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damenti evono in 
trazione dei giornale, Via 
8 cent, 30, arretrato ce 
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N 


Ri ROMA, 4 
Nel ricordo dei Caduti e nella 
Uilfazione delle virtù guerriere cd 
Uoiohe della Nezione, VUrbe ha 
i DL celebrato coni la solennità del 
0 tradizionale l'anniversario del- 
}i loi ttoria. In quella ‘intima pro- 
4 x unione di spiriti e di molontà 
© il Fascismo ha réi 
| yi Poteri dello Stato e Supro- 
| = ® Gerarchie del Partito, Governo 
Ì, Popolo hanno partecipato alla 
lebrazione dell'evento, che davi 
° fortune e ui destini della Pa- 
1 più ampie mete e splen= 
SU di nuove più alte glorie. 


L'aspetto della Basilica 


Dopo l'omaggio al Milite Ignoto, 
Principe Ereditario, del Seno- 
n della Camera, del Partito, del 
natore di Roma, del Preside 
Provincia, la cerimonia svol- 
mn lella Basilica di S. Maria de- 
N «Atigeli in suffragio di Coloro 
° coddero per donare. all'Italia 
Mu o grande Vittoriu, ha. costi 


j 


| detta 


tif A STR 
I: nu una delle manifestazioni -p 


J 'Mifcative di questa giornata sa- 
ala 


uno dei fasti più fulgidi del- 
Mostra magnifica storia di no- 
* NE di Nazione. 
ì Uro ornu evaugeliv; sepurati du- 
Ù Tony Ti © retrosianti a due ingi- 
% iatoj damascati, erano i seg 
La S.A. R. il Principe di Pio- 
et90, © per il Duce, quindi per le 
mé VSUTO) appartenenti alle 4 
i lato categorie, Di fronte, dal- 
i 0 lato, i seggi per le persona- 
| te, OPpartenenti alla quarta. ca- 
doria, . 


hi Le Gutorità hanno incominciato 
le Unire, verso le 10. nel tempio, 
RAS navate erano. già gremito 
dA n° pubblico imponente di in- 
ui Sono presenti 4 Collari del 
a anziata Badoglio, De Bono, 
a eraoni, Thaon di Revel. il Vice- 
N sidente della Camera, on. Bui: 
‘ocni; è Ministri e i Sottosegreta- 
HE Stato, è membri del Diretto- 
CH P. N. F., il Capo di SM. 
o Milizia, Generale Russo, il 
tratore di Roma, it Prefetto, 

tg "side della. Provincia e le al 
big eogioni autorità militari € 
trota della Capitale, te rappresen- 
die di della. R. Accademia d'Italia, 
d PRG Accademia dei Lincei € 
logi è più alti Enti scientifici, 


tici è cutturali 


| la Mossa di suffragio 


è Ualche minuto prima delle 10,50 
sto in automobile, accompeu 
0 dal Sottosegretario di Stato 
Presidenza. del Consiglio, on, 
Un; del Vascello, il Ducc; Al 


È di) bsseguiato all'esterno del 
dito che dò sulla via Cernaiz, 
ig ditistro degli Esteri conte 
"Bang | dar'arinistro Segretario del 
É te; lo 8. E, Starace, ha sostato, 
n % l'ingresso, in attesa dell'ar- 
(Roget Bi A: K. 41 Principe di Pic- 
(to L'Augusto Principe è giun- 
i © 10,90, vin una carrozze, $C0- 
i di Corte, con palafrenieri e 
Iglioni in livrea rossa, Egli ha 
| pico il suo Atutante: di Campo 
o "troie, o, dn un'altra carrozza di 
È © seguono gli altri Aiutanti di 
La "lPo, I Principe e il Duod, 
| ag blato il saluto, sì dirigono vere 
|a, "terno della Basilica, mentre 

Cha Uto ingresso nel tempio, lor 


Hi 4 
D° 


Ì ay Te d'archi e il coro. diretto 
: Veg cestro Antonelli, intonano 
| Rleluja» del Haendel, 


| mi guito dopo, seguito doi canoni» 
d lati Na Basilica, si avanza verso 
à Ue naggiore il cclebrante, 
Tao Bartolomati, Ordinario mi- 
coni; indossati ‘è paramenti ve- 

la gp trtista la Messa. La cerimo- 
(Fee; chiude con la benedizione ac- 
dh sprnata ‘da una «Fuga» per ar- 
Nitto. Pollavoki. La Messa è ter- 
I Tip, rincipe e il Duce lasciano la 
Ùy na del ‘coro e, seguiti dalle 
n i autorità, sì dirigono verso 
Pn, mento sepolcrale del Mare- 
|'om, 9 drmando Diaz, per rendere 
| Drago ulla ‘memoria del grande 
lio, OtHiero. Giunge. affievotito, 
Uh Sterno, il suono @ distesa del- 


| MPane e 4 rombo intermitten-|. 


IS si cannoni, AT rito di omaggio 
| Dip Vette anche la Duchessa della 
| ora, i; 


A ® 


| Principe Ereditario 
‘in Santa Maria degli Angeli 


sil te do ver sostato un minuto in] sbocchi delle strade, quella 


il: Principo di Piemonte e il Duce, 
sempre seguiti dalle autorità, esvo- 
no dalla Basilica, Nel piazzatetto 
adidcente all Cernaia, il Pri 
cipe risale in carvossa e, ossequio» 
to dai presenti, si allontana dalla 
Chiesa dì Santa Moria degli An- 
geli. 

Subito dopo, il Duce, dccompa- 
gnato dal Sottosegretario alla Pre 
sidenza, prende posto nella sua au- 
tomobile che, seguita da un lungo 
corteo di alire autovetture, recan- 
t.le autorità. si dirige verso Piaz- 
sa Venezia, mentre alto e vibrante, 
si eleva l'applauso della folla cha 
si accalca in. Piazza dell’Esedra, 
La colonna delle autovetture per 
corre via Nazionale tffollatissima 
di popolo e di CC.-NN. che accia- 
mano lungamente al passaggio del 
Duce, 


L'omaggio al Milite Ignoto 


In Piazza Veneria, intanto, ia 
folla che ha seguitato ad ammas- 
sarsi nel quadrato centrale e agii 
sbocchi delle vie adiacenti, ingros- 
sa sempre più, Di frovite alAltare 
della Patria è schierato un Reggi- 
mento di formazione comprenden- 
te rappresentunze di tutte le armi 
del Presidio, con la. musica. det 


CO. ER. Ai lati dell'Esedra Arbo-} 


rea che inquadra il Foro dell'Im- 


pero Iascista sono combattenti ei 


mutilati, volontari di guerra e nr- 
diti, pi 

Alle 11, segnalata da una ondata 
di applausi e di acclamazioni, la co- 
lonna delle autovetture, ulla testa 
della quale è quella del Duce, giur 
ge in Piazza Venezia, Prorompe al- 
tissimo il saluto della folla, scatta- 
no i reparti in armi, squillono le 
bombe, risuonano la Marcia Reuts 
e poi Giovinezza. Rapido e sorri- 
dente il Duce. discende dall’auto- 
mobile e, tra le ovazioni altissime 
della folla, risponde al saluto della 
truppa e alla manifestazione col 
braccio levato romanamente. Sr av- 
via quindi qlia scalea del Vittoria- 
mo che ascende, seguito immedia- 
tamento dai Marescialli "arItaia © 
dual Duca del Mare, dal Presiden- 
te del Senato, dal Vicepresidente 
della Camera, da tutti i membri 
del Governo che sì trovavano alla 
Messa în Santa Maria degli Angeli. 
Ora la folla tace, partecipe com- 
mossa del rito che sta per compier- 
si, Il Capo è al sommo della scalea; 
saluta le bandierey s'arrosta dinan- 


ci ol savello del Milite Ignoto, sosta | 


salutando romanamente in profe 
do raccoglimento. Nel grande 
lenzio che regna sulla vasta piazza. 
sulla moltitudine filtissima che fa 
ressa agli sbocchi, solenni e mar- 
2iali a un tempo, si levano Te note 
dell'Inno del Piave, n 


L'invocazione al Gano 


Il Duce ridiscende la scalca, Un 
muovo scoppio di acclamasioni o 
accoglie, s'imulza, ingigantisce, 
riecheggia possente ‘di oysni lato, 
l'anto è il fervore della manifesta- 
zione, che vi sì perde il suono della 
musica ché intona di nuovo gli in- 
2) mentre le ‘truppe in’ servizio 
d'onore presentano le armi e ren 
dono il suluto alla voce. Sosta bro- 
vemente il Capo di piodi della sca- 
Tea, porcorto von: un rapido aguar- 
do ‘la folla ucclamante, i reparti 
solicrati in ordine perfetto, è com- 
battenti in Camicia Nera ed clmet- 
to, gli arditi dui petti rutilanti di 
medaglie; sotluta, riceve l'omaggio 
delle altissimo autorità convenute; 
quindi, risalito in automobile, fa 
ritorno a Palazzo Venezia, fra un 
uragano di applausi, ;1 

Ora le bandire c'erano sull'al- 
tire della Patria vengono ricoh- 
dotte alla testa 
parti, a folla saluto al passaggio è 
nessilli col braccio proteso nel sa- 
luto romano, Tutto il Reggimento 


di formazione sfila dinanzi all’Alta- balcone si sC 
re della Patria, musica in testa! appare, 


| SUONO: 


Il Duce saluta da 


nel “giorno grande e sacro della Vittoria e della Pace,, 


i del Mufilafo e ll Famedio dei Cadu 


s 
rifluisce è dilaga nella vasta piaz» 
za,:Folla immensa che. ha ana sol 
v e wi solo grido; che in wn'uni- 

| ea acclamazione; ìnsistentemente 
ripetuta, esprime tutto il 
slancio. 


Le parole del Gano del Governo 


E finalmente il balcone di 
Palazzo Venezia si schiude; vi 
appare il Dice, che ancora in: 
dossa l'uniforme di marcia di 
Comandante generale della Mi: 
lizia, con elmetto, 'Lo accoglie 
una invocazione potente, altis: 
sima, che si prolunga mentre 
diecine e diecine di migliaia 
Idi braccia si protendono e sven- 
tolano fazzoletti multicolori, 


suo 


I 


tacolo di fervore e di ammi: 
razione senza pari che presen 
ita la piazza nello scenario dei 
suoi palazzi e dei suoi pini, nel 
suo addobbo di tricolori che 
sventolano alla brezza. ©’ 

Dopo aver salutato romana- 
mente, prima dall'uno poi dal: 
!l’altro angolo del balcone, il 
Duce ha rivolto parole di sa: 
luto alla folla, ricordando che 
19 anni or sono questo îu il 
giorno grande e sacro della Vit: 
toria e della pace, cd ha atfer- 
mato che il popolo italiano, col 
suo lavoro, con la sua discipli: 
na e con le sue armi difenderà 
l'una e Valtra. 

Una nuova travolgente  di- 
mostrazione accoglie le parole 
del Duce e continua anche 
quando il Capo rientra, Insi. 
stentemente iNvocato,  Jgli 
forna di muovo più volte al 
balcone 

Frattanto; SUll'Allare della Pa- 
tria si sono andati ammassendo 
reparti maschili © femminili della 


Gita ela moltitudine, che non 
decidersi ad abbandonare la 


| 


i 


sa 
piazza; 
riano. Mentre le campano delle ci- 
che torri suonano « distesa, lo 
schieramento dei giovanissimi si 
compie in perfetto ordine: sona i 
‘Balilla con tamburi e moschetti, le 
Piccole e Giovani Italiane, schie- 
rati come tanti soldati, impettiti, 
fierissimi, Poi comincianb 4 cori, 
aperti c chiusi da «Giovinezza», E 
con.le voci fresche dei giovanissi- 
ai; @ poco 4 poco cania tutta Ia 
piaeza, dapprima piano, poî a gole 
spiegata, Vengono eseguiti canti 
della Rivoluzione, l'Inno a Roma, 
che deve. essere bissato e che ri- 
alto, librandosi ‘sui fori in 


crare il rito che celebra la rinata 


tra Te, acclemazioni della folla, è 
giovani rendono il saluto al Duce e, 
dopo VsA mots squillante, prorom- 


stazione all'indirizzo del Fondatorz 


Guri, i Balilla levano ? moschetti e 
le giovinette È fazzoletti. Nuova- 
mente la' folla riftuisce in Piazza 
Venezia, si ammassi, si serra sotto 
70 storico balcone, acclama e bilia 


dei rispettivi re-i VOCd. 


Nuovamente, all’appassiona: 
to richiamo, l'invetriata del 
hiude e il Duce 


E più e più volte Egli 


rendendo gli onori alla tomba dell geye affacciarsi per rispondere 


Milito Ignoto. Non appena il Rey- 
gimento ha lasciato la mazza, ri 
mossi gli sbarramenti che fino al- 


canale ‘per la circolazione delle au- 
tomobili, la folla, che fa ressa; ugit 


‘Oglimento dinanzi alla tomba,l addensava presso Esedra arbarza, 


} 


all’ entusiasmo calorosissimo 
della folla, tra sempre rinno: 


lora avevano tonuto sgombro un|vate manifestazioni. Rientrato 


il Duce, dopo un'ultima appas: 


che sv sionata acclamazione, la piazza 


lentissimamente si sfolla. 


bandierine e fez, Sosta breve-: 
mente il Duce, ammira lo spet: | 


farara: ressa verso il) Vitto» 


periuli, verso il Colle Capitolina, 
marziale e solcime, quasi. u consa- 


porpora imperiale dell'Urbe, Infine, 


pono im una entusiastica manife- 


dell'Impero, mentre rullano è tam 


Nelle altre città 


ROMA, 4, 
L'Italia ha celebrato quest'unno, 
Prose solenne rito guerriero, l'anni- 
iversario della Vittoria, congiungen- 
do in una sola commossa, Irande 
esaltazi: 1 evento che si conclu- 
se & Vittorio Vencto, lu conquista 
dell'Impero e Ta lotta ervicamente 
vittoriosamente combattuta 
Spagna dai volontari italiani per 
la difesa della civittà, In yrandi 
adunate svoltesi sulle piarze di tut 
te lo città ‘© di tutti i borghi, il 
popolo ha testimoniato con l4 sua 
fervida partecipazione di riti’ cele- 
brativi la sua fede nei valori im- 
inortali della Vittoria, resti 
alla ‘pienezza del suo immenso 
unificato storico e morale dalla Ri- 
voluzione fascista. 
Conibattenti, mutilati, decorati 


e in 


De 


alazz 


INSERZIONI: Presi pe: 


dustriali, 


fidanzamenti, 


Finanziari è legali L. 
» Varieta, Asterischi, 
UL. 5 Collettivi: 


vedere 


Direzione palitica 1 
Amministrazione. 78-51 — Pubblicità 


munifestazioni sì sono svolte, Us- 


Gurgendo all'alta significazione di 
Un rito di amore e..di rironoscen= 
du. E, nell'esaltarione della vit 


toria e dei sacrificio ‘dei Caduti, è 
combattenti ‘e il popolo di.tutta 
Italia, uniti sotto i segni del Litto- 
rio, hanno inalzato il pensiero al 
la Maestà del Re Imperatore, tre 
Wolte vittorioso, e ‘al Duce valo 
rispatore della vittoria, fondatu- 
mecdell'Impero. e supremo artefr- 
ce della gloria ‘e della» grandezza 
della Patria, i 

‘Nella mattinata sono state cele- 
brute funzioni religiose in suffra- 
gio dei Caduti. Segretari federa- 
li è Direttorii dei Fasci nei capo- 
lnoghi di provincia hanno porta- 


veto in yrado il saluto delle Cama 


cia Nere, Con significativo rito 


al valore sono stati oggì quasi il|l'Istituto del Nastro Azzurro ha 
centro ideale altorno al quale îs | offerto gli emblemi araldici ai re- 


to alicomandante militare più ele-| 


parti delle Forze Armate che han- 
no le insegne Jregiate di ricom- 
pense al vulor militare. Reparti 
delle Porze Armate, delle Camicie 
Nere © delle associazioni combat- 
tentisticho, dalle 9 alla mezzanot 
te hanno montato la guardia di 
monumenti ed alle lapidi che sè 
corduno i Caduti, 

Anche nella giornata odierna 80- 
no state inaugurato importanti 
opere pubbliche tra il vibrante ene 
tusiusmo del. popolo. lavoratore. 
Concerti bandistici sono stati ese 
guiti, a sera, nelle principali piaz- 
, Grandi fuochi sono stati accesi 
sui picchi delle Alpi e degli Apper- 
nini, 

Anche all'estero le’ colonia ilu- 
liane, presenti le rappresentanze 
| diplomatiche e consolari ed i diri 
genti dei Fasci, hanno celebrato 
l'anniversario con esultanza © COM- 
mossa fierezza. 


FIRENZE, 4 

Nel fulgido. anniversario. della 
Vittoria delle armi italiane. di po 
polo fiorentino, con il suo grande 
animo fascista, vibrante di esul- 
tanza, lia accolto oggi, in una festa 
di tricolori S..M., il Re Imperatore, 
venuto a consacrare, con la sua 
augusta presenza, la Casa del mu- 
tilato ed il IFamedio dei Caduti in 
guerra. E speciale manifestazione 
il popolo ha tributato ai di genti 
deli'Associazione mutilati, ai gran- 
di invalidi di guerra e alle migliaia 
di mutilati, simbolo ‘vivente del 
l'eroismo italiano, qui convenuti 
da ogni parte d'Italia per presen- 
ziare all'inaugurazione delle due 
imponenti opere. 


e 


| Due opere monumentali 


La Casa del mutilato, che sorge 
in una zona già deturpata da so- 
vracostruzioni e adattamenti e ora 
resa monumentale, è una delle più 
l'pelle d'Italia, c si deve alla volontà 
dell'on, Deleroix, presidente dei 
| mutilati, ch'ebbe valido collabora- 
itore il cieco di guerra Nicolodi, sc 
| potè essere realizzata in un termi 
nc relativamente breve da quando 
fu progettata. Essa comprende 
un'area di circa 2000 mq. ed inelu- 
de la vecchia chiesa e parte dell’ 
convento degli Angeli, col bellissi- 
mo chiostro cinquecentesco inci 
neato con vero seuso d’arte nella 
nuova ampia e luminosa costru- 
zione, 

Bellissimi affreschi, come quello 
famoso del Ghirlandaio, sono stati 
rimessi in luce e, in pieno accordo 
con la R. Sovrintendenza per Var- 
te medioevale e moderna, immur 
rati in parte nelle pareti delle nuo- 
ve sale. Il tempio degli scolari del 
Brunellesco, mediante calchi 
frammenti che hanno rielilosta 
magistrale abilità © lungo lavoro, 
» stato restituito alle stie. form 
originarie e collegato  coll’edificig 
centrale, Così pure è stato rimesso 
in luco, e diverrà oratorio della 
Casa, la cappella del Ticci, ché 
conserva, fra. l'altro, gli squisiti 
affreschi del Peccetti, Progettista 
dei lavori di ripristino e della co- 
steuzione del nuovo edificio è stato 
l'architetto Rodolto Sabatini. 

Il Famedio dei Caduti in guerra, 
su progetto dell'architetto Lenzi, è 
stato creato nella cripta del teni- 
pio di S, Croce, in locale contiguo 
81 Sacrario dei Caduti per la Ri 
voluzione, Esso apparé sevoramen= 
te solenne, In uno dei pilastri che 
sorreggono le colonné delle ‘volte 
è stata collocata la facella che dif- 
fonde un mistico bagliore, Le pa- 
reti sono rivestite di marmo nero 
e rosso con sopra incisi, in ordine 
alfabetico e in lettere d’oro, î nomi 
delle dieci Medaglie d'oro \e dei 
3670 Caduti in guerra fiorentini. 
In mezzo al Famedio sorge l'alta 
te, che è tutto in marmo ross0 
dell'Amiata. Sulla parete. dietro 
l'altare, è la seguente scritta dedi- 
catoria dettata da Ugo Ojetti: «Nel 
tempio sacro. alle glorie d'Italia - 
Firenze fa appello dei suoi Morti 


sul 


nella grande guerra 1915-18'- Vivi 
in, eterno». 

i I, Re Imperatore, prove, 
niente da S. Rossore, accompa- 
gnato dal sio primo aiutante di 
campo Generale Asinari di Ber 
nezzo, da S. E. il Ministro della 
Casa sen, Mattioli Pasqualini e da 
altri. personaggi delle, sue Case 
militare e civile, è giunto alle 9.45 
ie dal forte di Belvedere gli spari 
delle salve di artiglieria vie hanno 
dato l'annunzio alla cittadinanza. 
All'imbocco dell'autostrada Firen- 
ze-mare; il Re Imperatore è stato 
ricevuto da S, E. il Gen, Paziani, 
Sottosegretario | alla. Guerra, in 
rappresentanza del Governo; da 
Ss. E. il Maresciallo d'Italia Pecorl 
Giraldi, in rappresentanza di S. E. 
Federzoni e del. Senato, dall'on. 
Paolucci, in rappresentanza di S. 
E. Costanzo Ciano e della Camera 
deì deputati, dal ‘Federale e dai 
componenti del Direttorio del P. 
N. F., dal dott. Ricciardi, in rap- 
presentanza di S. E, il Segretario 
del Partito, da S. MH. il Prefetto, 
dal Podestà e dal Comandante il 
Corpo d’Armata, che gli hanno 
porto il loro deferenté ossequio. 


ll corteo reale 


Formatosi il corteo reale, sulla 
macchina del Sovrano hanno pres? 
posto. le.LL. BE. Pariani e Asi 
nari. di Bernezzo e il Podestà; se- 
guivano le altre macchine, su cui 
erano S, J. il Prefetto con il rap- 
presentante del Partito e S. E. 
Mattioli Pasqualini, i rappresen- 
tanti della Camera e del Senato e 
il Comandante del Corpo d'Armata 
‘e della Divisione. Quando l'auto- 
mobile, del Soviamo è uscita dal 
Hatostrada, una grande folla gli 
ba?tributato una caloresissima di- 
mostrazione e le. acclamazioni al 
Re Vittorioso ca Casa Savoia si 
sono; ripetute continugmente per 
tutto ‘il lungo itinerario da Porta 
Al Fiano alla nuova piazza ‘Bru 
melleschi, ovo sorge la Casa. dei 
mutilati, I reparti dei Corpi armati 
del Presidio e le CO, NN. che. for- 
mavano i cordoni, inframmezzati 
dà musiche ce’ fanfare, al pas 
saggio del Sovrano, hanno salutato 
alla voce, Nella piazza Bruwelle- 
schi erano schierati e hanno reso 
gli onori al Ro Imperatore, che è 
stato accolto al suono della Marcia 
Reale e «Giovinezza», una Compa- 
gnia del 7,0 Genio con labaro, e la 
fanfara ‘della Scuola centrale al- 
lievî sottufficiali RR. CC., rappre. 
sentanze degli ufficiali in congedo, 
dei mutilati con i labari delle 94 
Sezioni provinciali, del Pattito col 
glorioso gagliardetto del Fascio di 
Firenze e quelli dei Gruppi rionali, 
del Comune, dei G. U. F, e delle 
Associazioni combattentistiche e 
d'arma, della Gioventù Italiana 
del Littorio con le rispettive inse- 
gne. All'ingresso della Casa del 
mutilato, ove ha reso gli onori una 
Coorte di mutilati e della M. V, S. 
il Re Imperatore è stato rice- 
Vito e ossequiato da.S. E. il Car 


| 
I 
I 


il 


ta 


L'appassionato salto dll Città del Gigli 


al Re Imperatore presente ai riti 
in onore degli Eroi della guerra 


| dinale della Costa e dal presidente 
dell'Associazione mutilati on. Del- 
| croix. 

Nell'interno delìa Casa del muti» 
lato si trovavano schierati il Comi- 
tato centrale dell'Associazione mu- 
tilati, i membri del Consiglio diret- 
tivo della: Sezione di Firenze, quel. 
li del Consiglio delle famiglie Ca- 
duti in guerra; che hanno portato 
la loro sede-presso la Cassa del mu- 


d’Italia. 

Il Cardinale, indossati i sacri pa- 
ramenti, ha benedetto la nuova C 
sa del mutilato, mentre il Sovra 
no, accompagnato delle. alte auto- 
rità e guidato dal presidente della 
Sezione mutilati di Firenze e dal 
l'arch. progettista Sabatini, ha ini- 
ziato la visita della Casa, Il Re, 
compiaciutosi per l'opera superba, 
risalito in automobile, s'è diretto 
al tempio di santa Croce. 


Davanti a Santa Croce 


La vastissima piazza, tutta ador- 
na di festoni di alloro e di bandiere 
tricolori e. drappi con i gigli di FL- 
renze e con l'enablema. del Fascio, 
era gremita letteralmento di Cami- 
cie Nere, mutilati, combattenti, di 
iuite le rappresentanze interventi 
te alla celebrazione e di popolo, Sul 
la gradinata del tempio era stata 
eretta una tribuna per il Sovra- 
no, sulla quale hanno preso posto 
le alte personaltià ed Lautorità, 
VIspettore del. Partito Nazionale 
Fascista avv. Ginnasi, l'alta Magi 
stratura, dame e gentiluomini. di 
Corte, senatori, deputati, Accade- 
mici d’Italia, Di fronte, alla, tribu 
na era quella, por, le fan e dei 
Caduti, gli ufficiali in servizio e in 
congedo, i Siduciari del Gruppi rio- 
nali fas ì, cappellani. militari 
eco, ai lati delle due tribune tutti 
ilabari, cagliavdotti c vese. li del 
le rappresentanze intervenute, Sot- 
to.la tribuna reale, adorna di ma- 
gnifici tappeti, erano schierati i di- 
rigenti delle Sezioni mutilati di 
tutta Italia e gli alfieri federali con 
il gagliardetto del Fascio. Di fron- 
te.al templo erano schierati i gran- 
di inyalidi di guerra, una rappre- 
sentanza delle famiglie dei Caduti 
e una compagnia d'onore dell'84.0 
Fanteria, con la bandiera _ 

Il Soyrano è stato ricevuto al 
l'ingresso «el chiostro di Santa 
Croce dal Cardinale Arcivescovo e 
dalle maggiori autorità e gerarchie 
che lo hanno accompagnato subito 
nel Famedio dei Caduti in guerra, 
ove sì trovavano sei congiunti di 
Caduti, tra cui le vedove. delle me- 
Gaglie d'oro Positano, Maccolini e 
Micinesi, che sono state presen- 
tate al Re Imperatore dal presi- 
dente. dell'Associazione Famiglie 
dei Caduti. T1 Cardinale ha recitato 
il «De Profuadis» ed ha benedetto 
il Famedio, mentire una piccola or- 
chestra, d'archi suonava, sommes: 
samente la «Canzone del Piave» 
Dopo che ‘l progettista, Varchi 
tetto Lenzi ha illustrato i lavori, il 
Sovrano ha fatto deporre sull’al- 
tare del Famedio una ;corona col 
î nastri azzurri e le sigle reali. 

Quindi è passato a. visitare il Sar 


tilato; ed‘i disei'delogati delle zone | 


L'Italia fascista e guerriera ha celebrato ieri con 


imponenti cerimonie la data fatidica del 4 Novembre. . n 


enezia il popolo 


Delbera di ripelre lino! al Giappove — 


BRUXELLES, 4 
Gli affari dell'Sstremo Oriente 
sono stati discussi nuovamente in 
mattinata e nel pomeriggio di oggi, 
ma praticamente la Conferenza la 
possiamo considerare 


come mo- 
mentaneamente scioperante, 
Alle 10,30 di oggi, il. Ministro 


Spaak ha ricevuto nel suo Gabi 
netto, al Ministero degli Esteri, 
Ministro Eden, Norman Davis, 
Delbos, De Castro, . l'olandese De 
Graetfe, il conte Aldrovandi e Lit- 
vinof, accompagnato da Potemkin. 
E' stata, insomma, una. riunione 
parziale dei firmatari del Trattato 
del 1922, con in più la Russia, Nel 
corso di questa riunione privata 
sono state discusse le sorti della 
Conferenza e il modo di fare op3- 
ra pratica e concreta Sarà nomi. 
nato un Sottocomitato avente pie- 
nì poteri di lanciare un nuovo ap- 
pello al Giappone, ed eventualmen- 
te per trattare con questo, a se- 
conda del *ono della risposta di 
Tokio. 

La missione di detto Sottocomi- 
tato deve ispirarsi al desiderio di 
mediazione unanime che anima de | 
Nazioni. Si è pensato anche di pro- 
xocare, nl momento cpportuno, dei 
contatti îra la Cina e il Giappone, 
sotto l'egida di un Sottocomitata. 
Resta da sapere quali accoglienze 
il Giappone potrà riserbare all'ap- 
pello che gli venisse indirizzato da 
un tale Comitato; ma in questi 
ambienti si è molto scettici sulla 
risposta di ‘Pokio. 

Alle 14.30 i lelegati si sono riu- 


i niti al palazzo delle Accademie in 


_——— 


j'erario dei Caduti ‘per la Rivolu-: alle famiglie dei Caduti e acconria- 


zione, dove ha sostato brevemente 
cd ha fatto deporre un'altra co- 
rona, poi, attraverso il tempio di 
Santa Croce, ove il monumentale 
organo ‘esegiliva un inno sacro, il 
Sovrano è vscito dalla porta cen: 
trale, ai cui lati erano i gonfaloni 
del Comune e della ‘Provincia con 
Jo scorte in costume medioevale n 
carabinieri in ‘alta uniforme ed è 
apparso sul pronao, accolto dal 
suono della Fanfara Reale, seguita 
dalla Marcia Resle e ‘da «Giovi. 
nezza» e da una imponentissima 
manifestazione di popolo, che ha 
altamente inneggiato all'Italia © 
al Duce, mentre tutti i vessilli ve- 
nivano alzati in segno di saluto. 


I discorsi 

TI Re Imperatore ha preso posto 
al centro della tribuna e alla sua 
destra, su ‘apposite tribune, hanno 
preso. posto il Cardinale Dalla, Co- 
sta. il, Sottosegretario, Pariani e 
il Federale, e alla sinistra S./b. 
Pècori Giraldi, l'on. Paulucci e il 
Ministro di Stato Perrone, mentre 
l'oratore ufficiale on; Delerdixe il 
Podestà si ponevano «a ‘un tavolo 
dinanzi alla tribuna reale. Il Po- 
destà ha espresso a'‘S: M. il Re 
Imperatore î vibranti e unanimi 
sentimenti di devozione del popolo 
fioventino. che ha avuto oggi la 
gioia di scioglisre: all'augusta pro 
senza, un voto chie la rinata fede 
e la risorta grandezza imperiale 
del popolo italiano rendono ora 
più alto e più puro: quello del sa- 
crificio degli Erol, Il ‘Podestà, ha 
concluso con parole di saluto al 
l'on. Deleroix, di cui ha illustrato, 
la nobile e grande figura. 4 

Quindi: accolto da. calorosi, ap- 
plausi, ha, preso la parola. l'on, 
Deleroix; il quale ha: pronunciato 
una! sinagliante orazione esaltante 
l'eroismo. del’ soldato italiano. evì 
qivitti< della | vittoria, | rivendicati 
dal Duce e dal Fascismo, NOLA 
Tiotalione del Presidente dei mu- 
tilati © stata spesso interrotta dal 
vivissime ovazioni ‘e da acclama- 
zioni al Sovrano, che si è alzaio 
in piedi per rispondere all'entusia- 
stica dimostrazione che si è ripe- 
tuta alla fine del discorso dell'on. 
Delcroix. S. M. il Re Imperatore, 
terminata l'orazione, sì è fatto in- 
contro al Grande Mutilato, cui ha 
rivolto, parole. di. compiacimento. 
Quindi, dopo essere passato dinan- 
zi ai grandi invalidi di guerra © 


ST SIOE EM: Ma 


seduta privata, per sospendere i 
lavori alle 16, a cagione dell'udien- 
za concessa alle delegazioni da Re 
Leopoldo. In questa breve seduta 
pomeridiana, l'Italia ‘ha riconfet- 
mato la tesi esposta nella seduta 
inaugurale della Conferenza. dal- 
lV'Ambasciatore Aldrovandi, e cioè 
che ci si deve limitare a mettere 
in presenza le due parti, inducen- 
dole a una conciliazione, Il' dele 
gato americano, appoggiato dalsi- 
gnor Eden, ha reagito al nostro 
punto di vista, dimostrando senza 
ambagi che essi si preoccupano 
soprattutto di salvaguardare iloro 
interessi, più che di trovare il mo- 
do di far cessare le ostilità: E° in- 
tervenuto quindi Delbos, cercando 
di conciliare i due punti di vista. 
in presenza. La seduta, che doveva 
essere ripresa alle 18, è stata rin- 
viata a venerdì mattina alle 10. 
Intanto sappiamo che Eden €. 
Delbos ripartiranno per i loro ri- 
spettivi Paesi alla fine della s°-, 
duta. S - dt 


f & VRETIIV AE Edo 
Tokio -nersisterà mel rifiuto? 
TORTÒ. 4 
‘Nonostante non sia ancora Mffir 
ciutmente confermato quanto sì ri- 
ferisce, a proposito di .un nuovo 
invito al Giappone da. parte della 
Conferenza di Bruxelles, osservato- 
ri politici di questa capitale pon 
gono in rilievo che il Giappone 
certamente declinerebbe’ anche 
questo secondo invito, poichè nes- | 
sun mutamento si è prodotto nol 
la posizione che il Giappone rileva 
nella nota indirizzata al Governo 
belga il 27 del, mese scorso. 


tatosi dalle autorità, è risalito in 
automobile fra Je acclamazioni al- 
tissime della folla che lo ha. se- 
guito per lungo tratto. i 

Il Sovrano è ripartito subito per 
San Rossore, mentre rappresén- 
tanze e popolo si sono river ati 
per le vie del centro, continuando 
a lungo a inneggiare alla Patria, 
a Casa Savoia, al Duce e al Fa-' 
scismo. i 

Il Podestà, aderendo .a una ri- 
chiesta della, Presidenza, della. Se- 
zione mutilati, ha deliberato | di 
versare, nell'occasione della. gran: 


de (celebrazione odierna, Ure, 500) % 


all'Istituto «Vittorio Veneto», per 
gli orfani di guerra, in luogo. di un, CEE 
ricevimento alle rappresentanze 
dei mutilati oggi convenute,a Fi- 
renze: E i : 


sine 


Il Princine di Piemonte insignito — 
della medaglia d’oro di benemerenza, 


per la: scuola e la cultura 
ROMA, 4): 

‘su proposta del Ministro dell'Edu- 

cazione Nazionale, è stata, conferi: 
ta a S. AR. Il Principe di Pie 
nîonte, a titolo ‘di riconoscimento: bia 
delle ‘altissime benemerenze acyrio 
state verso la: scuola e verso la ò 
‘cultura mazionale,. la mednetla di di 


oro istituita con _R. D..27 g A 
1936-XIV. . BARRA IL, 
L’Augusto Principe si . compila 


ciuto esprimere il'suo Alto gradi- > 
mento. : dol 


S. E. Bottaî riferisce al Duce” 
aule certmonte inaugwali dele Scuole. 


Pa ] ROMA, 4 
-Il Duce ha ricevuto il Ministro 
dell'Educazione Nazionale, che 
gli havriferito sulla Festa della 
Scuola, svoltasi il.16 ottobre. 
tra.vive manifestazioni dî entu- 
siasmoda parte degliinsegnan-. 
ti e degli alunni e con larga par- 
tecipazione.. delle famiglie, in 
tutti.gli Istituti d'istruzione ele- 
‘mentare; media, artistica, per 
l'inaugurazione del nuovo anno . 
scolastico, a: » 

Il Ministro Bottai ha altresì 
riferito al Duce su tutta-la vita 
della Scuola, in relazione anche . 
al ‘recente provvedimento che 
modifica le date d'inizio e di 
chiusura. dell’anno scolastico, 
fissa i giorni di vacanza e deter-. 
mina nuove norme per il confe- 
rimento delle supplenze e degli 
incarichi di insegnamento. 


ron ope 


IL 
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LONDRA, £ 

Oggî alle 15,45. ha avuto inizio 
la 28,a riunione del Comitato ple- 
nario per il non intervento, Il Pre- 
sidente Plymouth apre la sedula 
riepilogando i lavori del Comitato, 
dall'ultima seduta del Comitato 
plenario, ch’ebbe luogo il 16 luglio 
quando il Governo britannico sot- 
topose al giudizio dei 27 Stati ado- 
renti all'accordo di non intervento 
il piano britannico, ‘che oggi il Co- 
mitato plenario, dopo tante vicen- 
de, è chiamato ad approvare, tutte 
le clausole che lo compongono, in- 
sieme con le regole generali neces- 
saris per la sua applicazione, Lord 
Piymouth illustra le duè risoluzio- 
ni sottoposte al Comitato plenario 
è sì sofferina particolarmente sulla 
seconda risoluzione, concernente la 
questione dell'astensione sovietica 
e le misure che il Comitato vorrà 
concertare nel caso che il Governo 
sovietico persisterà nel suo rifiuto. 
Lord Plymouth conclude facendo 
‘un appello al rappresentante sc- 
vietico ed esprimendo la speranza 
che nella seduta di oggi il Comi- 
‘tato plenario possa apprendere dal 
rappresentante sovietico che il suo 
Governo si unisce a tutti gli altr 
nell’accettazione, senza riserve, del 
piano britannico. 


Messa a punto necessaria 


«Prende quindi la parola l'Amba- 
sciatore Grandi: «Gli avvenimenti 
di queste ultime settimane e i di- 
scorsi che.sono stati fatti dentro 
e-fuori il Comitato; in relazione ab 
la guerra, civile spagnola — dice 
Grandi — richiederebbero senza 
dubbio, un esame approfondito, in 
quanto che essi costituiscono, di 
per se stessi dei veri e propri do- 
cumentari, rivelatori di quella che 
è la condotta, e l’obiettivo delle va- 
rie Potenze nei riguardi della guer- 


e, per oggi, sì limita semplicemen» 
te a prendere atto che il tentativo 
sovietico, consistente nel contrab- 
bandare impunemente, attraverso 
un voto di astensione, il suo rifiu 
to sostanziale di assumere gli im- 
pegniì contenuti nel piano britanni- 
co, è fallito e che, almeno per il 
momento, l'inesplicabile indulgen- 
za dimostrata da aicune Potenze 
verso la Russia sovietica si è ar- 


restata, Prendiamo atto che il Co-|- 


mitato ha rinunciato a proseguire 
nella disquisizione accademica e 
legalistica sul voto di astensione, 


Icompiti del Comitato 


Il nostro Comitato non è un Par 
lamento democratico e tanto meno 
una Lega delle Nazioni, dove que- 
sta discussione di carattere legali- 
stico e accademico sul valore da 
attribuirsi alle parole: «maggioran- 
za, unanimità, rifiuto o astensio- 
neò, possano ancora rappresenta= 
re, per taluno, un qualche intéres- 


altri hanno invocato, in appoggio 
alla loro tesi, l'autorità pontificale 
di Ginevra, vale la pena di consta» 
tare. che anche Ginevra, per una 
volta tanto, dà loro torto, Non ho 
infatti che a rimandare l’Ambascia- 
tore sovietico e coloro che lo han- 
no appoggiato alle dichiarazioni 
fatte due giorni fa alla Camera dei 
Comuni, proprio dal Ministro degli 
Esteri britannico, in risposta ad 
Una interrogazione di uno dei capi 
dell'opposizione laburista: «Secon- 
do le regole di Ginevra, l'astensio- 
ne equivale a un voto contro». Que- 
sto ripeto per coloro, è io certo non 
sono fra essì, che dànno importan- 
za alle regole di Ginevra. Ma noi 
siamo qui, nel nostro Comitato, non 
per votare o non votare degli ordi- 
ni del giorno e tanto meno per di- 


ta civile spagnola, Il Governo Ta- 
scista si riserva di farlo al momen- 

to dovuto. Intanto prende atto di 

tutto ciò, e non mancherà di rego 

lare in conseguenza la sua azione 

‘futura, Mi limiterò, nella seduta 
di oggi, a un breve commento indi 

spensabile sulle decisioni che: il 

Comitato plenario è oggi invitato 

a prendere, Il Comitato plenario 

ha davanti a sè due risoluzioni, 

Ambedue le risoluzioni, come do- 

cumentano i processi verbali delle 

nostre sedute, sono basate su pre- 

ise formule, che io ho avuto l'one- 


‘proporre, a nome. del Gover- 
cista e che, attraverso di 


no. 

Urimon laboriose durate, pavec: n 
chi mesi, sono state finalmente ap 
provate e accettate da tutte le Po- 
tenze, a eccezione della Russia so- 
vietica, Le due risoluzioni che il 


viderci dei benefici; gli Stati par- 
tecipanti all'Accordo di non inter- 
vento sono qui soltanto per assu- 
mere dei rigorosi impegni diretti 
a limitare la loro rispettiva liber- 
tà di azione, e ciò in omaggio a 
un principio di conciliazione e di 
concordia e nell'intento di ricerca- 
re, in uno spirito di collaborazione 
e di buona volontà reciproca, la via 
d'uscita ad alcuni problemi delica- 
ti della pace europea. 


Condizioni: precise 


L'Italia fascista ‘ha dimostrato 
fin troppo la sua buona volontà di 
conciliazione ‘accettando, sin dal 16 
luglio u, s, il piano britannico: N 
Si devo credere ‘che il ‘piano 
tannico rappresenti per l'Italia fa- 
scista la soluzione ideale dei pro- 


Comitato plenario è oggi chiamato 
ad approvare contengono tre pun- 
ti essenziali: 1) L'accettazione in- 
tegrale di tutti i nove punti del 
piano britannico concernente il 
controllo, il riconoscimento dei di- 
. ritti di belligeranza e l'evacuazio- 
ne dei volontari stranieri, 2) Le re- 
regole generali per l'applicazione 
del piano britannico, 8) Le garan- 
zie che dovranno essere date e Je 
misure da adottare nel caso che 
‘la Russia sovietica persistesse nel 
suo ‘rifiuto ad accettare il'piano 
l ico e’ più precisamente il 
imento dei diritti di beili- 
geranza al Generale Franco. 
Quello che interessa è, invece, 
l'atteggiamento che hanno assunto 
‘e che, in- definitiva, assumeranno 
le altre Potenze di fronte all’at- 
‘teggiamento sabotatore e negati- 
‘vo della Russia, Noi abbiamo per- 
‘duta esattamente una settimana e 
‘impiegato complessivamente dieci 
‘ore di discussioni in seno al Comi. 
tato dei nove per esaminare quale 
era il valore da attribursi all'asten- 
sione sovietica. Noi abbiamo udito 
con penosa sorpresa, ad esempio, 
il rappresentante della Francia di- 
chi; he il voto di astensione 
sovietico. doveva considerarsi come 
in gesto conciliativo che elimina- 
va. ogni, difficoltà. e. che rendeva 
possibile a tutti di procedere senza 
altro all'applicazione del piano bri- 


stato l'atteggiamento di altre Po- 
tenze. Il Comitato ha cercato, in 
un primo tempo, di evitare il que- 
sito preciso posto dall'italia fasci- 
sta: «sono le Potenze disposte a 
‘prendere misure concrete e a dare 
conerete garanzie per fronteggiare 
le serie conseguenze del rifiuto s0- 
vietico?», È ero 
Senza illusioni: © > 

Dopo una settimana. di esitazio- 
ne, il Comitato si è deciso final. 
mente, nella seduta di venerdì, a 
dare una. risposta affermativa ‘al 
quesito italiano. Ciò è detto;in un 
mado esplicito. riella seconda riso- 
luzione che il;Comitato »plenario 
dovrà oggi approvare: le varie Po- 
tenze hanno cioè preso l'impegno 
‘di esaminare e adottare misure 
concrete per fronteggiare la seria 
situazione determinata dal rifiuto 
sovietico, Le Potenze hanno inoltre 
deciso che il nostro accordo non 
potrà entrare in funzione, ossia 
esso non esisterà praticamente, fi- 
mo a che le Potenze non abbiano 
raggiunto una concorde decisione 
su questo punto fondamentale, La 
situazione, dunque, è chiara alme- 
no per il momento, Vedremo pros- 
simamente, alla prova dei fatti, il 
valore di questi impegni accettati 
dalle. varie Potenze, 

Il Governo fascista non si fa 
molte: illusioni a» questo proposito 


blemi connessi con il conflitto spa- 
gnolo, Niente affatto. Noi abbia- 
mo accettato e abbiamo tenace- 
mente difeso per quattro mesi con- 
secutivi questo piano britannico, 
contro coloro che cercavano di al- 
terarne i caratteri sostanziali 


denze saturniche dei suoi prose- 
nitori, proclivi a rimangiarselo © 
a rinnegare la paternità, perchè 
abbiamo veduto e vediamo tuttora 
nel piano britannico del 14 luglio 
l’ultimo possibile tentativo di com- 
promesso, e, di conciliazione fra le 
Potenze. Attraverso di esso, ciascu- 
no dà per ricevere qualche cosa, 
I vantaggi e gli svantaggi sono 
proporzionalmente divisi tra tutti, 
in vista di un comune superiore 
abiettivo, e cioè un accordo, ji] 
quale costituisce una qualcosa di 
ben più importante che il raggiun- 
gimento di un esclusivo vantaggio 
particolare. 

Non è questo certamente il pen- 
siero dei comunisti di Mosca, La 
opposizione della Russia sovietica, 
mentre costituisce, da una parte, 
la prova più evidente che l'obiet- 
tivo del Governo di Mosca è uni 
camente quello di impedire a tut- 
ti i costi un accordo sul conflitto 


tannico. Non meno indulgente è 


spagnolo, ‘costituisce, d'altra par- 
te, l'elogio migliore del piano bri- 
tannico. Ma. dev'essere ben chiaro, 
e su questo non deve esserci dub- 
bio di sorta, che l'adesione data 
oggi dall'Italia fascista al piano 
britannico è condizionata all’accet- 
tazione integrale e senza riserye 
da parte di tutti gli Stati membri 
dell'accordo di non intervento, 
Nel presentare alle Potenze il 
piano britannico il 14 luglio, Lord 
Plymouth dichiarava che «tutte 
le parti che costituiscono il piano 
britannico sono strettamente e ri- 
gorosamente interdipendenti, La 


‘|omissione o l'alterazione di una di 


essé altera conseguentemente tut- 
te le altre» Due giorni dopo, al- 
la Camera dei Comuni, il Ministro 
degli Esteri britannico dichiarava 
a ‘sua volta: «Le nostre: proposte 
sono ‘basate sopra un‘equilibrio as- 
sai delicato, Ciò dev'essera inteso 
come un incoraggiamento e un av- 
vertimento per tutti. Ciò significa 
che negli elementi del piano bri- 
tannico ciascuna Nazione troverà 
qualcosa di suo gradimento e, nel 
lo. stesso tempo, nessuna Nazione 
troverà che tutto è di suo gradi- 
mento. Il piano o vive o muore 
come tutto un insieme, Qualsiasi 
tentativo di modificarlo compro- 
metterebbe il suo delicato equili- 
brio e distruggerebbe la sua effi 
cacia, 


Necassità di posizioni nette 
Noi abbiamo accettato. ed accet- 
tiamo questa definizione rigorosa 
del piano britannico e, conseguente- 
mente, dichiariamo che l’Italia Fa- 


scista non sì sente affatto vincola- 
tar dallo disposizioni relative alla 
evacuazione dei volontari se, simul- 
taneamente, non saranno ricono- 
scluti. al Governo di Franco i' di- 
ritti di. belligeranza e non sarà 
simultaneamente applicato un si 
stema di controllo che lia le ne- 
cessrrie, garanzie che i volontari 
vitirati dalla Spagna non vi posso- 
no far ritorno, È 

Non si «può quindi concludere 
che il nostro'accordo esiste prati 
camente e tanto meno parlare di 
inizio di esecuzione del piano bri- 


se, Ma siccome il signor Maiski e|. 


i 
e 
anche, sovente, contro alcune ten- E 


tannico, fino. a tanto che: 1) Ja 
Russia non avrà receduto dal suo 
rifiuto e chiaramente accettato co- 
me tutte le altre Potenze i nove 


Potenze non avranno, secondo 
quanto viene ‘deciso nella ‘nostra 
risoluzione ‘di oggi, concordato lc 
misure da prendersi per fronteg- 
giare le serie conseguenze del ritiro 
sovietico. . 

Questa è l'esatta posizione del- 
l'Italia fascista e credo inutile fis- 
sarla ancora una volta in un' nodo 
preciso di fronte ai 27 Stati mem- 
bri dell'a&cordo di non intervento, 
Desidero, da ultimo, fare due osser- 
vazioni. La prima si riferisce al 
punto della nostra risoluzione di 
oggi, la quale autorizza il nostro 
Presidente .a mettersi, sonza ulte- 
riore indugio, in diretto contatto 
con le due parti in conflitto in Spa- 
gna, onde assicurare il loro concor 
so all'esecuzione del piano britane 
nico, La seconda osservazione sì 
riferisce alla proposta, ormai ca- 
duta, pev il ritiro parziale e preli- 
minare, detto altrimenti «simboli- 
co», dei volontari in eguale nume- 
ro dalle due parti in Spagna, 


seduta del 20 luglio e nelle sedute 
successive, dopo aver comunicato 
la accettazione del Governo fasci. 
sta al piano britannico, io proposi 
che, allo scopo di non perdere del 
tempo prezioso e in attesa. delle 
risposte definitive dei vari Sovrani 
membri del Comitato, il Presiden- 
te si mettesse senz'altro in diretto 
contatto con le due parti in Ispa- 
gna'a cui spetta, in definitiva, l'ul 
tima parola sull'accettazione o me- 
no dei punti del piano britannico, 

Malgrado che .il Comitato sia 
tutt'ora in présenza delle stesse in- 
cognite e difficoltà che esistevano 
quattro mesi or sono, in conse- 
guenza di quello ch'era. ‘alloraled' è 
oggi; ‘il rifiuto: della Russia sovie- 
icam cià ononostante:il Comitato si 
decide a fare. oggi, esattamente 
nelle identiche condizioni di, quat- 
tro mesi or sono, quello che l'Ita- 
lia fascista aveva proposto al Co- 
mitato in quella data, Questa mia 
osservazione è . dedicata a. coloro 
che ‘accusano l'Italia. fascista . di 
«tattiche dilatorie», 


L' Htalia non sè disdetta. 


Analoghe . considerazioni debbo 
fare sin d'ora sulla proposta .di 
ritiro parziale e preliminare dei 
volontari in uguale misura d'am- 
bedue le parti in conflitto. Si è 
detto che questa è una proposta 
italiana. Per la verità, questa pro- 
posta non è dell'Italia, bensì della 
Granbretagna. Esso fu presentata 
precisamente il 21 giugno al nostro 
Comitato da Lord Plymouth, come 
l'unica misura di carattere prati- 
co che potesse assicurare, su basi 
eque e senza complicati mecca- 
nismi procedurali la soluzione di 
uno dei problemi che alcuni Gover- 
ni insistono a considerare come il 
più delicato del conflitto spagnolo, 
e cioè l'evacuazione dei volontari 
stranieri. Il Governo fascista qual 
che settimana fa, ha fatto 
questa proposta britannica o, quan- 
to meno, ha dichiarato di accettar- 
la. Non appena il Governo fasci- 
sta ha dichiarato di accettare que- 
sta proposta britannica, si sono ve- 
dute improvvisamente le stesse 


Potenze che avevano dapprima 
tanto insistito su tale proposta, 
perdere visibilmente a un tratto 
ogni interesse alla proposta mede- 
sima, Il che, sia detto incidental- 
mente, autorizza a delle riflessioni 
e a delle conclusioni tutt'altro che 
incoraggianti su quelli che sono i 
veri motivi dell’azione politica di 
alcune Potenze e delle loro inizia- 
tive net Comitato di non inter- 
vento. 

L'Italia ha perfezionato la pro- 
posta . britannica del 21 giugno 
proponendo il ritiro immediato di 
5000 volontari stranieri da ambo le 
parti. Il Comitato, o meglio, alcu- 
ne Potenze del Comitato, hanno 
tidotto, come ì processi verbali 
delle nostre sedute dimostrano, il 
numero di 5000 volontari proposta 
dall'Italia al numero irrilevante di 
mille volontari, salvo poi, in una 
successiva seduta, a dichiarare, con 
palese imbarazzo, ché essi rinun- 
ciavano addirittura all'offerta ita- 
liana, inquantochè i rossi di Va- 
lencia avrebbero ad essa opposto 
un rifiuto. Questa ammissione è 


assai preziosa e noi ce la ricorde- 
remo. Io non faccio commenti. 
L'opinione pubblica internazionale, 
quella non acciecata dall'odio par-| 
tigiano, li farà da sè, Durante que- 
ste ultime settimane sì è tentato 
di provocare i più isterici, irreali 
e artificiosi allarmismi in margine 
al cosiddetto problema dei ‘volon- 
tari stranieri, (leggi italiani), in 
spagna. Non' appena l'Italia offre 
di risolvere questo problema, ecco 
subito gl'impresari di: auesta mon- 


a otaggio sovietico 


punti. del. piano. britannico;..2)le, verno fascista.silinita, p 


Il Comitato ricorderà che nella | 


sua | 


La rettilinea tesi italiana per la Spagna 


accolta a Londra nella riunione plenaria. dei 27 
Un serrato discorso di Grandi e- il persistente. s 


tatura allarmistica declinare la 
reale offerta dell'Italia. 

La proposta italiana rappresen 
ta, come lo stesso ‘rappresentante 
britannico aveva in un primo mo- 
mento riconosciuto, un mezzo Pra» 
tico, rapido, ed efficace, l’unico, io 
aggiungo, per risolvere simultanea- 
mente i problemi dell’evacuazione 
dei volontari e del riconoscimento: 
della belligeranza. Tutto! ciò indi 
ce lo spettatore obbiettivo di questa: 


sioni, a considerazioni o-riflessioni 
che vanno assal dltro Tmiti della 
questione concernenti vil conflitto 
spagnolo e che.investonovin ‘pie 
i moventi egli. obiettivi dell'azi 
‘no polltica dei vari Paesi. Il 


mento, La prendere atto. Ù 
offerta è stata rifiutata. La 
cì è indifferente. Noi non'abi 
fretta, Non è fare profezia 
il dire. che. il Comitato, presto 
tardi, alla proposta italiana. € 
costretto a ritornare, se effettiva 
mente esso si deciderà un giorna| 
a uscire dal puntano delle procedi: 


sato su un vero spirito di concilia» 
zione fra le Potenze d'Europa». 


Corbin accetta, Maiski no 

Corbin segue all'Ambasciatore 
d'Italia, Egli conferma l'accetta» 
‘zione francese delle due risoluzio- 
ni che, secondo Corbin, sono state 
accettate all'unanimità, (L'astensio- 
ne sovietica, secondo Corbin, non 
costituisce alcuna difficoltà), Il rap- 
presentante francese insiste a lun 
go sulla necessità di provvedere 
senz'altro al ritiro di tutti i volon: 


nua dicendo che, se entro un limi 
tato periodo di tempo questa que» 
stione non sarà risolta, la Francia 
sarà costretta a riconsiderare la 
sua adesione alla politica di non 


do delle riserve sull'efficacia del 
controllo marittimo come funziona 
attualmente, dichiarando che il 
controllo terrestre. non. sarà rico- 
stituito dalla Francia fino a che il 
ritiro dei volontari ron sarà prati- 
camente iniziato, Ricorda le pro- 
poste francesi sul pitiro dei.volon- 
‘tari e conclude affermando che la 
Francia ha pienamento rispettato 
tutti gli impegni presi per una po- 
liticardi mon intervento. in Spagna, 
‘Woermann, | rappresentante. della 
Germaniay si asso 
alle parole di Grand c E 
il suo Governo, esattamente come 
quello italiano, si considera Vvinco- 
lato. alle clausole dell'accordo sol 
tanto se la Russia dichiarerà di ac- 
cettare gli stessi impegni, ovvero 
ove siano prese misure concrete per 
fronteggiare le conseguenze del 
rifiuto sovietico, 

Maiski ripete. senza varianti 
quanto aveva già detto nel Comi. 
tato dei nove, e cioè che il suo Go- 
verno non accetterà di discutere il 
problema del riconoscimento, della 
«belligeranza: al Generale Franco se 
non il giorno in cui tutti, nessuno 
escluso, gli italiani ed i tedeschi 
saranno scomparsi dalla Spagna. 

Maiski, magnificando il gesto s07 
vietico di astensione come un ger 
sto di conciliazione, se la prendo, 
con viva acrimonia, personalmente 
con l'Ambasciatore Grandi per Je 
sue torbide manovre dirette ad iso- 
lare la Russia dalle altre democra- 
zie europee, Maiski conclude facen- 
do il solito pistolotto contro la «ti- 
rannia fascista» e le pretese stragi 
di «povera gente inerme da parte 
dolle truppe dei ribelli spagnoli». 

Monteiro si dichiara d'accordo 
con il rappresentante dell'Italia, Il 
Governo portoghese, egli dichiara, 
dice «sì» se gli altri diranno «sì». 
Monteiro continua denunciando an- 
cora una volta l’opera avvelenatri- 
ce di Mosca nella Penisola iberica 
e ricordando. alle Potenze l'urgen- 
za di anginare. una. volta per; sem 
pre il pericolo bolscevico in Europa 


Le conclusioni... i. 

Prendono la «parola, ‘sauecessivz 
mente ‘i Ministri d'Austria, ed'Un-. 
gheria e di Albania; i quali-dichia-| 
rano di avere avuto; istruzioni dai 
loto Governi di fare dichiarazioni: 
di solidarietà. incondizionatal corpi) 
rappresentanti dell'Italia ‘e ‘della. 
Germania, Nessun altro: chiede;di; 
parlare, s i 

Lord Plymouth, riepilogando: la 
discussione, domanda ei 27 rappre- 
sentanti l'approvazione’ delle due 
risoluzioni. Tutti rispondono appro- 
vando lo due risoluzioni, meno 
lV'Ambasciatore sovietico, il quale 
conferma. l'astensione del proprio 
Governo. 

Lord Plymouth conclude la se- 
duta informando. il Comitato che, 
in esecuzione del mandato conferi- 
togli oggi dal Comitato plenario, 
egli provvederà immediatamente a 
mettersi in contatto diretto con i 
Governi di Salamanca e dì Valen- 
cia, comunicando loro i testi delle 
due risoluzioni votate stamane, il 
testo integrale del piano britan- 
nico, i rapporti delle varie Sotto- 
commissioni tecniche, nonchè le di- 
chiarazioni dei singoli rappresen: 
tanti fatte nella seduta di oggi, 
Plymouth aggiunge che egli farà 
tutto: il possibile. per assolvere il 
mandato conferitogli © per ottene. 
re dalle due parti in Spagna una 
risposta favorevole e nel più breve 
tempa massibile. © 


te d'Aragona, ocoupando tre loca- 


giostra, che senza le nostre dis©us: È 


ro, dai calcoli. partigiani, a dare Ò 
vita finalmente a un accordo bar 


tari stranieri dalla Spagna e conti-|5% 


intervento, Corbin continua facen-|* 


sul fronte aragonese 


SAN SEBASTIANO, 4 
Le truppe nazionali hanno mi- 
Igliorato oggi: le loro postzioni. nel 
Isettore di Sabiananigo del, from 


lità. che, erano. presidiate dalle a- 
Vvanguardie nemiche. Sul fronte di 
Madrid i rossi hanno attaccato 
\durante'.la. mattinata;..ma. sono 
stuti respinti dai franchisti ‘ che 
hanno causato loro ingenti perdi: 
te ‘di uomini @ di' materiali; Sugli 
pliri fronti la giornata è trascor- 
sa tranquillamente, 

“Puro da fonte nazionale si ha che 
il Bollettino ufficiale dello! Stato 
pubblica un decreto che, richia- 
mandosi alla necessità di assicu- 
Tare il controllo dei Municipi e 
dello Deputazioni provinciali sino 
ui momento di una riforma: dello 


Progressi dei franchisti| 


Oggi: S. Magno; domani: S. Leonardo Leva il sole alle 6.49, tramonta alle 16% 


centrale, su proposta circostanzia- | 
ta dei comandanti della gendar- 
meria e dei capi della falange di 
ogni località. 

Il“deòreto fissa: il'numero dei 
membri delle Consulta ‘munici’ 
pali in tre per ogni Comuna’ si- 
no @ 500 abitanti, în cinque per i 
Comuni fino @ mille abitanti, e 
successivamente in un massimo di 
23 per Comuni di 300 mila abi- 
tanti e oltre. Per le Deputazioni 
provinciali il numero del membri 
viene fissato in.un minimo. di 
cinque ed un massimo di otto, se- 
condo Vestensione delle provincie. 
A tarda ora l'agenzia Havas ri- 
teve da Barcellona: «Si annunzia 
a Barcellona che questa mattina 
verso le 8,30 due idrovolanti han- 
no tentato di bombardare la na- 
ve francese «Lo' Corse» che navi 
gava al largo di Mataro sulla co- 
sta catalan a mord. di Barcello- 


Stata: sw ‘base totalitaria, presori» 


ie verrà perseguito mediante de- 
mazione da parte del Governo 


‘il Completamento dei ruoli dei Ù 
i e'délle Deputazioni. Tale|tuto continuare la sua rotta scor- 


na, Sembra che la nave non sia 
stata colpita; infatti essa ha po- 
tata doall’incrociatore francese 
saSuffrenò, 


Efficuci bombardamenti @ Sciangai 


contro ie linee di resistenza cinesi 


PECHINO, 4 
Le [orzo giipponesi a meazogiore 
mo di oggi sì trovavano a circa 20 
chilometri da Tai Yuan, capitale 
dello Shansi, x 
Ii portavoce dell'alto comando 


Lnippornico del nord nel darne l'an= 


muncio questa sera, ha aggiunto 
che le forze giapponesi dopo @ver 
spezzato 6 fatto irruzione nelle li 
îiee di resistenae cinesi si sona 


Manciate all'inseguimento delle trup- 


cinesi profondamente demord- 
te e in fuga disordinata al 
ato da non essere capaci gli preme 
‘e posizione sulle lines di rosi 
già da csse costruite dietro 
li prima superata ieri dei nippo- 


nici, 


na 


(‘avalloria in azione 


Per effetto di, ciò la cavalleria 
giapponese ha avanzato rapidamene 
te nelle ultimo 24 ore lungo dl fi» 
me Cheng Tai, raggiungendo la 
posizione @ una ventina di chilo» 
metri dall'obiettivo e sostando per 
dar modoal grosso: di serrar sotto, 

Sult fronte di Ping Han secondo 
lo stesso portavoce le forze giap- 
ponesi hanno ‘iniziato un’azione 
contro la difesa meridionale della 
città’ di Chang Teh Pu, dopo aver 
ocoupato la stazione ferroviaria 
Jerroviarit& omonima 
old 'di stamane, “! 

Dal fronte di Scigngei si apprenr 
de che le lince cinesi alla periferia 
occidentale della città per tutta la 
giornata sono state. sottoposte @ 
un contimito bombardamento di ar 
liglieris. e. di aerei giapponesi in 
preperazione di un nuovo attacco 
verso il sud. che il comando mip- 
ponico intende sferrare per giun- 
all'effettivo accerchiamento 
ela città con le proprie forze. 


Contemporancamente aeroplani 
hanno ripetutamente bombardato e 
mitragliato le posizioni cinesi a Pu 
Tung, Secondo motizie ufficiali dei 
giapponesi, questi ultimi hanno oc- 
cupato virtualmente l'intera spon- 
da meridionale del canale Su Chow 
presso il saliente occidentale della 
zona ‘internazionale. 

Altra fonti straniere. precisano 
che tale occupazione si: estende 
dalle immediate vicinanze della li- 
nea dì difesa britannica al confine 
sud-occidentale della zona inter 
nazionale fino al punto in cui dl 
canale ha termino. Tale occupa 
zione però non è continua e lo ha 
nmesso lo stesso portavoce giap- 
ponese il quale ha aggiunto che i 
diversi settori ‘di occupazione Si 
mantengono in costante contatto 
tra di essi e dominano i salienti 
cinesi intermedi. 


La smilitarizzazione di Nantao 

Intanto, poichè Vavanzata giap- 
ponese continua malgrado la resi- 
stenza ad' essa ‘opposta dai cinesi, 
più urgente si presenta la neces- 
sità di venire ad una soluzione per 
Iquanto’ riguarda Nantao la cuì sì 
‘onirerra è legata « quella della con- 
Ipesstone franceso con la» quale 
porinna. i i: 
\iuprinò dal mese scorso furono ini- 
-giate, come è noto, delle trattative 
fd il Console generale di Francia 
è le autorità cinest' per dare a Nam- 
40 uno statuto che lo avrebbe po- 
sio ‘provvisoriamente sotto Vegida 
‘della ‘concessione. Ma TLC UA 
‘ipprodarono a nulla di positivo 
per causa dei cinesì i quali non 
intendono di perdere i contatti con 
un porto che rimane la loro prin- 
cipale fonte di rifornimento, 

‘Le trattative svolte in un secon- 
do tempo dopo Vavanzata nipponi- 
ca non hanno avuto migliore ri- 
sultato perchè i cinesi, pur conti- 
siuando secondo il Toro costume a 
discutero, lavorano febbrilmente @ 
fortificare Nantao col deciso pro- 

osito dì difenderla fino agli estre- 

mi. IL progetto ora in discussione 
consisterebbe nella smilitarizzazio. 
me della sola zona settentrionale di 
Nantao; dal confino della conces- 
sione francese @ Forey Pang CIA 
al'‘canale di Wuang Poo. 

5 giapponesi, interpellati, hanno 
risposto di non avere nulla in con- 
trario @ questo progetto che con- 
sentirebbo alla popolazione non 
combattente di raccogliersi nella 
zona militarizzata, ma di non po- 

amento. tollerare > che 


tere assoluti ) 
una parte di Nantao rimanga nelle 


nelle prime.{ 


mani dei cinesi i quali se né servi 
rebbero per aggredire le truppe 
nipponich® alle spalle, I giapponesi 
insomma intendono che tutto Nar- 
ino venga smilitarizzato o che le 
cose rimangano così come stanno 
0ggÌ 

Se il progetto, malgrado questi 
contrasti, arriverà ad essero at 
tuato, la, zona di Sciangai che com- 
prendo il contro degli affari e che 
è la più popolata, sarà al sicuro 
dal pericolo costituito dalla caduta 
dei proiettili erranti, sparati dalle 
due parti in conflitto. 


Velivoli mascherati 


Le autorità giapponesi dente 
ciano oggi che il primo novembre 
lle 1}, due aeroplani dai colori in- 
glesi sorvolarono le posizioni nip- 
poniche ad una sessantina di km, 
da Sciangai, Gli aeroplani e le ane 
tiaeree batterie li lasciarono vo- 
lare indisturbati, 

Le autorità inglesi dichiarano 
d'altra parte, che non poteva trat 
tarsi in alcun modo di aeroplani 
britannici e prospettano l'ipotesi 
che si trattasse di velivoli cinesi 
camuffati con è segni e i colori del 
Regno Unito, I giapponesi hanno 
accolto questa versiona ammet- 
tendo però che d'ora innanzi tutti 
gli aeroplani che sorvoleramno le 
toro lince, qualsiasi Vandierao' di 
stintivo portassero, verranno ine- 
sorabilmente abbattutiz ‘essi fan 
no inolire osservare che, ammessa 
Vesattezza ‘della versione inglese, 
questo episodio starebbe @ dimo- 
stirare ancora una volta che i ci- 
nesi tentano come ultima loro ri- 
sorsa nella disperata partita in- 
gaggiata di fare sorgere delle nuo- 
vo complicazioni e di coinvolgere 
nel conflitto una terza Potenza, 

Secondo altre notizio giunte da 
Hsing King si riceve che le de- 
legazioni giapponese @ manche 
kuoana hanno firmato il trattato 
che abolisce i diritti estraterrito- 
riali mipponici nel Manciukuo. Il 
trattato andrà in vigore il 10 di- 
combre prossimo. 


Li . 

L'ostinazione di Eden 
non impressiona il Reich 
MONACO DI BAVIERA, 4 

L'apertura della Conferenza di 
Bruxelles viene accolta da questa 
stampa con molto scetticismo. Il 
Vélkischer Beobachter rileva che il 
rappresentante dell'Italia metto 
giustamente in guardia le Potenze 
da decisioni platoniche, proponen- 
do una soluzione costruttiva basa 
ta sulla situazione reale. Le New 
ste Nachrichten sottolineano che le 
dichiarazioni di Aldrovandi hanno 
prodotto la maggiore impressione, 
| perchè fondate su una sicura © 
chiara visione del problema. Tutto 
il resto, osserva il-giornale, accen- 
na fin d'ora a diventare il solito gio- 
co diplomatico in cui l'Inghilterra 
cerca già preventivamente di sca- 
ricare su altri la responsabilità del 
probabile fallimento, 

Continuando a criticare aspra- 
mente il discorso di Eden, il gior- 
nale rileva che anche nell'opinione 
pubblica inglese subentra già un 
freddo ravvedimento, mentre dla 
reazione dell'America, che non si 
lascia attribuire da Eden la re. 
sponsabilità dell'eventuale falli. 
mento .di Bruxelles. sta aumen- 
tando. 

La Germania — continua il gior- 
nale — resta impassibile di fronte 
all’ostinatezza di Eden, perchè Ja 
questione coloniale segue il suo 
inesorabile sviluppo con o senza 
il consenso del Ministro britan- 
nico. La soluzione coloniale è dl 
ventata oggi una questione d'ono- 
re e di vita del popolo tedesco. 


L'incarico a Spaak 
di formare il Ministero belga 
BRUXELLES, 4 
Dopo che Pierrelot ha fallito nel 
tentativo di costituire il Gabinet- 
to per l'ostilità dei liberali e il ri. 
fiuto dei socialisti, Re Leopoldo ha 


Spaak offrendogli l'incarico di for- 
mare il Ministero. Spaak ha chie- 
sto di riflettere dicendo che avreb. 
ba subito convocato î suoi amici 
politici prima di portare al Sovra- 
nola: risposta definitiva, 


convocato a Palazzo Reale il signor | $j 


La verità si fa strada Io fosggiazioni combantentigt 
Eden e Delhos sono persuasi | offrono al Duce 200.000 lire: pro. 
che i legionari italiani sono 40,000 | miglie legionari caduti in Spa 


PARIGI, 4 


Ha; destato enorme impres- 
sione ‘il: comunicato diramato 
dall'agenzia Havas dopo l’in- 
contro Eden-Delbos @ Brumel- 
les, comunicato in cui è detto, 
tra Valtro, che le delegazioni 
inglese e francese sono ora con- 
vinte che il numero dei com- 
battenti italiani in Spagna fu 
esagerato e che esso si aggira 
sui 40 mila, come venne affer- 
mato ufficialmente dall'Italia, 

L'Action + Francaise, dopo 
aver rilevato che per poco è s0- 
liti incendiari stavano trasci- 
nando la Francia in una guerra 
in base a voci che ora si dichia- 
rano infondate, scrive che la 
diplomazia della Repubblica sì 
è coperta di ridicolo. sostenen- 
do una tesi che è stata poi co- 
stretta ad abbandonare. La 
Action Francaise pubblica inol- 
tre la seconda parte del docu- 
mento rinvenuto a Santander, 
contenente le istruzioni per la 
guerra civile in Francia, 

In questa parte del documen- 
to sono indicate le istruzioni 
che. gli insorti avrebbero dovu- 
to seguire per isolare le grandi 
città, impedire ai Ministeri, al- 
le Prefetture cd ai comandi mi- 
litari di comunicare tra loro, 
sabotare le linee telegrafiche © 
telefoniche, distruggere le sta- 
zioni radio od impadronirsene, 
‘sequestrare le automobili e gli 
altrì mezzi di trasporto, soppri- 
mere rapidamente tutte le per- 
sonalità reazionarie e quanti a» 
vessero mostrato di voler osta- 
‘colare il movimento. 


oe 
Autobus preso a fucilate 
fra Tel Aviv e Gerusalemme 
GERUSALEMME, 4 
Un autobus carico di passeggeri 
che percorreva questa sera la stra- 
da fra Tel Aviv e Gerusalemme, 
è stato preso a fucilate da indivi 
dui appostati a notevole distan. 
L'autista e due passeggeri sono 
masti feriti, Una bomba è stata 
lanciata contro la stazione di po- 
lizia di Beishan, ma non ha pro- 
dotto vittime. (United Press). 


i 


S. E. Solmi ricerato da Hitler 


La partenza per l’Italia 
BERLINO, 4 

S, E, Solmi, accompagnato dal 
Ministro tedesco Frank, si è reca- 
to alle .12.30 al palazzo della Pre- 
sidenza, dove èastato ricevuto in 
privata udienza dal Fiihrer. 

S. E. Solmi è partito alle 16.40 
per l'Italia, accompagnato dal suo 
capo gabinetto e dalle persone del 
seguito. Alla stazione erano a sa- 
‘lutario;î Ministri \Frank\e.Giirtner, 
PAmbasciatore ‘Attolico, il Console 


nalità. 


Laurea ‘è howto, alo.Bag 


dell'Università tecnica di Lisbona 


LISBONA, 4 

L'on. Biagi, dopo essere stato ri- 
cevuto dal Presidente della Repub- 
blica, è stato trattenuto a collo- 
quio dal Presidente del Consiglio, 
Salazar. Egli ha poi visitato varie 
istituzioni sociali e assistenziali e 
3 lavori del porto. Con il solenne 
conferimento della laurea «ad ho- 
Rorem» all'on. Biagi da parte della 
Università tecnica di Lisbona e 
con l'applaudita conferenza ca lui 
tenuta, presenti il Corpo accade- 
mico e una folla di studenti che 
l'hanno agcolto salutandolo rema- 
namente nell'Aula Magna della 
Università, si è concluso il ciclo 
delle manifestazioni di fratellanza 
culturale e spirituale italo-porto; 
ghese, 


Articolo d'un giornale francese 


vivamente stigmatizzato 
in Germania 
BERLINO, 4 

La Bòrson Zeitung riproduce 
l'odierno editoriale del Journal des 
Debats, in cui si negano i diritti 
coloniali del Reich, affermando 
che a Versaglia la Germania. ha 
accettato la rinuncia alle sue Colo- 
nie senza muovere obiezioni, Il fo- 
glio berlinese, che ravvisa nell’arti- 
colo una manifestazione del pensie- 
ro ufficioso francese, dichiara che 
tale argomentazione è di una bru- 
talità ignobile in quanto, scrive, si 
richiama ad una firma che è stata 
ricattata con l'inganno ad una 
Nazione disarmata che si era vi 
sta puntare il pugnale alla gola. 


no 


Esododi gangsters da NewYork 
dopo la nomina del nuovo Attorney 


n Dani vi NEW FORK, 4 
Daily Mirror annuncia che in 
Seguito alla elezione di, Dewey 
Persecutore inesorabile dei gang- 
sters di ogni risma, alla carica di 
«District Attorney» molti capi ban- 
da della malavita di New York si 
Sono immediatamente allontanati 
Per ignota destinazione. 


Morti e feriti a Rosario 
Per un violento ciclone 
PARIGI, £ 


Si ha da Buenos Aires, che un {FIUME 


Violento ciclone si è abbattuto 0g- 
8 sul nord dell'Argentina © più 
particolarmente sulla regione di 
Rosario. Nella città di Rosario 
tutte le comunicazioni telegrafiche 
© telefoniche sono ‘interrotte e i 
tetti di numerose case sono stati 
ASsportati dalla violenza del vento, 

fiume Paranà, gonfiato dalle re- 
centi Dioggie, ha straripato alla- 
Bando i quartieri bassi della città. 
ignora ancora il numero delle 
Vittime, Per il momento si conta- 
No dieci morti e una quarantina di 
feriti, 


ANANNAANANISIDIDIANNINI 
Aiutate Ente Comunale 
di Assistenza. 


mila, accompagnata dalla, 


glie dei 


La Mostra del Tintorel! 


a tutto il 15 corrente mese; 


Scuola Diaz 3 E 


MEDIE inf,.-sup. e DOPOSCUO: 
DIURNE - SERALI 
tel, 52: 


Filodrammatici 


gereralerRenzetti\ ed altre perso! | 


guite da molte altre pustole, È 
venitè ciò, strofinando legger! 
te la pelle, attorno alla vecchia È 
stola, con l'Unguento Foster. 
sua azione antisettica calma. l'É{ 
tazione e aiuta la pelle a gual! 
Ovunque: L. 7. Dop. Gen. C. G } 
go, Milano. (6/44). Fabbricato "ia o, 
Italia, 


| Festivi 8-11 - Piazza Esquilino 


ROMA, 

Il Duce ha ricevuto dai P 
sidenti dell’Associazione mi 
nale famiglie dei Caduti, d 
lAssociazione nazionale MW 
lati e Invalidi di Guerra e @ 
VAssociazione nazionale Co 
battenti, la somma di lire 3 


guente lettera: 

«Duce, le tre Associazi 
alle quali sono affidate. 
legge la rappresentanza dei. 
lori e la tutela dei bisogni cre 
ti dalla guerra, sentono dì dol 
compiere in questo giorno 
gesto dì particolare riconost? 
za e solidarietà verso le' fami 
legionari caduti 
Spagna. La. Vittoria, che. 
anno appare più grande, c-l4:4 
leggendaria conquista del 
pero, sarebbero state in per 
lo, senza il sacrificio di coll 
che, dopo quindi secoli, han 
riportato in Spagna ‘le inse@l 
e le armi di Roma per difendià 
re, nell’idea fascista, le più 
fonde ragioni del nostro di 
nire. s 

Questo sentimento ‘acconbi 
gna Pofferta che ‘le ‘tre 
ciazioni si onorano di cons 
re al Duce, a nome dell'E: 
to innumerevole dei morti, 
mutilati e dei combattenti dit 
guerre vittoriose, perchè 0 
l'anniversario di Vittorio VA 
to, voglia disporne in. favo 
delle famiglie dei legionari d 
duti in Spagna. 

Teresita Menzinger, Presidi 
te dell’Associazione nazioni 
famiglie dei Caduti, Carlo 
croix, Presidente dell’Asso! 
zione nazionale Mutilati ein 
lidi di Guerra, Amilcare Ro 
Presidente dell'Associazione 
zionale Combattenti», 


prorogata al 15 novembre (kb 
VENEZIA, * iMlti ne 

Il Ministero delle Corporazio!iita, 1 
ha autorizzato la. proroga d& 


Mostra del Tintoretto, a Ven@ 


COMUNICATI: 


Imminente riapertura 
CINEMA - TEATRO 


LI 
{ol Peng 
Aut. Pref, Milano, N. 54227]1' 


[Contro 
Za 


La 
{o 
digestioni d 


ingorghi al fegato, 


A Usate le pillole ì Petra 
[Rat 
ria 

e 


Frerichs-Maldifassi 
ollime depurative del sangue; taste 7; 


"fe 
ILE 7 
pattam 


Log 


five preparate con estratti vegetali! 
‘indeboliscono, non irritano. 


{POanni di successo. Rifiutate te imitazi0 


RILRNO: FARMACIA MALDI 
FORIO LAURIA CATTAMEDE POLO: AAT 
JN TUTTE LE PRIMARIE FARMACIE, D'ITALIA Ni, 


iucgio 30 pillole 3,55.+ Posta 


L'ORTOBIL 
e le MALATTIE DEL FEGS 


L'ORTOBILE favorisce, la di@ 
della bile dal fegato all’intestin0rdf 
quale a sua volta aiuta la espuls? 
O la discesa dei cdl 

iari. Per tale suo prezioso comi 
tamento l'ORTORILE Tira molti 
la itterizia, le coliche, le cisti, 
rosi epatiche, i tumori e lo vari 
fiammasioni acute del fegato, AG 
pando L. 16 scat. o flac,, e I, 94 104 
seat. o tao. epeditò raccomandato” 
co dovunque. Prof. Dott. P, RIVAMÙI 
Corso Magenta, 10 - Milano (9) 


(Ant. Pref. Milano 42972: 6737200 


L'ortopedico NicoLA BECOl 


TORINO, Via Reggio 
Specialista per: l'immobilizzazione: © 


L'ERNIA: 


senza operazione 
pubblica una nuova attestazione? 


«E; io si ì 

eg raziarlo @ sti e 
testimoniarle la mia riconoscenz® ti ht; 
avermi, in breve tempo, senza 00% 
zione, immobilizzata l’ernia con il Srl 
Speciale apparecchio. — Dev.mo DO%I 


Feror geo Chersano per Cosili° 


me è visibilo a: ; 
#5 e 6 nov. Alb. QuarB* 
ABBAZIA: 7 nov. Alb. Rivier8 
POLA: 8 nov. Alb, Miramar o 
TRIESTE: 9 è 10 nov. Alb, Vano 
GORIZIA: 11 nov. Alb. Cervo d'£ 
MONFALCONE: : 

12 novembre, Alb. Moncenis!? 


Aut. Pref. Alossandria 1730 N 0 


o 


ANNUNZI SANITARI 


Gr. Uff. Dott, CARLETÌ 


Malattie delle ghiandole 
a'Secrezione interna 


Consultazioni: 9-13 6 16-18 
Roma » Tel, 41-842 


Morno alla statua 
| minatore soldato 


n ARSIA, 4 
lla piazza di Arsia che la ri- 
‘stenza di quel popolo mina- 
* ha intitolato all'Impero, quasi 
ì a Statua. del soldato-mina- 

7,5! alzeva ieri mattina un 
ma blocco di carbone, poderoso 
ti come un masso: era il sim- 
della vittoria, di una certe 
Una tenacia che avevano 
der Volere del Duce, ogni dub- 
*d ogni esitazione, Intorno & 
n° blocco nero e lucente di 
ONE, correvano a a le co- 
li lauro e le band 
Sa uesto canto . tr 
SBpandersi su tutti i 150 edi- 
"di Arsia ed esplodere come în 
ce squillo nella grande coc- 
Ventolante sulla ciminiera 
Ita del nuovo Comune, 

ines, dove si alzano le torri 
Î pozzi della miniera, al- 
tratto della valle dell'Arsa, 
scia di bandiere e di stri 
nneggianti al Duce accom 
a corsa di chi si reca ad 


gif 


Mila minatori e molte centi- 
di rappresentanze erano schie- 
di prima mattina, lungo il 
Dieno della ferrovia della mi- 
ff '® da dove sono scesi più tar- 
Me allinearsi sulla piazza, i cui 
Colori e le cui linee armo- 
L° dànno all'atmosfera quella 

Stione di gaudio e freschez- 
M\Che caratterizzano tutta ‘la 
nia, 


; L'arrivo 
del Duca di Spoleto 


Pola, da Trieste, da Fiume, 
na, da Parenzo, da Fiano- 
* da tutti i Comuni istriani 
O convenute le rappresentanze 
Ste e sindacali. Plotoni serrati 
Scisti in divisa, gioventù del 


che solo qua e la incominciano a 
segnare il loro verde del vivido 
rosso delle foglie, quasi si drap- 
peggi ro a festa, come. le fine- 
stre è gli archi della città, 

Alle 11,30, poco prima. quindi 
dell'inizio della cerimonia inaugu- 
rale, tutta la massa dei minatori 
è schierata sulla piazza dell’Impe®, 
ro che presenta tin aspetto di tale 


| 


visto non è facile immaginare, La 
piazza, nolla cornice candida degli 
edifici coronati dalla chiesa, non è 
che un nereggiare di teste, Poi ad 
un tratto scatta sulle teste un on- 
deggiare di mani ct no nel 
aluto romano, Gli squilli della 
annunciano l’arrivo ad Ar- 
A, R. il Duca di Spoleto 
nato da 5, E. Host 
| Venturi che rappresenta il Gover- 
no, dal dott, Pascolato, che rap- 
presente il P. N. F.; dal Prefetto | 
Cimoroni, dal Federale Sommariva 
e da tutte le altre autorità della 
provincia dì Pola, at 


In Piazza dell'Impero 

Sono ad attendere  l'augusto 
Principe 8, E, il Gen Scala, il 
commissario del Comune di Arsia 
comm, Attardi, i senatori Chersi, 
Pitacco, Berio, Mori, S, E, Asquini, 
l'on, Tred presidente dell'Asso- 
ciazione né italiana; il gr 
if, Masi, direttore generale per gli 
scambi e le valute; il gr, uff. An 
selmi, direttore generale al Mini- 
stero delle Corporazioni; il gr. uff. 
Perusino, presidente dell'Istituto 
autonomo case popolari; il Federa- 
le di Fiume, il gr. uff, Antonio 
Cosulich, il gr, uff, Sacerdoti, il 
Preside della provincia di Pola, il 
Questore e tutte le altre autorità, 
Numerosi podestà di tutta la zona 
e segretari dei Fasci sono fra le 
rappresentanze, i; 

Fanno gli onori il presidente del- 
TA. C. A, I, gr. uff. Guido Segre 
e il direttore generale comm. Zan- 


nbre ì Orio, schiere di Javoratori, pe-|mini e il Qirettore delle miniere 
TA. £ ri della costa, erano tutti rac- ing. Batini, 
È Nella piazza dove, quasi dal- L'arrivo dell'augusto Principe e 


alfa 
ra ia, le musiche si avvicendava- 
, dell Sionando le frementi canzoni 
renezibi Da Patria, 


nd 
sori, di 
ATI Bet OR 


ug Sla: si fa silenzio il gr. uff 
Segre dice: 

‘u Reale, Eccollenze, Ca 

Opi O testa os daibtadint 

Cop; Emp7 nelle. sue là 
Îa sno moniosi nel suo comple: 
Una ridente nella sua leggiu 
ceto, de srezza, quasi in contr 
ia pei, col rude temperamen 
n ice per migliorare le con 
Mi di vita dei minatori, € 


arithi di A ‘ È 
i giolitery Ogoglio. Commozione sin 


cato l'in 2 "On tanto per la cosa nuo 
gal Nazi tata o per l’intima soddi 


proprio dovere predispo 
O per i nostri bravi lavo 
ti tutta una nuova attrer 
ra, ri, 


1a 
Di 


si 


o) 


Ba 
Po 
abile nella 

© Società, sì affollano tu 
samente alla nostra me 


are 


Ta, 


Toy 


echi se ricvoci 


immediata nazionalizza 
e Letta. Società voluta cd at: 
la chì ha Valto onore d 
l'occupazione 


indivi 


MPaytzione geologica), le pau 


îl soprasuolo e del sotto 


nti e la ru 


®, VPaumento della produ 


llelr © l’avversione preconcettu 
msumatore, la crisi, il li- 
ento di gran parte delle 
a ance, Ta riduzione del c@- 
q Sociale, il primo colloquio 
fp ibo del Governo nel 1930, 


Tm 
h 
‘Pia 
; DI 


st pa 
Tir Slo Incitamento a perseverd 
Ù lin 
Tin 
a in 
Mibrio 
7A, 
Most, 


I 200 — i 
Fu 


et 5 x 
DO LE minatore fra minatori, 
ti Ha nei pozzi, sentirne la 
serie 08, Sue parole di plauso, 


ino tutti i più piccoli luoghi della 
Mr erano convenuto schiere di 
nitie Nere, di famiglie di mi- 
di contadini, La, 
è avvenuta tra 


Suoi fieri abitanti; voluta 


«Ple il cuore di commozione 
One di qver potuto compie 


4 ispondente al clima 
Mito dal Fascismo; ma anche 
Drattutto perchè in questo 
nto, che segna una data 
storia. della 


fre 3 di anziani i ricordi delle 

vlete e tristi della nostra 
LETI e dei nostri minatori. 
tm commozione ci prende 
pi cette în fondo al cuore © 
amo tutto 
‘aglio di questi anni, dalla 
One ad oggi: le difficoltà 


rOssa 
niera, î primi successi 
mazione di un più 
Qiacimento, la trasforma- 
aria compressa della 


: Sechi e vecchi quanto la 


TTuzioni d’acqua. compro 
quasi Vesistenza della 
Wta, il rivoluzionamento di 


‘Der Pelettrificozione degli 
3 zionalizzazione 
welvizi, il sacrifico di giovani 
Re nell'adempimento del 


Ue tempestive e lungimi- 
odg co videnze, Vinizio di un 
0 di più ampio respiro, 
lesa, lo sviluppo della mi- 
profondità, il raggiunto 
1,7 fra produzione e ven- 

Estensione alla Sardegnu 
o To campo d’uzione. Se- 
nol fio, CoMoguio col Duce dopo 
toro ingr di indefesso lavoro 
î, con una situazione ca- 
% e confortante, la crea- 
i Uella Azienda Carboni Ita- 

© direttive del Duce, il 
10 potenziamento della 
Nes? 14 comparsa del yrisou; 
ngi 7 agosto XV, l'entusia- 
d, Opî e gregari nel vedere 


Tella prima pietra della 


delle alte gerarchie è salutato dal 
più fervido applauso della folla. 
Quando il Principe e il Sottose- 
gretario entranò in Piazza dell'Im- 
pero, questa presenta, uno spetta» 
colo meraviglioso, 

Quando il Duca sale sul palco, 
resta ammirato dello spettacolo su- 
perbo che gli si presenta. Da ogni 
parte sì inneggia a Casa Savoia e 
al Duce, 


— __——_2121znzZk_@uo». —=———=_—x==x=xo=x=_=_=nn=nxnrn=n=——1_—— 


[Casa del Fascio che ci sta di 
fronte, la sicura fede nell'avve- 
mire. 

i vOndoglio «dunqgre po: 
wmri, per essere stali i prota- 
gonisti di ima dura ‘battaglia; © 
pen esserne usciti vittoriosi, 
temprati al sacrificio ed al do- 
were. Ma ben maggiore orgoglio, 
camerati, è in noi tutti per la 
fierceza di essere partecipi ad 
un'Era che segna indelebilmen- 
te nella storia il suo marchio dî 
gloria e di potenza! Oggi, fra 
un tripudio di tricolori e nei 
segni del Littorio, non si festeg- 
gia solo l’inizio di vita operosa 
e promettente dî un nuovo cen- 
tro abitato, ma si esalta tutta 
una successione di opere che 
hanno del prodigioso e che, dopo 
Littoria, Sabaudia, Pontinia, si 
chiamano oggi Aprilia, Guido- 
a, domani Carbonia e 


i 


Pomezia. ° 
Si esalta 10 spirito fascista 


imponenza, che per chi non l'ha (4 
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elicacioni 


tare con un posio di presidio, I 
geografi ravennati del VII se- 
colo (T'Istria dipendeva allora 
dall'Esarcato di Ravenna) con- 
fermano l'esistenza della citta- 
dina. scomparsa, derivata. dal 
posto anzidetto, che segnò. sot- 
to FImpero di Roma il confine 
orientale d’Italia. Oggi, dopo 
tanti secoli, per volontà del Du- 
ce rinasce l'Impero (ed Arsia, 
con è suoi minatori tempratì ad. 
ogni fatica e ad ogni ardimen- 
to, rimane posto di guardia per- 
chè T'Italia fascista, nel nome 
sacro del Re Imperatore e del 
Duce sia sempre più signora 
del suo destino. 

Camerati minatori, nel con- 
segnare spiritualmente al cu 
merata Attardìi, commissario 
prefettizio per VAmministrazia- 
ne del Comune, questo comples- 
so eretto per voi dall’Arsa a ce- 
lebrazione dell'Impero, scopren- 
do la lapide a ricordo che que- 
sti edifici furono costruiti du- 
rante le inique sanzioni e la st 
tua che simboleggia la mmaschia 
figura del minatore soldato; 
giuriamo di voler essere sempre 
e dovunque degni della missione 
affidataci dal Duce: «IL ponelè 
italiano ha creato col suo sun- 
gue l'Impero; lo. feconderà col 
suo lavoro, lo difenderà contro 
chiunque con Te sue armi». 

Saluto al Re Imperatore! Su- 
luto al Duce fondatore dell'Im- 
pero! 

Vivi applausi salutano le parole 
del dott. Segre. col quale S, E, si 
compiace per il lavoro compiuto. 
Sono caduti verso la fine del gi 
scorso, quando il presidente del- 
l'Arsa ha passato le consegne al 
Commissario prefettizio, i drappi 
tricolori che coprivano la statua 
del minatore-soldato, opera assai 
ammirata del nostro Mascherini, e 
la targa che con nobili, austere 
parole ricorda, la costruzione di 
Arsia durante il tempo. delle san- 
zioni e il suo completamento nella 
luminosa atmosfera dell'Impero, 


ed il genio di un Capo che ha 


saputo potenziare Vunità politi 
ca e spirituale del popolo italia- 
no, armonizzare gli interessi di 
tutti è cittadini sul piano|della 
collaborazione nazionale, con- 
quistare in brevi mesi un Im- 
pero contro l'assedio economico 
di quasi tutto il mondo. Come 
Aprilia testè inaugurata dal 
Duce significa la vittoria del 
lavoro umano sulle forze del- 
lacquitrino e della boscagha, 
Arsia simboleggia il trionfo del- 
la ferrea volontà e della fede 
contro î negatori delle possibi- 
lità del nostro sottosuolo. 
Il Duce, come ha saputo re- 
dimere enormi infeconde paludi, 
ha saputo creare con un istinto 
che ha del meraviglioso, quella 
coscienza mineraria che permet- 
te già oggi di guardare con 
maggior serenità î problemi con- 
nessi coll’autarchia nazionale e 
con la difesa della Patria. Nel 
vasto quadro autarchico di tut- 
te le nostre risorse economiche 
ormai in atto, Arsia con le sue 
miniere ha il privilegio di im- 
porsi all'attenzione ed all'inte- 
resse di tutta la Nazione. La 
febbre di lavoro e di volontà 
che anima tutti î componenti Ta 
nostra, grande famiglia minera- 
ria affida che le mete segnate 
dal Duce saranno tempestiva- 
mente raggiunte. Sarà riserva 
to così a tutti noi che abbiamo 
avuto lu ventura dì assistere a 
questo buttesimo, lu gioîa di ve- 
dere Arsia accresciuta di popo- 
lazione e pulsante di vita © di 
benessere per gli ulteriori svi- 
luppi di questa zona mineraria, 
Altezza Reale, Eccellenze, Ca- 
merati! La tabula Peutingeria- 
na o carta del Castorio, la cui 
compilazione originale risale al 
IV secolo di Cristo, porta ul- 
Vincirca nella località delimita- 
ta dai confini di questo nuovo 
Comune, oltre al fumen Arsia 
anche un'Arsia statio. Dunque 
presso il fiume sulla strada im- 
periale congiungente Pola con 
Tarsatica (VPodierna Fiume) bî 
sarebbe stata una stazione mili- 


® 


Me a cavalli (poveri ani 


La parola del: comm. Attardi 


Cessati gli applausi parla quindi 
il commissario del Comune comm, 
Attardi, il quale; ricordata. rapi- 
damente la storia della miniera 
dell'Arsa, dice: ì : 

Nel prendere Oggi in conse- 


Squillano ora. le trombe il. cui 
suono festoso e solenne accompa: 
gna il lento salire del tricolore sul 
pennone Principale della. piazza 
dell'Impero. La Marcia Reale è 
l'Inno «Giovinezza» vibrano sul. 
la ‘piazza, mentre la grande folla 
saluta romanamente, 


tre campane della chiesa di Santa 
Barbara -- dalla cella campanaria 
sventolano i cappelli. piumati di 
gruppi di bersaglieri in congeda — 
annunzia che S. E. il Vescovo -mon- 
signor Pederzolli impartisce la be- 
nedizione ad Arsia; sorta, come di- 
| ce l'illustre prelato, per volere del 
Duce, 

Passando tra due file di bandiere 
e di rappresentanze il Duca e le 
autorità si avviano quindi verso 
la chiesa, 

Dall'alto del sagrato della chie- 
sa, da dove si domina la pittore- 
sen adunata dei minatori, il presi- | 


e da E 
al Fascismo si 'avanz 
rappresentante del 
quale dice: 

Altezza Reale, voglio anzitut- 
to porgere il mio devoto omag- 
gio e il mie ringraziamento a) 
Vostra Altezza Reale che coni 
la Vostra ambita presenza ave- 
te voluto conferire a questo ri-: 
to augurale una maggiore so- 
lennità. i 

Camerati minatori, il Comu- 
ne di Arsia inizia oggi la sua vi» 
ta sotto lieti auspici, perchè la 
data della sua nascita coincide 
con la ricorrenza del giorno sa- 
cro alla Vittoria. 

Diciannove anni or sono fini- 
va trionfalmente in questo gior- 
nola guerra combattuta per qua» 
rantun mesi dal popolo italia» 
no è con essa aveva finalmente 
termine limmane tragedia. Le 
nostre gloriose bandiere, testi- 
moni di tanto eroismo, di tanto 
ardimento, di tanti sacrifici, ba- 
ciate dal sole della Vittoria, 
sventolavano sui nuovi confinî! 
della. Patria, della quale dopo 


rei 
ij 


ala parla 
Governo, 


gna dal presidente dell'eArsa» 
camerata Segre, în qualità di 
Commissario prefettizio, questo 
Comune sorto 2 cura. della So- 
cietà carbonifera dell’Arsa e 
dell'Istituto autonomo delle ca- 
se popolari dell'Istria Orientale, 
nel porgere Un. beneaugurale 
saluto a S: A. R. il Duca di Spo- 
leto, che con la sua presenza 


ha reso più solenne l'odierna 
cerimonia, e &agli illustri rappre- 
sentanti del Governo e del Par- 
tito che hanno impresso alla 
cerimonia stesse il crisma del 
Regime e della fede fascista, il 
pensiero delle masse lavoratri» 
ci delle miniere e in ispecie de: 
gli abitanti di Arsia, dei cui 
sentimenti sono lieto di render- 
mi interprete, si rivolge grato 
e devoto alla gloriosa dinastia 
dei. Savoia, che presiede con 
saggezza e sicura intuito ai de- 
stini dell’Italia © si rivolge nel 
contempo al grande animatore 
più che mai presente in questo 
momento al nostro spirito e al 
nostro cuore di italiani che se- 
guono appassionatamente e se- 
condano con completa dedizione 
la sua opera titanica intenta a 
rinnovare le glorie e la potenza 
dell'antica Roma e ricordano in 
particolar modo le vicende di 
quell'assedio economico mon- 
diale al quale la volontà indo- 
mabile di un solo uomo, seguito 
dal popolo compatto, ha saputo 
reagire suscitando tutte le più 
riposto virtù ed energie della 
stirpe e gettando le basi di quel- 
l’autarchia economica da cui il 
Comune di Arsia si dichiara 
lieto di trarre la sua origine e 
la sua immancabile fortuna nel. 
l'avvenire, sicuro di attingere 
la meta che gli è stata segnata. 


pa 


dure ma gloriose vicende si era 
finalmente compiuto il totale ri- 
scatto. ALE 

Questa data è scolpita in mo- 
do indelebile nel cuore di ogni 
italiano perchè ricorda un’epo- 
pea di gloria, e un ritorno alla 
pace, e perciò vogliamo degna» 
mente commemoraria con opere 
di civiltà e di progresso. 

Vero è che torbide vicende 
seguirono immediatamente alla 
Vittoria: il veleno sparso dal 
disfattismo parve avesse attos- 
sicato la Nazione; ma breve. tu 
lo smarrimento perchè Benito 
Mussolini, vindice di: tutti gli 
Eroi caduti, di tutti i combat- 
tenti che per la più grande Ita- 
lia avevano pugnato e sofferto 
nelle trincee, . schiacciò l'idra, 
bolscevica e affermò e divulgò 
la nuova fede fascista, fatta di 
devozione alla Patria, di amore 
al lavoro, ili attaccamento alla 
famiglia, di spirito di discipli- 
na e di sacrificio. o 

Alla luce di questa fede si è 
formata ia nuova coscienza na- 
zionale, 


TI solenne e festoso suono delle.| 


Stelle al merito e premi; 
ai «fedeli della miniera»: 


Venturi puntano sul petto di que- 
sti sette vecchi minatori lo croci, 


| Accolto da un fervido. anplauso4wedemmo durante Vimpresa,p- 
da inneggianti al Duce el 


I 


Il popolo italiano ha finalmen= 
te riacquistato la certezza della 
sua forza e dei suoî diritti, ha 
ritrovato lo orme di una tradi- 
zione gloriosa e sotto la guida 
di un grande condottiero, con 
una volontà che non conosce o» 
stacoli, con un ritmo che non 
ammette soste sì è messo in 
cammino verso î suoî nuovi de- 
sfinî, A 

Ha raggiunto i fastigi dello 
Impero e procede infaticabile 
Verso le nuove mete. 

La conquista dell'Impero , è 
un fatto storico che è per noi 
cagione | di legittimo orgoglio 
ma è anche fonte dei più utili 
ammaestramenti. 


dente dell'A, 0, A. I, annunzia che 
per festeggiare la fondazione. di 
Arsia, il Duce ha voluto premiare 
con la «Stella al merito dellavoro» 
sette minatori, © cioè: Antonio 
Battelich, che conte 52 anni di la- 
{ voro, Vincenzo Rabaz, che conta 
52 anni di lavoro, Andrea Bassa- 
nich, con 49 anni di lavoro, Fran- 
cesco Blasinz, con 49 anni di lavo- 
ro, Giovanni Millevoi, con 49 anni | 
di lavoro, Bartolo Nacinovich, con i 
| 49 anni di Javoro, e Domenico Via-| 
cich, pure con 49 anni di lavoro, | 


Il Duca di Spoleto è S. E. Host 


mentre la folla degli altri mina- 
torì applaude e inneggia al Duce, 

Tl Duca e il Sottosegretario con- 
segnano anche ai sette decorati 


| Winali e l'ing. Ceppi, ideatore ca 


una busta contenente mille lire, 


lisaluto el’augurio del Ca 
| recali da S. E. Host Venturi 
| 


n 


fiopica compiti dal. più iniquo 
Provvedimento che la. storia ri- 
cordi; l’assedio economico da: 
parte di cinquantadue Nazioni, 

L'energia indomita del Duce, 
il valore dei nostri soldati, la 
ferrea disciplina. del popolo 
hanno avuto prontamente rar 
gione di così mostruosa iniqui- 
tà; ma questa ha messo in mage 
giore evidenza la necessità as- 
soluta per il nostro Paese di! 
sfruttare fino all'estremo limite 
possibile ogni risorsa interna 
per rendersi indipendente dallo 


i pugnando con ostinato valore 


straniero, E° ormai chiaro che 
non vi può essere indipendenza 
politica Jà dove manca  Pindi- 
pendenza economica. 

Il grave problema dell'autar: 
chia economica è quindi balzato 
in primo piano. Di una deficene 
za sensibile noi abbiamo sempre 
sofferto in fatto di combustibili 
ed ecco che sotto l'impulso del 
Duce le nostre risorse minera; 
rie, in passate neglette, vengo» 
mo messe in valore. 

Un centro carbonitero 
volontà di Lui è già sorto: Ac 
sia; un altro nuovo sorgerà fra 
breve: Carbonia in Sardegna 
La produzione di Arsia ha già 
raggiunto. quasi un milione di 
tonnellate all'anno e sarà ulte- 
riormente incrementata. Circa 
7000 operai trovano lavoro © 
pane nella miniera. Fedele alla 
direttiva di andare incontro al 
popolo per migliorarne le condi. 
zioni di vita e conseguire quel- 
la maggiore giustizia sociale che 
è nella sua mente, il Duce, che 
nello scorso anno venne a visi» 
tare questa sorgente di ricchez. 
za nazionale per rendersi conto 
delle sue possibilità di sviluppo, 
ha Voluto che fossero per. voi, 
o.minatori, costruite case ri- 
spondenti ai vostri bisognî e ap- 
prestati i mezzi per un conve- 
niente tenore di vita. 

I dirigenti della Società Arsa 
e degli altri enti che hanno col- 
laborato alla creazione di que- 
sta ridente borgata hanno cor- 
risposto. allo. direttive ricevuto 
in modo degno di lode. Sono già 
state costruite case sufficenti 
per alloggiare 360 famiglie di 
operaî e di dirigenti, sono già 
stati eretti î necessari edifici per 
i pubblici servizi indispensabili 
al funzionamento di un buon 
Comune fascista. 

Nel consacrare oggi la nasci. 
ta di questo nuovo Comune, so- 
no lieto di portare a voi tutti, 0 
camerati, il saluto e l'augurio 


peri 


dono offerto. dal Mini o. delle 
Corporazioni. Il dott, Segre annune 
zia quindi la distribuzione di altri 
cento premi da 500 lire ai «Fedeli 
della miniera» che contano oltre 
40 anni di lavoro e l'istituzione di 
cento premi di nuzialità e di cento 
premi di natalità, nonchè la di- 
stribuzione di: 25.000 lire di elargi- 
zioni deliberata dall'«Arsa» per e 


lebrate ln fondazione del. nuovo 
Comune, 
Un minatore consegna, a quer 


sto punto, al Duca di Spoleto e al 
Sottosegretario alle Comunicazio- 
ni Ja lampada e la piccozza del 
minatore, Il Duca di Spoleto rin- 
grazia vivamente facendo al mi- 
natore, per tutti i suoi camerati, 
l'augurio più fervido di buona for 
tuna e di buon lavoro, 

To gr. uff. Segre presenta guindi 
al Principo l'architetto Pulitzer 


ogecutore di Arsia, e l'ing. Betini, 


direttore della miniera. 


fa:delnovembrei.che è Ia gior» 
nata dei Fanti; consentite che 
nell’elevare ii nostro pensiero ai 
seicentomila prodi immolatisi 
per il compimento delle aspirà- 
zioni secolari deì nostri padri, 
rievochiamo con animi grati 0 
riconoscenti Ja memoria del vo- 
stro grande Genitore, l’invitto 
Comandante dell'eroica "Nerza 
Armata, il quale con i soldati, 


durante tutta Ja guerra, portò 
con la vittoria a questa nostra 
terra la liberazione da tanto 
tempo sospirata e l’amplesso 
della Patria immortale. 

S., E. Host Venturi ordina alla 
fine del discorso il saluto al Re 
Imperatore © al Duce Fondatore! 
dell'Impero e dalla folla - si alza 
due volte il fervido, altissimo gi 
do di saluto, SRI 

Tl Duca di Spoleto e il $étto 
grotario entuano quindi nella cl 
sa di Santa Barbara, dove sono è 
tesi da mons. Vescovo, che li gu 
da nella. visita della suggestiva 
chiesa dei minatori. Uscendo nel 
loggiato e da qui scendendo per 
Ta brevo a sulla piaz- 
za, il Prin autorità si 
recano vicino alla fontana monu- 
mentale che l'Acquedotto SOI 

| 


na eretto presso la chiesa, 

La preziosa linfa è giunta pron- 
ta, abbondante con una, di quelle 
rapide attuazion:, che con perfetta 
comprensione fascista, caratteriz- 
zano l’opera del Consorzio. per Ja 
trasformazione fondiaria dell'Istria 
nello svolgimento dei lavori del. 
l'Acquedotto Istriano. Voluto dal 
Duce il massimo potenziamento del 
distretto minerario dell’Arsa, resa- 
si manifesta l'assoluta necessità 
di un adeguato rifernimento idr 
co ai fini industriali ed igienici del 
nuovo centro di un’importanti 
ma attività nazionale, il Consorzio 
senza porre indugi, seppure nel 
pieno della pressione sanzionista, 
staccò una direzione lavori sul po- 
sto e pose immediatamente ma- 
no ai lavori occorrenti, 

Il simbolico getto alto, vittorioso 
che ha ufficialmente sancito tale 
realizzazione segna una nuova 
gnificativa tappa nella marcia del 
l'Aquedotto Istriano.. La fontana 
presso la chiesa nei suoi zampilli 
offre una oramai sicura dovizia di 
acqua. Sono entrambi una. tam: 
gibile e significativa espressione di 
fede e di volontà. H questo ha 
ospresso in brevi parolo il presi 
dente del Consorzio, senatore Mori, 
mel riassumere in poche cifre le 
caratteristiche nel nuovo lavoro; 
importo opere 7 milioni; giorna- 
te lavorative 125 mila; condotte 
chilometri 40; serbatoì 5 di capa- 
cità varia; 2. centrali di. solleva- 
mento dell'acqua a 100 metri; po- 
‘polazione servita 25 mila abitan- 


del Duce (la folla scoppia in un 
lungo applauso all'indirizzo del 
Capo). ; 

Sono certo che voi tutti sa- 
rete animati nella vostra diu- 
turna fatica non soltanto dal 
sentimento del dovere, che è în 
sito nell’operaio italiano, ma al- 
tresì dalla coscienza di fare cosa 
utile al Paese e a voi stessi. 

Altezza, per questo rito è sta- 


ti, con 100 litri giornalieri per abì- 
tante, 


Gli intonachi colorati 
A tutto il centro urbano e agli 
altri principali edifici di Arsia, sono 


Le condutture d’acqua 
per 25.000 abitanti 


Dopo le parole del seni Mori, 
questi prega il Principe di aprire 


ila conduttura dell'acque. Un alto 
| pennacchio di spuma sprizza dalla | uf, Guido Segre, Presidente del. 
fontana tra. gli applausi della folla. } pArsa, ha inviato a S. M. il Rs 
Il corteo si ricompone e il Princi- | Imperatore e al. Duce 
pe e le alte gerarchie, guidate dal | messaggi annunzianti 
gr. uff, Guido Segre, Presidente del-|zione di Arsi: 


l'Arsa, e dai direttori comm. Zan- 
nini e Batini, iniziano la visita del 
paese incominciando con un. giro 
nella sede del Dopolavoro e nel 
posto di ristoro dei minatori, dove 
il Duca è accolto da vivi applausi 
e da grida inneggianti a Casa Sa- 
voia, Sono con le personalità anehe 
quanti hanno partecipato all'ope- 
ra di costruzione di Arsia e cioè 
oltre all'architetto  Pulizzer-Finali 
e all’ing. Ceppi, l'ing. Milo e i geo- 
metri TLobba, Mazzuchelli, Polli, 
Boico e Montagnini e gli impresa- 
ri Zelco è ing. Valentini, 


Il Principe 
nelle case dei minatori 


+ Dal Dopolavoro, in automobile, 
lo autorità percorrono le vie prin- 
cipali di Avsia fermandosi a visita- 
re alcune Do) e, N Duen en 
{ra in alcu mi, dove sono 
le donne ad attendere o le interra» 
ga sulla loro nuova vita ad Arsia, 
e sulle porte 
gono # il passaggio delle 
autorità soltanto donne e bambini, 
che gli uomini sono cera tutti rac. 
colti nei pressi dell'imboccatura 
della miniera, dove fra breve arri 
verà il corteo, Passando davanti 
alla centrale termica dove sono 
schierati tutti gli autocarri della 
miniera e quelli che hanno portato 
le rappresentanze, il gruppo dei ge- 
rarchi viene salutato da un gran» 
de clamore di sirene, Il Duca en- 


sono prodigati perche parecchie 
centinaia di persone, allineate lun- 
go gli alti tavoli, fossero servite 
con rapidità. 


Telegrammi di omaggio 


Al termine delle cerimonie, il gr. 


segu 
l'ibaugura- 


«Primo Aiutante di Campo 
Generale di S. M. il Re Impera- 
tore, Roma, > ; il muovo 
municipio minerario dell'Istria, 
ha iniziato oggi la sua laborio- 
sa vita con l'inaugurazione del 
suo centro urbano all’Augusta 
presenza di S. A. R. il Duca di 
Spoleto. Preghiamo Vostra Ec- 
cellenza voler comunicare a Sua 
Maestà il Re Imperotore il sa- 
Into. entusiastico e devoto di 
questa popolazione che saprà te- 
mer fede al suo compito mella 


d 


| bettaglia per l'indipendenza e» 


conomica della. Nazione». 

<A Bua Eccellenza il Capo. 
del Governo, Roma. - Nel vostro 
glorioso nome Arsia ha iniziato 
oggi la sua vita. Ideato e voluta 
da Voi quando Vitaia fascista 
era ancora stretta dall'assedio 
cconomico, essu nasce già con 
la sua storia è il suo destino 
consacrati dalla vittoria. Cento- 
cinquanta edifici con là piazzo 
del centro urbano, le strade, èl 
campo sportivo, le centrali elet- 
triche e termiche e î miovîi im- 
bocchi delle gallerie, sono stati 
costruiti nel corso di un anno, 
Per la prima volta nella storia 
cconomica del mondo, le fami- 
glie dei minotoriî godranno di 


tra nella centrale termica, s'infor 
ma del suo funzionamento e parla 


verso il nuovo imbocco della g; 
ria passando davanti alla centr 
elettrica. La nuova, galleria si apre 
non molto distante da quelle già 
esistenti. Vicino all'imboccatura c'è 
la targa che all’ 
viene scoperta e che porta scritto 
il nome del Duce, nome’ augurale 
dato appunto alla galleria, e la da- 
ta del 7 agosto dell'Anno XIV, che 
ricorda. la visita del Capo alle mi- 
niere dell'Arsa. Lo scoprimento di 
questa lapide dà luogo #2d una nuo- 
va fervida manifestazione di entu- 
siasmo, al grido di «Viva il Duce» 
«Vica Casa Savoia». Dopo essersi 
interessati sui lavori compiuti, al 
Duca, al Sottobegretario c al rap- 
presentante del Partito viene pre- 
sentata la squadra di soccorso in 
perfetta tenuta. di miniera, cioè con 


la. 


ntro urbano, dove, nel teatro, 
viene servita una colazione che tut- 
ti consumano in piedi. Data. l'ubi- 
cazione di Arsia,e l'impossibilità di 
smistare la grande folla degli in- 
vitati e delle rappresentanze, i ser- 
vizi di approvvigionamento sono 
stati affidati al personale del Lloyd 
Triestino che ancora una volta ha 
compiuto un lavoro veramente lo- 
devole, E ciò si deve in particolare 
all’interessamento dei capi servi. 
zio cav. Luccardi e cav. Rosolini, 


cuoco alla mensa reale e del mae- 
stro di camera Vascotto, i quali si 


divursi, cOme 


pagamento Uelle imposte 


ASSIA NORIS. 


Stati applicati ‘i moderni intonachi 


colorati permanenti in «Cromobe=i 
ton» della Cromocementi. di Trie-| 


ste, che servono a dare così etfi- 
cace ‘risalto: allo stilo '900, della 


Con amarezza e con sdegno cil ia opportunamente scelta la da« nuova cittadina. 


Ù 


una casa-tipo che onora il sen- 
so di umanità del Regime Fa- 


con alcuni operai. Da qui si avvia|scista in confronto di tutti è 
ul 


regimi. Mentre le famiglie ‘del 
muovo Comune si, addensano 
sulla piazza luminosa fra la Ca- 
sa del Fascio, il Municipio e la 


vo del corteò | Chiesa, V’Arsa cleva il pensiero 


ol Duce Fondatore dell'Impero 
del cui impareggiabile genio © 
del cui grande cuore anche que» 
st'opera è degna. Arsia saprà 
lenere con entusiasmo e fermes- 
sa il posto avanzato nella bat- 
taglia per la libertà economica 
dell’Itulia Fascistà». 

li Presidente dell'Arsa ha inviato 
inoltre telegrammi di omaggio e di 
saluto a Si A. R. il Prinei di 
Piemonte, a $, È, il Ministro Stara» 
Ministro Cobolli Gi- 
a 8, E il Ministro Alfieri, 
il Ministro’ Lantini, a &. 


del cav, Fidelis che fu anche ©apO- | n Bonito Mussolini, 


risparmio, rilascio gratuito di vaglia e asse 
dia ed amministrazione (di titoli, 


EMISSIONE DI LIBRETTI DI PICO 
QUAL: ABRUONA L' INTERESSE DEL 2/0 


fo Thaùn di R 
Passinari, al Gemerale Dall 
Prefetto e al Federale di Cagliari 
o al Commissario prefettizio di 
Carbonia, 

Per tutto il pomeriggio e finò a 
notte tarda Arsia ha continuato 
la sua. festosa giornata. Dopo il 
tramonto, quando le bandiere sono 
state tolte, si sono accese le lam 
pade e i farì, cosicchè tutta la val- 
lata, un tempo nera ec infida, era 
ierì smagliante di luci, Pareva, ed 
era. infatti, un'offerta ardente che 
îl cuore fedele dei minatori faceva 


CARLO TIGOLI 


BANCA TRIESTINA 


TRIESTE » VIA MAZZINI N. 7 (edificio proprio) 


mmie mi 


depositi in couto corrente ed w 
gni bancari, custo: 
esecuzione di ordini dì borsa, 
per conto dei clienti, ecc; 


OLO RISPARMIO SUI” 


Tolefonì: 5241, 5242 0 5243 


DOMANI AL ROSSETTI 


gli «Artisti Associati» presenteranno un 
grande film eroicomico 


Aegri 


Masnadieri 


cen i fratelli 


DE REGE 


che hanno divertito e divertono i pubblici di 
tutta Italia e che tornano'allo schermo, eroi 
di questa comicissima avventura, e con 


OLIVIO FRIED 


CAMILLO PILOTTO — MINO D'ORO 


bal 
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Cronache degli avvenimenti sportivi 


Cottur senza rivali! 


nella corsa per il Trofeo della Vittoria 
Bisio staccato di oltre 2 minuti 


(m. gi) Tutto è andato secondo 
le previsioni. C'era, vertice della 
qaura, il duello tra è due azzurri di 
Copenhagen, il nostro Cottur e il 
piemontese Bisio, un gigante co- 
stui dalla pelle bianca come il vi 
fello alesso e una testa tonda e pe- 
lata da cocomero, ma:con un paio 
di spalle da fure invidia a un lotta- 
torce. Si diceva che se Cottur arri 
vava primo al culmine di San Da- 
niele, la gara era sua, Così è stato. 


La fase decisiva 


Quattro uomini, (Cottur, Bisio, il 
Giovane Fascista Benat © l'allievo 
Beltrame) hanno attaccato la fa- 
mosa salita che costituisce l'esame 
decisivo di tutte Te nostre corse e 
sulla quale la gara della Vittoria 
ha sempre vissuto la sua fase oru- 
ciale, Quelli. cho la sanno lunga di- 
cevano: «Bisogna aspettare fino 
alla salita di San Daniele», oppu- 
re. .«Il.traguardo è. situato al col- 
mo di San Daniele, non a Monte- 
, come per intendere che il 
| primo & giungere in questo paese, 

famoso per il prosciutto più che 
per le corse, poteva considerare la 
sug: posizione! inattaccedbile . e ap- 
pena, difendendosi poteva assicu- 
rars: la vittoria. 

Anche Cottur doveva essere di 
questo avviso, poichè temporeggiò 
per tutta l'estensione, della Valvol- 
ciano, ma partì come un dannato 
nel punto preciso in cui questa si 
chiude e si presenta la prima ram- 
pa della salita. E si entrò, qui 
nel'ouore della gara, 

L'azione del biondo atleta triesti- 
no fu irresistibile. Tuiti sanno co- 


me Cottur va su per le salite: leg-|- 


gero, flessuoso, clegante, egli peda- 
la con perfetta compostezza l@ do- 
ve tutti gli altri sono costretti @ 
levarsi sul sellino e a pigiare, on- 
deggiando, un colpo a destra c uno 
@ sinistra. Questo sbuffa, quello 
mon se nascondere la smorfia della 
stanchesza, n altro ancora ghi 
qua nella lotta fra la volontà © la 
asprezza dell'ostacolo; Cottur lascia 
andare penzoloni il labbro inferio- 
re e scopre è denti. Sorride oppure 
minaccia? Vallo‘ a capire. Mo è più 
probabile che sorrida, perché que- 
sto delle salite è il pezzo più diffi- 
cile del suo repertorio, ma anche 
il preferito, 


Verso il traguardo 


“A farla breve: Cottur pianta in 
«sso prima è duc ragazzi, poi, con 
unu nuova spinta, stacca anche Bi- 
sio: è in testa. Davanti a lui ci 
sono venticinque chilometri di vuo- 
to e il nastro d'arrivo, Egli arriva 
al: culmine: com tn buon, vantuge 
gio; dietro a lui, ma alquanto’ di 
— st&nte, dondola il testone di Bisio; 
orù sì iratta di conservare il van- 
tabpgio, perchè permettere al ver- 
cellezo di ricongiungersi e misu 
rarsi con lui in volata sul rettifilo 
d'arrivo, equivarrebbe @. togliersi 
qualsiasi possibilità di successo, 
Cottur non ignora che Bisio gli è 
superiore nello scatto. Occorre dun- 
que conservare il distacco, 
Giordano ficca la testa contro 
la. bora © si scaraventa nella di- 
sceso Chi lo vedo sui’ falsopiani 
che discendono verso Trieste, chi 
lo vede a'Duttogliano' oa Monru 
pino, oppure’ Opicina, può tran- 
quillamente giurare che. quello: è 
il vincitore esche messuno gli può 
togliere alloro, tanto impetuosa © 
arditavò "a suo marcia: Bisio “pe- 
dala 't sua volta con molta echer- 


* gia, ma non solo egli non riesce a 


ridurre il distacco, ma neppure.a 
. conservarlo quale era al passo di 
- Sam Daniele. In un lampo Cottur 
divora gli otto chilometri della di- 
scesa vertiginosa di Opicina, attra» 
versa tra ali di pubblico plaudente 
le vie della città, arriva a Monte- 
bello e sì butta sul traguardo: ha 
« vinto il migliore, ma di gran lunga 
il miglior atleta in gara, 


"Duo momenti 


Dopo quanto abbiamo detto, nar= 
rare la prima fase della corsa può 
sembrare ozioso e trascureremmo 
il racconto dalla partenza fino al 
Fattacco di San Daniele se non 
fossero degni di menzione due epi- 
sodi: la partenza eil traguardo di 
Gorizia, Cottur ha brillato da Bar- 
cola @ Monfalcone "con la luce di 
un astro dì prima grundezza del 
nostro-ciclismo. Ci si aspettava da 
lui una partenza. guardinga, Ma 
quando al traguardo strinse le cin- 
glie dei pedali e chiamò suo pa 
dre perchè gli desse la spinta ini 
riale, sì comprese che invece avreb- 
beî dato subito battaglia. 

Partì infatti dal ‘cavalcavia. di 
Bdrcola come sc il traguardo fosse 
situato a Miramare anzichè 110 chi- 
lometri più avanti. Innanzi a lui 
cérano i trenta allievi partiti con 
tre minuii di vantaggio. Raggiunse 
la ‘coda del gruppo & Grignano e. 
la testa già a Sistiuna; @ Monfal 
cone era in testa. Ma intanto Bi- 
sio era venuto su, e verso Gradisca 
raggiungeva il rivale, che aveva 

» con sè Beltrame e Benat, C'era il 
traguardo di Gorizia. Lo vinse in 
volata Cottur, cui competenti ne- 
gano la virtù dello scatto. 

Questi due episodì andavano 
cordati. Essì aggiungono splendore 
alla già splendida impresa del no- 
stro atleta. Tra quelli che maggior- 
mente si sono distinti, oltre s’inten- 
de a Bisio, che però si è trovato 
in evidente disagio nei vortici della 
bora e sulle rampe, dui delle risaie 
e della Val Padana, vanno citati 
i due giovani Beltrame ‘e’ Benat. 
Belle pure, benchè tatticamente 
mon perfette, le gare del fiumano 
Cicotellìi e del friulano Gardonio, 


. Il trofeo alla Sandanielese 


Gentile. e suggestivo preliminare: 


prima dell'inizio “della competizio-|4, 


ne, organizzata ddil'Unione Ciclisti 
Triestini con “il patrocinio del Po- 
polo di Trieste, è ciclisti, in corteo, 
hanno attraversato le vio cittadine 
per deporre una corona di fiori, re- 


ri-| {2 


1) Cottur Giordano, Dopolavoro 
Ferroviario Trieste, in ore 8.3810”, 
alla media di km. 371-070; 2) Bisio 
Gino, Pro Vercelli, a ®40”; 3) Bel 
trame Camillo, I degli allievi, «Pon- 
tecchi» Firenze, & 410”; 4) Gardo- 
nio Gastone, «Stefanuitis S., Vito, 
a 710”; 6) Cicotelli Igino, «Caccio- 
lato di D'iume; 6) Benat Guerrino, 


(II degli allievi), Sandanielese; 8) 


nià Renato (III degli allievi) 

vio, Don. Pubblico Impiego; 11) 
Pierazzi Bruno, Dop. Ferroviario 
Trieste; 18) Del Pino Edoardo, 
«Cacciolato»; 13) Ledri Augusto, 
Dop. Commercio; 15) Barbero Lui- 
fi, Dop. Ferroviario Trieste; 15) 
Zara Aretino, Pordenone. Seguono: 
Fantus Silvio, Bidoli Vittorio, Span- 
gher Carlo, Strain Antonio; Colit 
Vincenzo, Kerpan Bruno, Rigutti 
Bruno, Sinigoi Silvano, Steffilongo 
Silvano, Amari Carlo, Catalano Gio- 
vanni, Chius Vladimiro, Jox Eligio, 
Boscolo Giuseppe, Coretti Carlo, 
Lentich Mario ecc. 

Il Trofeo della Vittoria viene 
temporaneamente assegnato alla 
Sandani , cui appartengono Be- 
nat e Nicoloso, 


Bandanielese; 1) Nicoloso Andrea, 
Frisano Aldo, I. G., Udine; 9) Ma- 


«Crda» Monfalcone; 10) Piazza Ful- 


Drimato dei 100 chilometri 
migliorato du Piubello 


MILANO, 4 
Oggi al. Velodromo, l’indipen- 
dente veronese Andrea Piubello ha 


superato il massimo mondiale dei 
100 km., imbattuto da 15 anni, co- 
prendo la distanza in ore 2,29 15”, 
contro le 2, 80° 89” del francese 
Rousseau, 


» . . 
Bitetti nuovo presidente 
delia Federazione del nuoto 

ROMA, 4 

Il Console generale Gaetano Le- 
metre, presidente della. Federazio- 
ne italiana di nuoto, avendo as- 
sunto altro incarico, ha chiesto di 
essere sostituito alla presidenza 
della F\ IL N. Il Segretario del P, 
N. F., Presidente del Coni, nel 
ringraziarlo per l’opera svolta, ha 
chiamato a sostituirlo il fascista 
dott. Olindo Bitetti, attuale vice 
presidente della Federazione stessa, 


Gara di marcia e corsa 
per pattuglie maschili 


Il Dopolavoro Poligrafico orge 
nizza per domenica 7 corr. una ga- 
ra di marcia e corsa per pattuglie 
maschili, Il programma dettagliato 
è stato già pubblicato. Per gli ul 
timi accordi, ì capi-pattuglia dei 
Dopolavoro partecipanti alla gara 
sono convocati questa sera alle 21 
in sede del Dopolyoro poligrafico, 
piazza Impero 7. 


sa 


dalla grande 


NAPOLI, 4 

Si è disputato oggi l’incontro di 
rivincita «Tara»-«Muscletone» © la 
cui attesa cra divenuta così mor- 
bosa da far gremire fino all’inve- 
rosimile le tribune e il prato del- 
l’ippodromo. 

La prova è risultata ancor più 
avvincente ed entusiasmante della 
prima volta. «Tara» aveva il be- 
neficio questa volta di partire al 
ia corda e il suo guidatore ha sa- 
mne tempestivamente. 
del nastro la cavalla 
assunto il comando della 
montre eMuscletone», mal 
grado fosse partito benissimo di 
mostrava di tardare a mettersì in 
azione, 

Ai 500 motri «Tara» procedeva 
con azione sciolta e vivace mentre 
Finn doveva cominciare a toccare 
la frusta por la sua cavalla. Un 
attacco serio il cavallo di razza 
riusciva a portarlo alla «ballerina» 
soltanto«all'uscita dell'ultima cur 
va prima. del rettilineo d'arrivo 
ma anche questa volta ‘iliguidatore 
di «Tara», Bottoni, ha allentato le 
redini e vinceva con netto van- 
taggio, 

«Muscletone», allo stato attuale, 
non è in forma piena mentre la 
cavalla di Gambi sì trova invece 
in un periodo luminoso della sua 
carriera, «Muscietone» fosse 
stato più pericoloso siamo convinti 
che «Tara» avrebbe potuto com- 
picre il percorso in un tempo infe- 
«riore a quello stabilito poichè mai 
ha dato impressione di essere sot- 
toposta ad uno sforzo eccessivo. ul 
cavallo di razza mon è però tra- 
montato e può ancora battersì con 
i migliori trottàtori: europei. 

71 pubblito ha applaudito entu- 
siasticamente î due magnifici pro- 
dotti © î rispettivi proprictari. Le- 
scoi..risultatis-Incontro. «Tara». 
«Museletone»d, live; 30.000, » metri 
1600: 1) «Tara», vin, 2265/10 
(1’24”3/40); (2) «Muscletone». To- 
talizzatore: 10; 20. n 

i 


Il campionato di serie A 


Atalanta- Lucchese 1-0 


BERGAMO, 4 

La partita di ricupero tra l'Ata- 
!lanta e la Lucchese, disputata 05- 
gì sul campo Brumana, ha segna- 
Ito la prima vittoria bergamasca 
del campionato, ottenuta in virtù 
di una netta e indiscutibile supe- 
riorità di gioco della compagine 
nero-AZzurra. 

"tutti gli atalahtini hanno meri- 
tato un elogio sincero dalla difesa 
ferrea alla potente, solida e ge- 
merosa mediana e alla linea di at- 
tacco «che schierava al posto di 
condottiero la risorva Schiavi e 
che ha svolto un gioco agile, sbri- 
gativo e di ampio respiro. I miglio- 
ri in campo sono stati Pastorino, 
i terzini Ciancamerla e Simonetti 
© gli attaccanti Salvi e Cominelli, 


La Lucchese è stata inferiore ad 


se 


| 


apparsi le ali Coppa e Gringa, vi- 
gilate però a dovere. Turchi nella 
mediana ha assolto un ottimo la- 
voro, Falloso invece il duo della 
difesa. 

Il primo tempo ha visto una se 
rie di attacchi atalantini rotti Wi 
frequente dai toscani, con gioco 
duro e farraginoso e si è chiuso 
con un nulla di fatto da parte 
delle due squadre. Nella ripresa, 
in un'azione confusa. seguita da 
mischia, il centro attacco atalan- 
tino Schiavi, al' quarto minuto, sì 
luce e manda in rete il pallone 
della vittoria. Arbitro Mazzarino 
di Roma. 


La Coppa Italia 
Venezia-Ponziana 3-1 (1-0) 


‘Ammirevole prova dei triestini 


VENEZIA, 4 
I terzo turno della Coppa. Italia 
ha visto schierate sul campo di S. 
Elena le squadre del Venezia (s8- 
rie B) e del Ponziana (serie C). 
La differenza di classe delle due 
compagini è apparsa nel corso del 
tita; ma se il Venezia, in 
lella sua migliore. inquadra- 
î riuscito ad ottenere la vit- 
toria, il. Ponziana, combattivo ) @' 
vivace, ha movimentato l’incontro 
più di quanto fosse da aspettarsi, 
> Trgiocatori locali non hanno for- 
zéto ed hanno lasciato fare agli 
avversari, i quali nel primo tempo 


cata da un Balilla c.da una Piccola. 
Italiana, alla Casa del Combat- 
tente. Ecco l'ordine, d'arrivo! 


Pi 


hanno avuto sempre le ‘iniziative 
del gioco, facendosi pericolosissimi 
nell’area di rigore, Una serie di 


ogni aspettativa, I suoi migliori 
atleti. nella linea d'attacco sono 


“Muscletone, ancora battuto 


rivale “Tara,, 


ben dosati passaggi portavano 
spessissimo gli uomini di punta 
ponzianini a pochi passi da Sgarbi, 
il quale era messo a dura prova, 
e con un calcio di rigore 
concesso dall'arbitro al 24 gli 
ospiti non riuscivano a superare là 
vigile difesa veneziana e chiude- 
vano con zero al passivo il primo 


re dello stesso, in seguito a un cal- 
cio di punizione, potevano portarsi 
in' vantaggio con un punto di 
Rosa. 

Nella ripresa il Venezia dimo- 
strava un maggior impegno, men- 
tre i ponzianini, che non davano 
alcun segno di stanchezza, mante- 
nevano il ritmo di gioco veloce e 
insidioso, I giocatori locali aumen 
tavano però il distacco, e a 35” de 
l’inizio della ripresa cora ancora 
Rosa. che, ricevuto il pallone da 
Baldi, segnava il secondo punto 
sorprendendo Pippar, Il gioco si 
svolgeva poi più equilibrato e le 
offensive veneziane si facevano 
più frequenti. Tuttavia il Ponziana. 
poteva segnare il suo unico punto 
per merito di Miot, che conclude 
va una brillantissima azione del 
quintetto attaccante. Il. suoeesso, 
frerdeva audaci gli ospiti ma i no- 
goverdì passayano al, contrattacco. | 
iA1- 21’ -Bianchetto, nell’ostacolare 
dinanzi alla rete una pericolosa 
azione di Bianchi, colpiva. col pu- 
gno il neroverde; e l'arbitro decre- 
trava il calcio di rigore che Suber 
trasformava nel terzo punto. 

Ha arbitrato Sinico di Verona. 


Gli altri risultati 


Ecco gli altri risultati del quar- 
to turno della Coppa Italia: Mer- 
rara: Spal-Padova 1-0; Vicenz 
Vicenza-Verona (dopo i tempi sup 
plementari) 2-0; Varese: Varese- 
Cremonese 4-2; Busto Arisizio: S. 
T.A.I-Reggiana (dopo i tempi sup- 
plementari) 2-1; Vercelli: Alessan- 
dria-Pro Vercelli 2-1; Biella: Bre- 
scia-Biellese 4-0; Novara: Novara- 


Pro Patria 6-1; Savona: Savona- 
Acqui 5-2; Spezia: Spezia-Sanre- 
mese 2-1; Pontedera: Pontedera- 
Pisa 4-3; Ancona: Anconitana- 


Messina 3-0; Modena: Modena-Li- 
bertas 8-0; Salerno: Salernitana- 
‘Taranto (dopo i tempi supplemen- 
tari) 2-2; Palermo; Palermo-Cata- 


nia ‘4-1; Prato: Aquile-Prato 3-1. 
Un incontro internazionale 


Fiumana- H. AS. K. 2-1 


FIUME, 4 

Alla presenza di numeroso pub- 
blico si è svolta oggi allo Stadio 
fiumano l'attesa partita internazio- 
nale tra l'undici jugoslavo dello 
FLA.S.K. di Zagabria e la Fiuma- 
na, In verità la partita ha, in parte, 
lasciato delusa la folla che si 
aspettava molto di più dal quotato 
squadrone jugoslavo militante nel 
massimo campionato ed attualmen- 
te al secondo posto, Priva di alcu- 
ni titolari, la squadra jugoslava è 
stata facilmente dominata dall’un- 
dici italiano, quest'ultimo più che 
nieritevole del successo conseguito. 

Da parte della squadra fiumana 
si è notato complessivamente un 
buon giuoco concretato con due 
punti segnati da Volk è Spadavec- 
chia rispettivamente ‘al 26° e 80° 
minuto dei. primo tempo, Ma altri 
due punti avrebbero dovuto aggiun- 
gersi alla grande supremazia del. 
l'undici amaranto, 
è avvenuto per la buona. dose di 
fortuna che ha sorretto la difesa 
dello H.A,S.K, Il punto jugoslavo 
è dovuto ad una autorete di Da- 
pretto, il quale, battendo il pallo- 
ne a terra se lo vedeva: sgusciare 
in rete per un falso effetto, 

« Nel palco delle autorità il Con- 
sole jugoslavo e altre personalità 
italiane e jugoslave, Diresse bene 
l'incontro l'arbitro sig. Stecig, 

Le squadre: H,4,6,K.:. Buric; 
Slivak e Matijevich; Stampf, Illik 
e Vili; Erlie, Hombec; Vojtzehorski, 


tempo. mentre i neroverdi sul fini-| 


ma questo non | 


Pozeg e Fian, Fiumana: Dapretto; 
Pagnoni e Maras; Gaspardis, Loich 
e Bertoch; Gregar, Sepich, Volk, 


‘| spadavecchia:e Mihalich, 


a ic 


{I primato del salto in Jungo 
resiste al tentativo della Testoni 


; ROMA, 4 
‘Allo stadio delle Terme si è svol: 
ta oggi da riunione atletica nazio- 
nale.di chiusura con la partecipa- 
zione della. campionessa. italiana, 
‘festoni che néi corso della riunio- 
ne ha tentato di migliorare il pri- 
mato italiano di salto in lungo, Il 
tentativo sarebbe riuscito se nel- 
l'ultimo?salto la Testoni non aves: 
‘sc sfiorato con il corpo la sabbia, 
tanto da rendere nullo il salto, 


Il Duce riceve il Comitato 


per le celebrazioni di Stradivari 
ROMA, 4 

Accompagnati dall’on. Farinacci, 
presidente del Comitato per le co- 
lebrazioni stradivariane, il Duce 
ha ricevuto il Prefetto della pro- 
vinela di Cremona, il Preside dott. 
Rossi, il Podestà dott. Gnocchi, 
l'avv. Belloni vicepresidente del 
Comitato è gli altri componenti il 
Comitato stesso: on, Mori, on. Mo- 
retti, dott. Carotti, dott. De Piro 
e il segretario avv. Guarneri. 

L’on. Farinacci ha riferito sui ri- 
sultati delle manifestazioni © ha 
presentato al Duce un progetto 
per la istituzione in Cremona di 
una Scuola internazionale dì liute 
ria, inoltre ha consegnato al Duce 
un assegno di lire 40.150 rappre- 
sentante l’utile netto della gestione 
finanziaria stradivariana. 


Nuove voci sulla fine de 


VARSAVIA, 4 


Tutte le notizie che sono state 
pubblicate sulla fine di Giuda 
Herszel detto Jagoda, il famoso 
capo della Ghepeu, vengono oggi 
smentite da informazioni attendi. 
bilì giunte da Mosca, Sì era det- 
to, tra l’altro che, chiuso in una 
Clinica in attesa del processo, egli 
era stato segretamente soppresso 
dopo che la sua amante, la bellis- 
sima attrice cinematografica Van- 
da Rosendorf, fallito il tentativo 
di liberarlo, si era uccisa con un 


Il Duce si è compiaciuto del 8 
cesso internazionale della cele! 
zione e ha rivolto un-vivo elogio 
agli organizzatori, ha approvato. u 
progetto della Scubla internazione: 
le di liuteria e ha destinato 
ditta iniziata come primò.fonde la 
somma di-lite 40,300, Il. Perizie. 
della Provincia ha, poi riferito al) 
Dute l'avvenuta totalitaria tr4atox| 
mazione dell'Azienda tranviaria 
provinciale con trazione a gas Te 
tano. DE 
Il Duce ha lodato l'iniziativa he 
costituisce un esempio e ur contri 
buto agli effetti dell'autarchia na. 
zionale nel campo economico. ti 


Ipocrisie di Ginevra 


Ù 
La Conferenza contro il terrorsmo 
BERLINO, 4 

La Cortisponderza politico-di- 
plomatica, si. occupa della Confe- 
ronan ginevrina per la lotta contro 
il terrorismo e constata che anche 
questa volta, come sempre; nella 
storia dei consessi societari, non 
si è avuto il coraggio di affrontare 
un importante problema con encr- 
gia. Questa tattica errata, SUugge- 
rita da falsi riguardi verso taluni 
Stati membri della Lega, non può 
che peggiorare le cose, 

La lotta contro il terrorismo è 
destinata a non dare alcun frutto, 
se non si ha il coraggio d'inibire 
con mezzi draconiani Vattività di 
determinate organizzazioni 
nazionali, che abusano, inottre, pe- 
ricolosamente, del così detto di- 
ritto di asilo politico, 

so 


Una falsa accusa 
mossa al Gen, Ludendorîî 
BERLINO, 4 

Uflicialmente si comunica: Da 
qualche tempo circola ia voce di 
una lettera, diretta: dal Generale 
Ludendorî! a una personalità al- 
l'estero, in cui sì formulerebbe i 
più vivaci attacchi alla politica. e- 
stera tedesca, sia in relazione. ai 
rapporti dianticiziande! Reich com 
un’altra Potenza, sia in rapporto 
agli avvenimenti di Spagna. 

Una minuziosa inchiesta, com- 
piuta con il cortese appoggio di u- 
na Potenza estera, ha permesso di 
accertare che si tratta di una fal- 
sificazione. Il Generale Ludendorff 
non ha mai scritto una lettera del 
genere, nè si è mai espresso in tal 
modo. Ne consegue che tutte le 
ceuse elevate, di conseguenza, 
contro il Generale Ludendortî, 
mancano di qualsiasi fondamento». 


Il paradiso sovietico 


1328 iutizial în ua mes 


TALLINN, 4 


Risulta da statistiche uffi- 
ciali che nello scorso mese 
di ottobre sono state fuci- 
late in Russia 1328 perso- 
ne. Tra esse figurano l'ex 
Ministro sovietice a Praga, 
Aronsef e la moglie. Lo 
Aronsef, subito dopo la 
condanna, aveva inviato 
una lettera a Litvinof 
scongiurandolo ad interpor- 
si perchè almeno sua mo- 
glie fosse risparmiata. La 
lettera rimase senza rispo- 
sta e la signora Aronsef 
venne fucilata insieme al 
marito. 


L_————mr———_———_—_—_—_————————T 


Bollettino giudiziario, Magistratura:, 
Giallaniz: indico Tribunale Zara, tra- 
mutato "Tribunale Napoli:  Pottada, 
giudice Tribunale Pola, tramutato Tri 
bunale Zara. Cancellerie; Berti, segre= 
tario capo R. Procura Fiume, nom 
hato segretario cano R, Procnra Ber- 
gamo; Ferraris, segretario capo Ri: 
Procura generale Sezione Corte d'Ap- 
pello Fiume, nominato cancelliere Se 
zione Corte d'Appello Genova. 


nt 
Bollettino meteorologico 
4 novembre 
Dress | Stato del | Towper: 
CITTA" | bar ]oielo e mare|Mnas, Min. 
I'rioste... | staz, | ser, ag. «14. | +12 
Roma. dito, | misto, m, | +18) +12 
Milan cr) —_ == 
Torino « se = | Ccipi ibra 
Gonova.. | amm. | ser, nm, 1+20| +15 
Sanrtem0 | staz, | ser, cal. |+22| +13 
Venezia = -_ TOR MT 
Trento « ue — e MS 
Bolzano. | vaf. | misto +18 î +5 
nni _ _ —_ 
staz | cop. gr. | +is | +12 
au} cop, ag. | +7 [+16 
staz. | piovoso +16 | +10 
war. | misto, cal. | +17] +13 
L0000,,, | staz. | misto +20 | 414 
Taranto | var. | misto, m. | +20] +15 
Mento: Ri > area ‘rico as 
‘alermo. al lara 
Catania. var. | misto, ag. | +23 +16 
Qugliati. etaz.-| cop, m. | +19|-+1l 
Bassari.. aum. | misto +23 | 416 
tripoli.» var. | piov.,, m. | +20] +15 
fengasi.. anto, | misto, m. | +34] +21 
fieno dim, | COD me | +22.| +19 
Previsioni del tempo per ii 5 movemt= 
pre, (Roma, «Telemetaereo») Situazior 


ne generale: Permane in regime di 
bassa pressione il margine occiden- 
tale europeo influenzato dalle depres- 
sioni dell'Islanda. Il bacino occiden- 
tale e centrale del Mediterraneo sono 
ancora dominati da un'ampia area 
depressionaria con minimo sul.cana- 
le di Tunisi. i 

(Venezia, «Assistaereo») Nella Vene 
zia Giulia cielo piuttosto nuvoloso, 
venti grecali quasi forti o forti a vaf- 
fiche; maro molto agitato nei golfo 
di Trieste, agitato sulle coste istria- 
me, Temperatura in diminuzione, 


inter- | 


‘| centi, il «Bijou Bar» del Grande 


colpo di rivoltella, sulla porta del 
la camera nelia quale egli era sta- 
to imprigionato. 

Giuda Jagoda invece non sareb- 
he stato soppresso allora, ma sol- 
tanto adesso, L'informatore mo- 
scovita, persona di indubbia se- 
rit, spiega che la notizia della 
‘ata morte era stata lanciata ad 
&#rte da Jesciof per togliere ai 
‘partigiani (ed agli amici dell'ex 
‘capo della Ghepeu, ancora numeo- 
rosi in Russia, malgrado l'arresto, 
la deportazione e la fucilazione 
di molti di essi, la velleità di nuo- 
wi tentativi per liberarlo o per in- 
‘durre il Kremlino a rimetterlo in 
circolazione, 

In questo tempo, ha aggiunto 
l'informatore, sono state fatte 
pressioni d'ogni genere per indur- 
re Jagoda ad assumere un atteg- 
giamento diverso ‘da quello che 
egli aveva continuato. a. tenere 
anche in prigione, di recisa ed ir 
riducibile avversione a Stalin ed 
ai suoi partigiani. Jescioî, l'at 
tuale capo della Ghepeu, aveva 
tutto predisposto per inscenare 
uno dei soliti processoni sensazio- 
nali nei quali Jagoda avrebbe do- 


vuto figurare come principale im- 


NNANNAANDINDDIDDIINDINDININ 


ABBAZIA, 4 


Con l'inaugurazione della Pastie- 
ceria-Caffè Regina, avvenuta oggi 
alla presenza di numerosi invitati, 
tra cui personalità e molte gentili 
signore, Abbazia si è arricchita di 
un nuovo clegantissimo ritrovo che 
contribuisce felicemente ad acere- 
scere la signorile efficienza dell’at- 
trezzatura ospitale della riviera, 
L'iniziativa è dovuta alla Società 
Veneziana Alberghi per la. Rivier 
del Carnaro, di cui è: delegato 
miniatrativo-i. i 
Hiibner e sotto, ui, gestione 
trovano parecehi importanti ‘estie’ 
cizi, come gli alberghi Quarnero, 
Regina, ecc. essa è stata ispirata 
da quei concetti di comprensione 
turistica e di fattiva opera rinno- 
vatrice che hanno sempre guidato, 
nell'ambito della sua attività indu- 
striale, la. grande organizzazione 
alberghiera. 

La nuova Pasticceria — cui se- 
guirà nella prossima stagione la 
apertura dell’annesso Bar Regina: 
un gioiello, del genere — è desti- 
nata a divenire un luogo di ‘con- 
vegno della più fine società della 
riviera, particolarmente gradito al 
pubblico femminile, Per rendere 
l'ambiente consono alle esigenze 
delle sue finalità mondane e farlo 
assurgere a una vera attrattiva 
cittadina, la Società Veneziana 
non solo ha impiegato notevoli 
mezzi, ma ha ricercato saggia 
mente la cooperazione di ‘una 
schiera fra i più valenti ed ap- 
prezzati artisti, tecnici e artigiani 
della. regione, 

I locali, situati nell'edificio del 
l'Albergo Regina, sono stati com- 
Pletamente trasformati cd adat- 
tati secondo il progetto dell’arch. 
Edo Gellner, il quale ha curato 
pure la direzione artistica dei la- 
vori. E' stata un'impresa comples- 
sa, in quanto la creazione della 
grande sala. della Pasticceria ri- 
chiedeva l'abolizione dei pilastri e 
dei muri divisionali che sostene- 
vano il soffitto, e il radicale muta- 
mento delle caratteristiche edilizie 
dei vani. L'arch. Gellner, alla cui 
geniale ideazione artistica si deb- 
bono numerose ammirate opere 
della riviera, come, tra le più re- 


Albergo Laurana; la sede della So- 
cietà Fiumana di Navigazione, ìl 
Bar annesso allo Stabilimento Sa- 
Vola e.numerosi ingressi e portali 
di alberghi, ha recato indubbia- 
mente con la Pasticceria Regina 
nuovo splendore al suggestivo qua- 
dro abbaziano. L'originalità del 
progetto, i moderni concetti archi. 
tettonici, la fine sensibilità arti 
stica con cui è stato considerato 
} ettaglio decorativo, la Se 
monia delle linee e de 
vito SS visione d'insieme, jon 
elementi che riconfermano, ancora 
una, volta, nel modo più brillanto, 
je virtù e le grandi risorse dell'ar- 
tista, il quale Na badato, con op- 
portuna concezione, che a questa 
intonazione di stile superiore cor 
rispondessero la luminosità della 
sala, l'intima atmosfera del salot- 
to appartato, la disposizione del 
mobilio, il superbo banco di fag- 
gio evaporato, i lampadari, le ve- 
trine, i cristalli, le specchiere: fat- 
tori questi che contribuiscono a 
rendere la Pasticceria-Caffè Re- 
gina un ambiente fuori classe, 
Risaltano in ogni dettaglio la 
finezza del mobilio della Ditta Sga- 
vezzi e della Ditta Stanflin di Fiu- 
me e le rifiniture di falegnameria 
del bravo artigiano Miir di Abba- 
zia. Ammirata è l'opera del noto 
artista dell'arredamento Angelo 
Gosmai di Fiume ( via XXX Otto- 
pre 14). Egli ha saputo intonare 
nel modo più perfetto i fini tessuti 
dei cortinaggi ® ì delicati colori 
delle tappezzerie alla tonalità del. 
l'ambiente e alla sua luminosità, 
con effetti decorativi di suggestivo 
risalto. Morbidezza e vaporosità 


ogni di 


re 


Una azienda senza «réclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di eni 


| “carnefice rosso,, 


Jagoda soppresso alla Lubianka 
per volere di Jesciof? 


putato, Ora si voleva che questo 
processo sì svolgesse presso a po- 
co come si svolgono tutti i pro- 
cessi del genere in Russia, e cioè 
che gli imputati, una volta dinan- 
zi ai giudici, dichiarassero di tro- 
vare giustissimo il loro arresto, 
perfettamente provate le accuse 
rivolte loro e quanto mai deside- 
rabile, per il bene del popolo rus- 
so, la loro fucilazione, 

Jagoda si sarebbe jal contrario 
nettamente rifiutato di prestarsia 
questa commedia, 


Allettamenti, promesse e minac- 
ce non sono bastati a rimuove- 
re Giuda Herszel da questi pro- 
positi. Visto che ogni altro tenta- 
tivo sarebbe stato inutile, è sta- 
te allora déciso di risolvere la si- 
tuazione in via amministrativa. 
Jesciof, un paio di alti funzionari 
della Ghepeu e un rappresentante 
del partito comunista avrebbero 
esaminato la «posizione Jagodas e 
concluso con una condanna di 
morte «che, vistata dal Kremlino, 
sarebbe stata subito eseguita nel 
cortile del carcere della Lubianka, 
ove l'antico orologiaio del ghetto 
di Varsavia, che per tanto tem- 
po aveva fatto. tremare l'intera 
Russia, mandando alla morte mi- 
gliaia e miglisia d'innocenti, -sa- 
rebbe stato condotto in un'auto- 
mobile chiusa e scortato da un'al- 
tra vettura nella quale, insieme a 
due agenti del servizio segreto, a- 
veva. preso. posto lo stesso Jesciof, 

Si dice che prima di essere con. 
dotto dinanzi al plotone di esecu- 
zione, Jagoda sia stato legato ed 
imbavagliato e che gli sia stata 
coperto il volto con un drappo 
nero, in modo che nessuno po- 
tesse riconoscerlo. 


|'AVAVAVAVAVAZDI 


Inaugurazione d'un aletto ritrovo mondano 


La Pasticceria-Caffè Regina di Abbazia 


sono i canoni del suo lavoro, che 
si afferma con la indovinata dispo- 
sizione dei tendaggi, la soffice im- 
bottitura dei divani, la confortabi- 
lità delle poltrone. Si ha in ogni 
particolare un saggio di moderno, 
artistico arredamento e di fino 
tappezzeria che cànno un apporto 
notevole alla distinzione dei locali. 

Il pavimento di linoleum della 
Ditta Mann e Rossi di Trieste, dà 
alla Pasticceria-Caffè un tono di 
reschezza e completa nel mozo 
iù adatto la grazia dello stile de- 


centrale è a piastrelle intarsiate; 
di un caldo color bruno marmo 
rizzato, mentre nell'attiguo Bar, 
non ancora ultimato, la pedana 
ovale per il ballo sarà pavimentata 
di linoleum bianco con intarsi tur- 
chini, La serupolosa accuratezza 
con cui è stato eseguito questo la- 
voro di pavimentazione, riconferma 
la fama della Casa triestina, 

I bellissimi lampadari provenzo- 
no dalla Ditta Pauly e ©. di Mu- 
tano di Venezia, le cristallerio so- 
no della Casa Weiss di Fiume, le 
macchine espresso di ultimo mo- 
dello «Atlantica San Marco» di 
Romanut di Udine, Ricordiamo an- 
cora che i lavori di riscaldamento 
centrale sono stati compiuti dalla 
Ditta ing. Ossoinach di Fiume, 
quelli d'illuminazione dalla Ditta 
Bressì di Abbazia, quelli di asfal- 
tatwra, dalla Ditta Mareschi. I la 
vori di costruzione erano stati al- 
fidati all’Impresa ing. Angyal e 
G. Fabbro di Fiume. ; 

La Pasticceria-Caffò Regina sara 
fornita di merce nazionale ed este- 
ra di prima qualità, di finissimi 
dolci, caffè e bibito, di eccellenti 
Prodotti Martini. All’ uopo sono 
stati assunti abili pasticcerì © UM 
personale di sicura capacità. s 

All'inaugurazione della Pasticce- 
ria facevano gli onori di casa la 
signora Hilbner e signorina Mary 
Hiìbner, nonchè il precuratore 8° 
nerale | della Società Veneziana, 
cav. uff, Alessandro Mucci. 


IE 


PER NON. INGRASSARE 


bisogna che il fegato funzioni nor- 
malmente e assicuri la combustione 
dei tessuti adiposi. UN GRANO DI 
VALS durante il pasto della sera 
elimina le materie grasse e regola- 
rizza le funzioni digestive. Prodot- 
to ‘italiano. Flacone di 25 grani 
TL. 4.50. Lab, G. Manzoni & C. - Mi 
lano - Via V. Vela, 5. 

Aut. Prof, N. 3999 del 28/1/1937 


Imminente riapertura 
CINEMA - TEATRO 


Filodrammatico 


massaggi. 


l'irrigidimento, Tutti quelli che hanno & fo il Linimento 
hanno ottenuto un sollievo duraturo, Ji sato il retori muscolari, Exsb 
toglie completamente il dolore. Pr iberandosi dai do 


dà sollievo immediato 
Lo Sloan freddori di Petto, Lomi 
tusioni, Dolori Nevralgici, 


corativo. Il pavimento della sala] 


Il modo più rapido e più sicuro 
muscolari è quello di applicare lo 
sentite il DIRI (Ron PrALdate m: 
sturbare tutto l'organismo). Non appe; icato con un 

lo, lo Sloan agisce imme dirama nni sparire il dolore e 


e sicuro, e vi libera dai dolori prodotti Ciano 


Si vende in tutte le Farmacie, af n 8.50 il flacone, 
Prezzo di Lire È 
PRODOTTO DI FABBRICAZIONE ITALIANA 


.. «quando sì sa di poler. mellere in mostra una chiostra di 
bei denti? n 

Gioia.più che giustificate, poichè una dentatura perfetta, oltre 
ed essere il più bell'ornamento del viso, è anche la miglior 
garanzia di buona salute. . 
Bisogna quindi avere la massime cura di questo prezioso’ 
patrimonio i 

Ricorrete sì Dentifrici Gibbs che, grazie alla schiuma che pro- 
ducono, assicurano la pulizia razionale della. bocca e vi ga- 
rantiscono denti sanî, bianchi e lucenti, senza 
intaccare minimemente fo smalto, 

Una formula perfetta, due presentazioni: scegliete: 


Sapone Dentifricio Gibbs 
Pasta Dentifricia Gibbs 


a base di sapone speciale 


LA 


i IO, 
20) 


Ricem. ia si 


S.A, STABILIMENTI ITALIANI GIBBS - MILANO 


raschiatura a lucida! 
on CERINA solita 


TORESELL 


Plazza Tommaseo 4 tel 


Rea pos fine alle OPA arte dove 
i delle medicine col suicnio. ni adi 

loan ne 
'Tocuratevene oggi stesso tina boccetta, 


Sciatica, Mal di Schiena, Con= 


(Aut.Pref.Milano x, 


\LIL PICCOLO DI TRIESTE, pag. 


| Il rito guerriero 
colle di S. Giusto 


|| tiesto ha celebrato ieri il XIX 
ito della Vittoria con palpi- 
\Jc servore. Tutti gli edifici pub- 
® tutte le case erano imban- 
“bt e di sera illuminati, 

"Ul Colle di S. Giusto si è svolto 
ttine. un rito d'alto signifi- 
ideale, Sulla vasta platea si 
schierati i reparti d’onore 
oriosi Reggimenti 12.0, 151.0 
Ms0 Fanteria, al comando del 
Male di Brigata comm. Lerici; 
‘ltresì teneva il comando di 
st altri reparti di formazione 
osti di tutte le armi e di tutti 
vizi, 

DS lavere gloriose bandiere reg- 
feitali. erano schierate dinanzi 
I, lare, eretto nel mezzo della 
‘tutto fasciato di azzurro 
dia. Lo spazio di mezzo, carat- 
ito. per la pavimentazione ro- 
era stato lasciato libero, e 
‘i lato terminava lo schiera- 
Uto delle truppe, dall'altro, ver- 
“Sal via Capitolina, quello del 
PPo delle donne fasciste, le 
Presentanze delle associazioni 
Ma, la centuria d'onore del 
È tito fascista, il plotone degli ex 
battenti, la forte compagine dei 
Saglierì in congedo e delle altre 
È i izioni d'arma. 

xe autorità era riservato il po- 


0 


10 
iù 


i 


UO alla destra del Monumento ai 


le note della Canzone del Piave 
‘Ompagnano la prima fase del 
Ùa Mentre don Galassini procede 
ty PNedizione del gagliardetto, 
& che Ja signora Rossi-Timeus 

» faccia l'omaggio, a nome del 
to Femminile, al presidente 
7 pro Azzurro», E' un ma- 
x drappo color azzurro Sa- 
« peo reca la dicitura in lettere 


il Mopariante diffonde sulla folla 

ta] ite discorso della fidutiària 

ti cio Femminile, che hd 6sàl- 

tap! Significato che il Jabaro, 

ti; olo delle glorie e dell'eroismo, 

Ca me nel colore simbolico di 
8 Savoia, 


) 3 
S 90 io €l ricevere il labaro, ha rispo- 
) deng Magg, Blasinich Bondi, presi- 
lai È della. sezione del Nastro Az- 


"| il quale ha ringraziato le 


i di PARAO Fasciste di Trieste che — 
e le mani della sorella di Rug- 
lire i To Timeus, l’antesignano del tem- 
Nor hi Tascista caduto sul Pal Piccolo 
- a Sl5 — hanno voluto ‘offrire 
i ® Sezione di Trieste del Nastro 

to, tro il gagliardetto sociale, 


questo momento le tre ban- 
ire Teggimentali, recate dagli al- 

© accompagnate dai coman- 
vi Stessi.dei reggimenti, avan- 
bero lungo il tratto lasciato sgom- 
|: Mentre le truppe presentano 
Hi |\ti, At ela musica intona la Mar- 
1 || * Reale è «Giovinezza». 


Il discorso 


| all Magg. Blasinich-Bondi 


Ma di procedere alla conse 
den, degli emblemi araldici — tre 
ff‘ _ "eno avvolte in nastro azzur- 
ron : | 
do, SQciato un nobilissimo discor- 
EINEN alivando che la consegna de- 
è & lemi araldici ai Reggimenti 
Menky ata a cementare maggior- 
dig la coesione fraterna e in- 
i I ALLIO fra l'Esercito in armi 
Ti % nel attenti în congedo, renden- 
Ùi Ringo Stesso tempo devoto omag- 
| °° Caduti per la Patria, 
Sint 1988. Blasinich. Bondi così 


Mako 


pira n 


id 
? Bandiere del 151 è 158 Fan- 
Ò coi 


insvoi rifulge la gloria mili- 
lì quella terra sarda, della 
tiassumeto una tradizione 
l'im, “Derato eroismo, Traendo e- 
Pa dal passato, la vostra sto- 
hi osa s'è arricchita di nuove 
35 insuperabili pagine di va- 

figata: Sassari, sinonimo di 
ento e di assoluta:dedizione al 


tap storia si identificano nei no- 
Tago, tue battaglie: Trincca delle 
e, Trincea dei Razzi, Monte 
Ri G er ateigomberto, Monte Zebio, 
Mito: Rosso, Piave, Vittorio Ve» 
Movo Unti nomi, tante vittorie, Per 
Vîtta © è tuoi ranghi, falciati nelle 
a deo; vennero rinnovati. Le 
ieroro, del tuo Calvario sono nu- 
uti 8a l'elenco dei tuoi eroi Ca- 
to a Un elenco di atti d’eroismo, 
Uonj © di passione. Cinque cita- 
Meg, Sui Bollettini di guerra, due 
i ali 
K itipoie alle bandiere: ecco il di- 
LARE. di glori& per i tuoi tredici 
Ong rt in guerra. 
lo peecchia gloriosa bandiera del 
lit eRteria della «Casale», il tes- 


hg, î germogli della nostra indi- 
lho, i tuoi Caduti continua- 
dia adisione, che da Mantova 
@ Peschiera fù poi rinno- 


DI 
Ul Podgora — nome caro ci 


Il Fascio Femminile consegna 
I labaro ai decorati al valore 


l magg. Blasinich Bondi ha. 


Caduti. Verso il. Castello, una 
selva di labari e di gagliardetti, 
attorno ai quali si raggruppavano 
le formazioni dei camerati dei 
G. R. F. Completavano i reparti 
armati dell'Esercito, quelli della 
Milizia e le formazioni della Gio- 
ventù del Littorio, 

In questa visione marziale, in cui 

dominavano le bandiere gloriose 
dei Reggimenti, decorate con le; 
medaglie d’oro, 
Giusto costituiva uno scenario’ 
austero, suggestivo. Sui pennoni! 
della via Capitolina erano stati’ 
innalzati gli orifiamma, e tutte le!, 
bandiere ‘e i gagliardetti s'agita-! 
vano al vento. Il labaro del Par 
tito e quelli dei volontari e degli 
ex combattenti erano vigilati da 
una scorta armata, 

Sui ripiani della platea archeo- | 
logica e lungo la strada e le scale! 
che salgono al Castello, e ovunque, 
sulle sommità delle rovine me- 
dioevali, la folla si assiepava per 
assistere alla celebrazione, o 

Alle 10, annunciata da tre squilli, 
mentre la Banda presidiaria in- 
tonava la marcia al campo, sì 
iniziò la cerimonia. 

S. E. il Prefetto, ricevuto dal 
Comandante del Presidio e accom- 
pagnato dal Federale, dal Podestà, 
dal sen, Banelli, dall’on. Coceani 
nonchè da un brillante stuolo di 
ufficiali e di gerarchi, ha passato 
in rivista le truppe e le rappre» 
sentanze schierate, 


simo del sangue i volontari iv 
denti delle Giulia — ed @ Gorizia, 
e in Val d’Assa, e sul Piave ed 4 
Vittorio Veneto: tutta una lumi 
nosa strada di sacrificio, di eroî- 
smo, di fede, Una medaglia d’oro, 


V, venerdì 5 novembre 1937 » Anno XVI 


il Colle di Sani 


Il suggestivo rito di 


A. riconsacrare, nel ricordo ‘dei 
cittadini, il fatidico sbarco dei 
Bersaglieri a Trieste, alle 11.45, 
la colonna cremisi, 
la cerimonia svoltasi a San Giu 
sto, s'è recata al Molo dei Bersa- 
glieri per deporre una corona di 


ordine Militare di Savoia, una me- 
daglia d’argento ed una di bronzo, 
brillano sulla tua bandicra a me- 
moria ed a gloria dei tuoi Caduti 
iN GUETTA 

Da questi reggimenti, all'ombra 
di queste bandiere, si formarono i 
figliweterani le! naclute, che ali= 
tarono le Legioni che, sotto la 
del Duce, conquistarono VIm- 
pero, che ancora oggi combattono 
in terra di Spagna per salvare Ta 
civiltà d'Europa minacciata dalle 
ideologie distruttrici, 

Camerati, ufficiali c soldati della 
Sassari e della Casale, Trieste com- 
battente, italianissima, fascistissi 
ma, si stringe oggi attorno alle vo- 
stro Bandiere per rinnovare il giu- 
ramento di custodire le armi sul- 
Vara di San Giusto, e per ripren- 
derle se il Re Imperatore e il Duce 
lo vorranno, e riportarie a nuove 
Vittorie, per l'Italia nostrala, 

Il discorso è stato seguito con 
profonda commozione, dopo di che 
il presidente del Nastro Azzurro ha 
consegnato la pergamena al col, 
Perni, comandante del 12,0 fante- 
ria Brigata «Casale», al col, Mag- 
giani, comandante del 151,0 fante. 
ria Brigata «Sassari», e al col. Me- 
dori, comandante del 152.0 fanteria 
Brigata «Sassari», La consegna sì è 
svolta con austerità militare. 

Dopo la consegna degli emblemi 
araldici, sono state rievocate le gio- 
rie dei Reggimenti nella. ricorren- 
za del IV Novembre, 


La sfilata 


Terminato ‘così il significativo 
rito, il Prefetto, il Federale, il Po- 
destà, le autorità militari e civili e 
le gerarchie si portarono ai piedi 
della scalea monumentale, per as- 
sistere alla sfilata delle formazioni 
militarì davanti alle tre bandiere 
reggimentali. 

La sfilata per spirito marziale e 
impeccabile portamento, mentre le 
truppe marciavano in passo di pa- 
rata; ha dato ancora una volta la 
documentazione della unità morale 
che esiste tra le forze armate e le 
forze fasciste, nelle quali l'Eser- 
cito trova gli elementi già forgiati 
spiritualmente e fisicamente, Bellis- 
sime le legioni della Gioventù del 
Littorio, e le centurie delle Pic- 
cole e delle Giovani Italiane delle 
nostre scuole medie, 

La Messa da campo non s'è potu- 
ta celebrare a causa del forte vento, 


ADINDINDDIIIIDDDANNIL 


DONATELLO D'ORAZIO 


che, în dicci anni, ha scritto 
due voniansi dalla critica e 
dal pubblico giudicati «affa- 
scinanti», ha destinato per le 
colonne de Il Piccolo della 
Sera il suo terzo romanzo 


ANDANTE 
APPASSIONATO 


itinerario felice di creature 
che, "attraverso l’amore, ri- 
trovano accenti dimenticati, 
umane profondità che da 
iempo parevano colmate per 
sempre, 


perchè lassù. accanto di) 


SSIS DINSNINSININININININININI 


pide che tramanda al popolo ita- 
liano l'eco del glorioso evento, 


AI molo dei Bersaglieri 


Alla testata del Molo dei Bersa- î 


glieri erano pertanto convenute 
tutte le rappresentanze del Partito 
è le associazioni d'arma, il Con- 
siglio. nazionale, , dell’Associazione 
Bersaglieri con i membri del Diret. 
torio della «Toti», nonchè tutte le 
maggiori autorità militari e civili, 
con a capo S. E. il Prefetto, il Fe 
derale e il Vicepodestà, 

Dopo la deposizione della corona 
d'alloro, la colonna bersagliere- 
sca, con la fanfara in testa e pro- 
ceduta dalle autorità e dagli al- 
fieri recanti le insegne, s'è avviata 
verso Piazza Verdi per partecipare, 
in Sala del Littorio, alla manife- 
stazione in memoria del capitano 
dei bersaglieri Arrigo Protti, me 
daglia d'oro, caduto da eroe in 
terra d'Africa. 


H saluto del Federale 
in Sala del Littorio 


Quando alle 12 preciso, le auto- 
rità col, Consiglio nazionale della 
Associazione dei bersaglieri, han- 
no fatto il loro ingresso nella sala, 
le fanfare della «E. Toti» e degli 
Avanguardisti hanno fatto squilla- 
re gli inni della Patria e quegli 
nostalgici della trincea, 

sul podio, gremito di alfieri re. 
canti insegne © gagliardetti, tra i 
quali quello della Federazione del 
Partito ed il ricco medagliere del- 
Ja locale Sezione dei bersaglieri 
«E Toti», s'erano raccolti anche il 
padre della Medaglia d’oro Peco- 
rari e la sorella di Arrigo Protti, 
Reso il saluto al Re Imperatore 
ed al Duce, Fondatore dell'Impero, 
il Segretario federale ha rivolto 
calde, ‘affettuose parole all'on, Mel- 
chiori ed al Gen, Coralli, ed ha 
manifestato-la sua lietezza e que! 
ln del Fascismo triestino ai baldi 
camerati piumati che, con no- 
bile pensiero, sono convenuti a 
Trieste per partecipare al Consi- 
glio nazionale dell'Arma. Trieste è 
fiera, ha rilevato il Federale, di 
mostrare ai camerati bersaglieri il 
suo volto fascista; è fiera di mani. 
festare ai Bersaglieri il suo spirito, 
la sua passione, il suo animo ita- 
lianissimo nelle opere chef per vo- 
lere dsl Duce, per l'appoggio ESI 
Ministro dei Lavori Pubblici e per 
l'encomiabile attività del Podestà, 
sono state eseguite e si stanno 
eseguendo. Ha concluso che il Fa- 
scismo triestino sì associa piena- 
mente, con tutte le sue insegne, 
“alla solenne ‘manifestazione che i 
Bersaglieri d'Italia stanno per ini- 


d'oro Arrigo Protti. Ha terminato 
col saluto al Re Imperatore, al 
Duce, primo Bersagliere d'Italia, 
all'on, Melchiori, all'on, Starace che 
conduce con ritmo bersaglieresco 
le quadrate Legioni del Fascismo, 

Conelusosi, tra scroscianti ap- 
plausi, il breve discorso del Fede- 
rale, si avanza la sorella di Arrigo 
Protti, prof. Italia Battelini-Protti, 
che con brevi, nobili parole, offre 
le medaglie d'oro, d'argento e di 
bronzo conquistate del fratello sul 
Carso, in Libia o in Africa Ori 
le cossa? 


reduce dal.|: 


alloro con bacche dorate sulla la-|: 


ziare in memoria della Medaglia! 


gloria davanti 


fresa 
JE 


k 


Il cap. Arrigo Protti 


L'orazione dell'on. Melchiori 


La toccante cerimonia viene 
quindi suggellata da un appassio- 
nato discorso dell'on, Melchiori il 
quale rievoca la leggendaria ed 
eroica figura di combattente del 
capitano triestino Arrigo Protti, 

Allo scoppio della guerra di re 
denzione — ricorda con calda ora- 
toria l'on, Melchiori — il bersa- 
gliere Protti, seguendo l'impulso 
del suo gran cuore di italiano e 
di figlio di Trieste, non esita a 
varcare il confine ed arruolersi vo- 
lontario nelle schiere dei figli di 
Lamarmora coi quali combatte, da 
valoroso, tutta la guerra, Liberata 
‘Trieste e rientrato nella sua città 
prediletta, Arrigo Protti risponde 
subito al richiamo di Gabriele 
d'Annunzio che accoglie intorno a 
se il fior fiore della giovinezza © 
del combattentismo italiano e cor- 
re a Fiume ove, per il valore di- 
mostrato in varie occasioni, sì con- 
quista l'ambita stella d'oro che il 
Comandante concede solo ai più 
intrepidi dei suoi legionari. 

Chiusa la pagina di storia e di 
eroismi che dà all'Italia l’Olocau- 
sta, Arrigo Protti, rifuggendo le 
comodità di una vita borghesé, va 
tosto in Libia per continuare ‘la' 
sua bella attività di combattente, 
Poscia, assolto con onore il suo 


siste per essere inviato in Africa 


bito di nuova luce e sì conclude 
col sacrificio eroico della sua vita, 
il 14 novembre 1936, a Mildab. In 
riconoscimento dei suoi alti ecce- 
zionali meriti di combattente e di 


zo conquistatesi precedentemente 
sul Carso e in Libia. 


Questa, in sintesi, la luminosa 
figura dell'Eroe triestino che l'on 
“Melchiori ha fatto rivivere con 
alata parola, davanti ai camerati 


d'arma, î 


Rievocandò le gesta di Arrigo 
Protti, l'on. Mélchiori ha voluto pu 
re rievocare e consacrare le mira- 
bili gesta dei bersaglieri che in 
cento e cento battaglie hanno ma- 
nifestato le forti virtù del popolo 
italiano cui il Fascismo, per vo- 
lontà del suo Capo ha dato gloria 


e grandezza imperiali, 


La cerimonia termina col salt 


to al Duce, con gli înni bersaglie- 


al Monumento ai Caduti 


compito, il valoroso bersagliere, in 


Orientale, In Etiopia, la figura di 
combattente .di Protti rifulge su- 


patriota, gli viene decretata alla 
memoria la medaglia d'oro-in ag| 
giunta a quelle d’argento e di bron- 


Il Consiglio nazionale dei bersaglieri 


Le insegne dell’Eroico volontario 
sul medagliere della “Toti,, 


© Tre ordini del giorno 


| Teri nel pomeriggio, in Sala del 
Littorio, presenti S, E. il Gen, Co- 
ralli, il. Segretario federale e gli 
ispettori e fiduciari provinciali, sì 


'| è svolta, sotto la presidenza dell'on. 


Alessandro Melchiori, la riunione 
del Consiglio nazionale dell’Asso- 


‘| ciazione dei Bersaglieri, 


Prima che l’on, Melchiori dichia- 


‘ilrasse aperta la riunione, il magg. 


Paolucci, segretario nazionale del- 
| l'Associazione, ha, con affettuose 
parote, a nome di tutti i bersaglieri 
d'Italia, offerto all'on. Melchiori 


‘luna. spada d'onore esuna itarga, 


riconoscimento della sua alacre 
ie feconda attività svolta in dieci 


ilanni di presidenza, a beneficio del 
i{la grande e gagliarda famiglia dei 


figli di Lamarmora, 

Mentre l'on. Melchiori ha rin- 
graziato per il cameratesco e fra- 
terno omaggio, i presenti gli han- 


d'affetto. 
iori ha fatto una 
dettagliata relazione sull'attività 
svolta dall'Associazione, trattando, 
in pari tempo, ì problemi ad c388; 
inerenti, A_ conclusione della chia: 
ra, concisa relazione, sono stati 
votati all'unanimità, i seguenti ot- 
dini del giorno. 


Alle dipendenze del P.N.F. 


io nazionale dell'Asso- 
ciazione Bersaglieri, riunitosi i 
Trieste, esprime Ta sua più intens@ 
e legittima gioia per il provvedi- 
mento adotiato dal Gran Consiglio 
del Fascismo, con il quale le Asso 
ciazioni militari Arma e di Corpo 
sono passate alle dipendenze del 
Partito Nazionale Fascista, © Tt- 
volge al camerata bersagliero A- 
chille Starace, Segretario del Par- 
tito, Ministro Segretario di Stato; 
il suo più vibrante cd. entusiastico 
saluto», Li 

Ì compiti postmilitari 

«Il Consiglio nazionale dell'Asso- 
ciazione Bersaglieri, discusse le 
funzioni che esercitano oggi le as- 
sociazioni d'Arma e di Corpo, 1 
quadrate tra le forze mive e vitali 
del Regime, fa voti perchè nella 
organizzazione della prepararione 
postmilitare de Paese, si tenga 
nel debito conto l'esistenza delle 
associazioni militari, le quali, rac- 
cogliendo nei loro ranghi una pare 
te notevole dei cittadini che han- 
no servito sotto le armi il Paese, 
‘dossano svolgere una concreta © 


«H C'onsigl 


parazione postmilitare È 
zione, offrendo, d'altra porte, quali 


denze del Partito, tutte le garanzie 


politico-morali che possano essere || 
richieste per un compito così de- 


licato ed importante». 
Saluto ai legionari 
di Spagna 


«IL Consiglio nazionale dell’Asso- 
riunitosi in 
Trieste che conobbe lo sbarco dei 
gloriosi figli di Lamarmora, rivol- |} 
ge il suo più cameratesco saluto 
a tutti i legionari italiani che in 
terra di Spagna combattono e vin- 
cono nel nome dell'Idea fascista, 
in difesa, della civiltà mediterranea, 
d’instaura- 
zione di uno Stato bolscevico e la 
importazione di ideologie asiatiche 
e; in modo particolare, rivolge il 
suo plauso e il suo incitamento alla 
falange eroica dei bersaglieri dIta- 


ciazione Bersaglieri, 


contro ogni tentativo 


lia, che sono accorsi a dare i 


cito nazionale spagnolo, 


al valor militare» 


E' seguita quindi la discussione 
alla quale hanno partecipato  nu- 
merosi fiduciari provinciali, Infine 
il Segretario federale ha chiuso il 
convegno, invitando i presenti ad 
elevare un pensiero di omaggio 
alla, Maestà del Re Imperatore e 


21 Duca, fondatore dell'Immero. 


no improvvisato una calda, entu-| 
2 siastica dimostrazione 
| Indì l'on. Mele! 


fattiva ‘opera nel campo della pre- 
della Nar 


dssociazioni inquadrate alle dipen- 


braccio e il loro sangue mell'eser- 
guada- |& 
gnandosi Te più ambite ricompense 


Ierì alle 9 il Segretario 
federale e î componenti il Di- 
rettorio si sono recati alla sede 

| del Comando di Corpo d’Ar- 
| mata, accolti cordialmente dal 


«| comandante S. E. il Generale 


i Scala, al quale hanno portato 
il saluto delle Camicie Nere di 
Trieste. 

| S, B. il Comandante ha 
ascoltato le parole del Fede- 
rale in questo, XIX Annuale 
della Vittoria ed ha ricambiato 
il saluto in termini camera» 
teschi. 


N pilo dei Combattenti 
inaugurato sulla piazza di Vila Qpitina 


Una cerimonia patriottica, com- 
movente e austera, si celebrò ieri 
mattina alle 10 nella Piazza Prin- 
cipe Umberto di Villa Opicina, af- 
follata di popolo. Fu inaugurato 
ivi il pilo porta bandiera dedicato 
a perenne ricordo dei fastì della 
Patria, offerto dalla sezione opici- 
nese dell’'Associazione Nazionale 
| Combattenti, Dopo, la Messa colo» 
brata nella chiese parrocchiale in 
suffragio dei Caduti in guerra, il 
corteo si portò în Piazza Principe 
Umberto, Erano presenti il colon- 
nello ‘comandante il 5.0 genio il 
comandante la 59a Legione del 
Carso e molta ufficialità dell'Eser- 
cito e della Milizia, tutti i mombri 
dell’Associazione Combattenti, il 
Direttorio del Fascio di Combat- 
timento e del Fascio Femminile 31 
completo (il, segretario ing Ga- 
ravini rappresentava anche l'ispet- 
tore di zona del Carso), il segreta- 
rio del Fascio di Trebiciano, 1a Mi- 
lizia ferroviaria, le organizzazioni 
della Gioventù Italiana del Litto- 
rio, Scoperto il pilo e 
dal parroco, il vicepresidente della 
sezione Combattenti, camerata Car- 
lo Brivonese, in assenza del presi- 
dente ammalato, cav. Alunni, pro- 
motore e animatore instancabile 
della creazione del pilo, pronuncio 
un caldo, patriottico discorso, com- 
memorando con Vibrate parole 
l'anniversario della Vittoria e i 
Caduti per la Patria e affidando a 
Trieste e al suo Podestà il piccolo 
monumento che si aggiungo agli 
altri dell'èra fascista, Salutati il 
Re' Imperatore e il. Duce fonda- 
tore dell'Impero, il signor Brivor 
nese ordinò l'alza bandiera; e is- 
sato dai due figliuoli del presiden- 
te dei Combattenti, il grande tri. 


zione, si spiegò maestoso tra ac- 
elamazioni, mentre soldati e militi 
presentavano le armi e la banda 
del 6.0 Genio intonava gli inni 
| patriottici, È 
tl pilo, per il quale si interesso 
| vivamente il nostro Podestà, è bel 
lissima opera dell'architetto Ca 
miìtto Jona dell'Ufficio LL, PP. de 
Comune. Dopo la cerimonia, fu- 
rono inviati telegrammi di omag- 
gio all'aiutanio di S..M. il Re Im- 
peratore, a S, I, il Prefetto di 
"frieste, al Segretario federale 
comm. Grazioli e alla centrale di 
Roma  dell'Associazione  Combat- 
tenti. 


Funzione alla Fraternita israelitica 


Nell’ oratorio della Fraternita 


celebr 


e numeroso pubblico, 


pri 


Ì 


cerimonia, Nessuno manchi, 


bre, Domani, nella sede di 
Vecellio 4, trattenimento del comi 
tato «biaheo azzurro», dalle 20.30. 

‘Società teosofica italiana. Stasc- 
ra alle 19.15 in via Dante 1, Eros 
Lupi svolgerà alcune sue idee sul 
io spiritualismo in È 
vitati tutti ì simpatizzanti. 


Cossa 


li 


benedetto ; 


colore, donato pure dall’Associa-| 


israclitica di misericordia il rab- 
po comm. prof, I. Zolli na 
una funzione solenne in 
suffragio dei Caduti della grande 
guerra. Assisteva una rappresen- 
tanza del Consiglio amministrativo 


Gli alpini della sezione «Guido 
Corsi» si raduneranno domani, al- 
le 19, ìn sede, per una simpatica 


AI Dopolavoro Ass. XXX Otto- 
via, 


Il Duca d'Aosta 


al rancio del Nastro Azzurro 


Tori sera, alle 20, indetto dal Na- 
stro Azzurro, sì è svolto all’Alber- 
go Savoia un rancio cameratesco, 
al quale hanno partecipato S. E. 
il Prefetto, S. E, il Comandante 
del Corpo d’Armata, il Segretario 
federale, il consultore comm. Di 
Bin per il Podestà, il Generale 
comandante la Divisione militare, 
il Generale comandante la Zona, :l 
Gen. Gigli, il Gen, Modugno, i co- 
mandanti il 12.0, 151.0 e il 152.0 
Fanteria, il comandante il 28.0 
Artiglieria da campagna, il Que- 
store, il Provveditore agli Studi, i 
dirigenti delle Associazioni Com- 
pattenti, Volontari, Mutilati e Fa- 
miglie Caduti fascisti, numerosis- 
simi decorati dell'Esercito, della 
Milizia e in congedo, la fiducia- 
ria provinciale dei Fasci Femmini- 
li, don Galassini, cappellano mili- 
tare, e molti altri, 

Gli onori di casa erano fatti dal 
presidente del Nastro Azzurro e 
dai membri del Direttorio, 

‘Alle frutta, il ‘presidente del 
Nastro Azzurro, maggiore Blasi. 
nich Bondi, ha elevato il saluto al 
Re Imperatore è al Duce, 

Alle 21,45, accompagnato dal 
Generale Volpini, aiutante di cam- 
po, e dal capitano Malvezzi, uffi- 
ciale di ordinanza, è giunto 8, A. 
R. il Duca d'Aosta, salutato con 
viva deferenza da tutti i presen- 
ti. L'Augusto Ospite sì è intratte- 
nuto per oltre un'ora con î conve- 
nuti, conversando affabilmente 
con ogni singolo partecipante al 
rancio, Più tardi presenziavano al 
cameratesco convegno S, E, il Ge- 


nerale Coralli | con la Medaglia 
d'oro Giulietti e altri esponenti 
dell'Associazione ‘Bersaglieri in 


congedo. Alle 23 S, A. R, il Duca 
d'Aosta, ossequiato dai presenti, ha 
lasciato la bella riunione, L: 


BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE: 
T SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Giuliano, Cesàrio, Silrano, Dominator 
ve, Felice, Lieto. 


I 


| 
ine 


E° 
no» con un 
bellissimo pe 
Pescheria ed ai Mor 
prezzi: 


ì 


carico di 


BURRO... + » 
il DENTICE «x + 
CERNIE ‘. . & 
OMBRINE . . « 


ALIBUT 


azione. Sono in- | 


PESCI A TAGLIO 


0GGI AL CINEMA EXCELSIOR 
Gli “Artisti associati, presentano: 


Charles Boyer 


nella parte di Rodolfo d' 


Danielle Darrieux 


Wetzera, in 


nella parte di Maria 


iblemi del Nastro Azzurro alle bandiere 
ti Fanteria Casale e Sassari 


© Medaglia d’oro triestina Arrigo Protti glorificata dai bersaglieri 


Il passaggio per Trieste: 
del Ministro Irenesco 


E' stato di passaggio a Trieste 
$, E. il. Ministro romeno déila 
Marina e dell'Aviazione Radu Ire- 
nesco, accompagnato dalla gentile 
consorte e da due alti ufficiali del- 
la. Marina e dell'Aviazione rome- 
na. Attendevano il Ministro alla 
stazione il console generale di Ro- , 
mania con la consorte e le LL. EE. 
li intrattennero «in cordiale collo- 
quie durante la sosta del. treno. 4 

8. E. Irenesco, che viene in Ita- 
lia invitato dal Governo fascista, 
ha proseguito per Mestre dove at- 
tendeva il Ministro e il suo segui- 


to un vagone salone messo a dispo- 
sizione dal Governo italiano 


Gorsì premilitari per studenti 
Leiscrizioni obbligatorie sì chiudono oggi 


Il Comando. della Coorte Autono- 
ma Universitaria «F. Rismondo» 
avverte che tutti i giovani delle 
classi 1919, 1918, 1917, e precedenti 
aventi obblighi premilitari, e che 
non abbiano compiuto la regolare 
iscrizione ai corsi di detto Coman- 
do, sono invitati a farlo entro oggi. 
Contro gli inadempienti sarà pre- 
ceduto a norma di legge. 


Un nuovo ambulatorio 
della Cassa proviucialo di malattia 


Teri, alla presenza del Prefetto 
e del Federale di Udine nonchè di' 
un folto gruppo di autorità e rap- 
presentanze si è inaugurato a Ru- 
da, in località Capo di sopra, l'am- 
bulatorio medico della Cassa pro-. 
vinciale di malattia di Trieste, di 
cui erano intervenuti il presidente 
comm. Tamaro e il direttore comm. 
Relli. 

Dell'importante cerimonia dare- 
mo relazione nel Piccolo della Sera. 


Imminente riapertura 
CINEMA - TEATRO. 


arrivato il piropeschereccio «Scorfa- 


sce assortito posto in vendita in 
cati rionali ai seguenti 


ina: travolgente passione che vi affascinerà” 
suo delicata poesia e per il suo misterioso destino 


Filodrammatico 


circa 1000 quintali di 


a Lire 2.— il kg. 


as \ 
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TEATRI E CO 


en 


“Euili sei 102, di A, De Herz 


stasera al Verdi 


La Compagnia Gandusio-Palmet 
rappresenterà questa sera latnuo- 
va farsa instro atti: «Emilio, sei 
tu?» dilA. De Herz, che giunge 
sulle nostre scene. preceduta, dalle 
festose accoglienze avute in altri 
teatri. 

— Jersera è stata rappresentata 
dalla Compagnia la novità «Le, don- 
ne sono cesì» di.B. Corra;e G.\A- 
chile. Il brillante lavoro, interpre- 
tato con briosa vivacità da Anto- 
nio Gandusio, da Kiki Palmer, è 
stato accolto con molto favore, Per 
imperiose necessità di spazio ne 
rimandiamo, la“eritica -all’odierno 
Piccolo della Sera. 


Concerto della pianista Ferlan 


Sotto gli auspici del Circolo «È. 
Visnovizs ha luogo questa sera alle 
21, nella sala dell'Ateneo musicale, 
il molto atteso concerto della. pia- 
mista Laura Ferlan, che eseguirà il 
seguente programma: 

i. Brabms: Sonata i 


maestoso, andante es h i, 
intermezzo» fina 2, Boirée 
ade; Bonetto del 


Chopiu: 
tue Fantasia. n 
Prezzo d'entrata lire 3. Apparte- 
nenti al Gircolo, «E; Visnovizy ed 
al Sindacato ‘musicisti lire 1,50... 


(pe CI 


Orchestra dei. Filarmonici del 
Dopolavoro del commercio, 1 com- 
ponenti il complesso. d'archi del 
Dopolavoro del commercio. sono 
convocati in. sede di piazza .della 
Botsa, (Tergesteo) questa sera, al- 
le 20,45, per urgenti comunicazioni. 


Due studi. 4. «Mar 


no 
RA DI 
Programma del 6 novembra 1937:XVIi 


MILANO | - TORINO 1» GENOVA=I] 
TEIESTE - BOLZANO » FIRENZE Il 
ROMA 11; 10.50: E. R, R.: «I morti del 


sonoriz; 


con Dino 
iso di cultura 


sica 16.: i 
Ralilla e delle Pi 
seguo radiofonico d 
im. Micli 


Vittorio Giu- 
120.20: Cronache. del Regim 
dott. Aldo Valori, »- 20 
ria. di: Stagione 
«La samaritana», episodio evauge 
di Licinio Itefice. piaestro concertato» 
re e diréttore d'orchestr 


Francesco 
a cOme 


to, 
cai da ballo: 
hestra. 

RARFI - PALERMO © BO. | 


Ange) 


tta dalenno E 

î» Must da ballo, 

FIRENZE | . NAPOLI I - ROMA III 
BARI 1 - MILANO Il - TORINO. II 
GENOVA 11:19; Musica va è can 
dont Rassegna. di. musiohe 
dell'Ottocento o vocale e etru- 
mentalasa «Nina, non far, la 

le 


îmoi -traumatismi cranici, con 


CE 


ll “Barbiere,, al Rossetti 
con la celebre Pagliughi 


Le già annunciate due rappre- 
sentazioni straordinarie del «Bar- 
biéte di Siviglia» al Politeama 
‘Rossetti con la celebre soprano 
Lina ‘Pagliughi, sono state defini- 
tivamente fissate per le sere del 
18" del-19' corr. Accanto alla mi- 
rabile «Rosina», il pubblico, avrà 
il 


complesso d'interpreti, fra cui 


baritono Molina 
n a 
«Zente refada» al Ferroviario. 
Domani sera, alle 21, i filodramma- 
tici della «E. Duse» replicheranno 
al Dopolavoro ferroviario di piaz- 
za. Vittorio Veneto larbeila-comme- 
dia di G, Gallina «Zente refada», di 
cui sarà protagonista l'attore Giu- 
lio Rolli. Gli ultimi posti disponi 
bili si possono ancora prenotare in 
segreteria. 
Filarmonici del Ferroviario. Que- 
sta, sera, alle 21, nella sala. di.mu- 
sica prova di assieme, 


Lo bimbe del Rittmoger peri Caduti 


Anche quest'anno, lo alunne del- 
l'Istituto Rittmeyer vollero recare 
i crisantemi del loro parco alle 
Are degli Eroi che offersero la loro 
vita per la ‘grandezza. della Patria 
la-redenzione di queste ter 
6/ai Volontari della‘ Grande 
Guerra.e ail Martiri della Rivolu- 
zione fascista, L'omaggio pietoso e: 


Sistettero, tanto che, come sempre, 
le buone fioraie di Sant'Anna: vol- 
lero con. gentile pensiero che ie 
bambine. accettassero in dopo an- 
che. i loro fiori per aumentare la 
copia .dei, fascì di crisantemi’ che 
esse portavano con sè, 


Al’Istituto dei noveri V. E. HI 


Anche fra. gli allievi dei due Hdur 
catori ieri Ja data storica è stata 
ricordata con austera ' solennità. 
Dopo la Messa, celebrata. in onore 
dis. Carlo, «patrono della chiesa 
del. pio istituto, .con. l'intervento 
dei signori comm. Gianfrè, Batte- 
ra e Bolle, membri del Comitato 
amministrativo, seguì la premia» 
zione degli allievi più meritevoli. 

Il Segretario generale accennò 
alla recente riforma legislativa, in 
forza della ‘quale, fra l'altro, la 
presidenza dell'Ente è demandata 


al Podestà. 


Riunione dell'Associazione medica 


dell'Istituto di 
delle R. Università di Padova, sul 
terna: «La sintomatologia ‘oculare 


clinica 


spe 


ciale riguardo alle fratture della 


jbaser, 


acre 
“.Il Dopolavoro ferroviario a 'Git- 
tanova. Nella segreteria del Dopo. 


Veneto si ricevono ancora le 
izioni per la gita autoturistica 


stupida» comuned MA vtre: 
Depo 


Capo, 
Musica da hallo; 


alla volta di Cittanova, che si ef- 
fottuera domenica © corrente. 


occasione di ammirare un ottimo] 


îavoro ferroviario di piazza Vitto-| 


RIT 


| pur, nella sua semplicità, tanto sj-}, 
gnificativo, commosse quanti vi as- 


| 
Î 


oculistica | 


Ì 


| 


‘Garibaldi, 16: «II mer 


VARIETA’ E CINEMA 


Femioe, 16:30: «I Lloyds di Londra», con 
Madeleine Carroli, 1. Bartholomew 
Varietà Comp. Juana, Montalbo. 


D’'OGG' 


SPETTACOLI 


Teatri: ; 
Verdì, Compagnia Gaudusio:Dalmer | 
u Ri: «Iimilio, sel tu?», di A. Do Herz 


(novità): 
i Cinematografi : 
Ultimo giorno di. «Nina 
con Isa Miranda Fer 
yet. Domani; «Allegri mar 
con i fratelli De Rege, As: 
, ‘Camillo! Pilotto (e Mino 
Nazionale, i6: «Orizzonte porduto», con 
i Ronald Colman., Columbia, E. 1, A 
Excelsior, 15: Prima: 
tvagedia, imperiale, 
yerce Danielle Dar 


Principe, 15: "frionfale. successo, di: 
«Prinaveray, colosso? Metro musi 
ionale cantato da Jeann 


e pass 
«MacDonald. e Nelson Eddy. 
italia. 16: «Settimo cielo», paradiso di 
aniore, ‘di' dolcezza, con Simone: Si. 
"mon, J, Stewart, a. «Viaggio Duce - 
] Roma-Monaco». Ultimo giorno, 
Regina. 15.50: «Li a dei barbatin, 
con Miriam Mopk (i, Robinsen 
sicWiaggio Duce in German Ro 
ma-Monaco», L. 1, Ultimo giorno. 
Impero, 16: «Glî mtimi giorni di Pom- 
con Enrico ‘Viarisio, nonchè. a 
a cani), © «Il la- 
Ultimo definitivo 
‘haragazza di Pa- 
figi mond e Lily Pons. 
Reale, 16:.cIncontro a Parigi», il film 
niù divertente con Clandette  Col- 
bert Roberti Young. 
inte ai solita 
Baxter. I 1 
continnazio 


10, Doman 
on Gene Ra 


vm 


con W, Beery e W. 
Novo Cine. '16: ‘Prionf: 
ne: «Il sigillo segreto», con' Robert 
Taylor è Barbara Stanwyéle, L. 
Massimo, 15.30; «La vergine di, Saloni». 
qon Clandette Colbert Fred Mac 
Murray, Splendido passionale, Nuo 
va produzione Paramount, L, 1. 
Moderno, 15.50: Ultimo giorno: «Ulti 


ma prova», con Robert, Taylor. Do 

mani «Cin-Cin», con Shirley Temple. | 
Odeon. «La conquista del West», 
meravyi oe. G. Cooper, J. Arthur, 


Armonia. 16.50: «Rosa d'umore», Caro 
lo Lombard. Nuovo vavietà De R 


Azzurro, 16: «Messaggio segreto», col 


B. Stanwyck, W. Beery, J. Boles. 
savoia, 15,20: 
NS 


«Giulietta 6 Romeor, con 
DL. Howard, Ult. giorno. 
i «Le nuove avventure di 
ella misteriosa jungla l'a 
fra le belve e i selvazgì, 

Vittoria. 16: ‘Margherita Gauthier», 
con Greta Garbo e Robert Taylor, 
Centrale, 15.30; «Il medico di campa- 


Sheare, 


gna», con lp 5 gemelle Dionne, 
Adua. 15.50: «La fuga di "l' In coi 
famosi Weiesmiiller e M, O'Sullivan, 
15.50; «L'uomo che sbancò 
rlo», con Ronald Colman 
Joan, Bennett. Fuori ‘p 


«Marinaio d'aequa dolce» 


«Difendo il mio amo 
res, Taylor. Ultimo giorno. 
Argentina, i5 «Il mio amore eri tu», 
con Jean Harlow, W, Pone. Topolino, 


Trattenimenti 


Albergo Savoia. BAR dalle 21 tratte 
nidiento danzante, CAFNE' poserig 


) 
danzant 


BAR, dal 
i, Orche- 


string” Bat Conmtta, 
Birreria Ristorante. Breher (via Giulia 
TT. Velet. 65-92). Tutto Je sere con 


certo nella nuuva grande TAVERNA 
Nessun aumento sulle consumazioni 
Sala Odeon (S. Lazzaro 16). Dir. prof. 
Pisminiezky, 2: Tratten. Orchi Mazza 
SSL 


GLUB ALPINO ITALIANO 


Questa sera alle 20 seduta della Com 
nie i 


ie erotte. Dom 


escursione 


{ datore. Vivi rallegramenti,, 


{trà ritirare Ja motocicletta pre 


31 Monte Corada; aperte fino, 


domani sabato al 


I Corsi-allievi ufficiali 
della Milizia universitaria 


Come abbiamo pubblicato, con 
l'inizio del nuovo anno ademico 
saranno inaugurati presso la Coor- 
te autonoma universitaria «F. Ri- 
smondo» i corsi allievi ufficiali di 
complemento per studenti univers 
sitari, istituiti dal Ministero della 
Guerra, 


Isorizione:fino ai 40 anni — 


Possono chieder 
tali%corsi gli‘ iscritti presso tutte 
le Facoltà universitarie, escluse 
quelle di medicina e chirurgie, far 
macia, chimica e veterinaria, 0 
presso qualsiasi Istituto superior 
del Regno. "Il limite-di età perla 
iscrizione è ‘stato elevato a 40 anni. 

T eorsi-consistono di.due periodi 
preliminari, il cui svoigimento va 
dal d;0 ‘(dicembre al 15 aprile: sue+ 
cessivo, durante i quali gli allievi 
frequenteranno ogni sabato poma 
rizgio le lezioni tecniche svolte da 
Ufficiali incaricati, presso il Co. 
mando della Coorte, e ‘ogni dome. 
nica mattina le lezioni pratiche in 
caserma, escluso sempre il periodo 
delle vacanze accademiche. E 

Nell'estate successiva al secondo 
periodo preliminare, glì allievi Vèk- 
ranno inviati per Un’ periodo/di, 
applicazione: pratica, di tre Mesi 
presso una Scuola allievi ufficiali, 
dopo di che otterranno la nominà 
ad. ufficiali di complemento, Ta 

Il servizio di prima--nomina po 
irà-essere..prestato, a richiesta, in} 
duetberiodi di tre mesi ciascuno, 
nei duo primi anni successivi alta! 
nomina. Gli allievi hanno diritini 
alla terza sessione straordinaria di 
esami nel mese di febbraio, vresso 
la Ri Università a cui sono iscritti. 


Corsi di fanteria e artiglieria 


Quest'anno, presso la Coorte «Ri. 
smondo» saranno istituiti corsi per 
e armi di fanteria e di artiglieria, 

Il Comando della Coorte univer 
sitaria 
commerciale, via dell’Università n, 
7) fornirà ai richiedenti i’ chiari. 
menti necessari e accetterà le do- 
mande di ammissione fino 
corrente, 


ASTERISCHI 


Onorificenze | 

Il cav. uff. Romeo Purini, di 
tettoro della Riunione Adriatica di 
Sicurtà a. Varsavia, è stato Dro. 
mosso di: Motu ‘proprio, commen- 
i 

— Il camerata Alberto Gobbi; bea 
nemerito commissario della s©zio-] 
ne Venezia Giulia Orientale dolla; 


questi era om 


(presso la R. Università |‘ 


al 20|7 


Giovane travolto e-ucciso dal: freno 


Teri mattina, nei pressi del vec- 
chio acquedotto di Monfalcone, .il 
diciottenne Tullio Bon di Pietro, 
abitante in via Marco Polo 52, 
mentre stava attraversando il bi- 
nario della ferrovia, non gi accorse 
del sopraggiungere di un treno 
che o investì e travolse, Fermato 
il corivoglio il personale di+scorta 
cercò subito. di portare qualche 
soccorso al disgraziato giovane, ma 
ai deceduto in segui- 
to alle gravissime lesioni riportate. 
Eseguiti i rilievi di legge, la sal- 
ma, venne. trasportata. nella. cella 
mortuaria della Marcelliana, 


sa 


La brutta caduta di un mofoddista 


Mediante un'automobile privata, 
proveniente da Udine, jeri sera è 
‘stato trasportato al nostro ospeda- 
lè Regina Elena il giovane Giovan- 
ni Janes,. di 26 anni, abitante in 
via Ss. Spiridione n. 12, il quale, 
tornando în motocicletta da Cam- 
poformido, era caduto sulla strada 
dì Sistiana, producendosi delle le- 
sioni alla tempia destra, alla fron- 
te, alla faccia ed agli atti 


AVVISI COLLETTIVI 


Oferte personale di servizio 

rivatis cont. 10 la parola. Min. L te 

term. c.90 la pur. L.8- 4 
AREE 


RAGAZZETTA offresi. 


el Bosco 
78264 A 


I ara 
Richieste personale di servizio 
cant. SO la varola, MimimB L. B 
AGENZIA Stefanelli, Casana cerca 


it domosticlie, bam 
fid 


PRESTASERVIZI 


iovane 
casi per mattina. Ù 


vali 


e ei 
Domande d’impiego e di lavoro 
ent. 10 ia porola, Min. La lee 
c. 50 le pur. Min, L, S- 
parta ungher 
izio preszo fam y 
. Miti pretese. Paidt, Sî 


DISTINTA, 
gi a, € o, offre: 


vicemadre, 


slusi lavoro uf >, comabile di 
spondento ita! ancese tedesco 
ionodattilografo offresi seria. di 


DI 


È 0g. 
È 2965 


‘, Unione_Pubblie 


a; 
distinto famiglie. 


g'ornata 
Piccolo. 
Lavoro a domicilio 
nt, 65 lo oarola. Men. L 250) 6 
RAMMENDATURE perfettiesime su 
its le stoffo eseguisce De Rosa Mu 
bi 3 39 CC 
Offerte d'impiego voro 
cent. S0 la varola Mi (Bindi 


CG 


e di la 
Ù) (a 


Dn 


veri N 5 i LAI LO, 3 
Unione Italiana Ciechi, è Stato AFEIRI aci posta 
nominato cavaliere della Coròna | js (0î, Milano. alle) 
d’Italia. Vivi rallegramenti. Î LAVORANTE © mesz 


Lotteria pro Colonia Alpina M. 
F. Ieri allé 15, nella sala del Do- 
polavoro ferroviario, gentilmente 
a, ha avuto luogo con In 
te formalità di legge. alla j 
nza di numeroso pubblico, la | 


i 
i 
H 
Ì 
I 


estrazione del numero vincente del. |, 


la, Lotteria pro Colonia Alpina del. 
la V Legione Ferroviaria, Il nibme- 
ro estratto è il 44053, il poss no 
del quale, entro'il 14 andante, pu-| 


il Ci 
EF via Milano 10. 


roviar 


‘omando della V Legione Milizia i 


Corso Garibald 


nen iii rreere si 
Richieste di camere mobiliate 

e pensioni private 

. 36 la parola. Min, I. 8.50 
&pazicsa, conforto. îngi 

i AI Savo 


9) 


TRIMONIALE 
La RO 
diri È 


lavoranta sorte]. 
T 


‘i MATURITÀ 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme di «réclamt9) 


Cade dal carro esi romoe una gamba 


Il quindicenne Rodo! 
abitante a Pinguente, cadendo ie 
da un carro ebbe la disgrazia 


—r——————___ 
Oggetti rinvenuti o smarriti 


cent, 50 la parola. Minimo L (04 


di 
fratturarsi la gamba sinistra, di “ - 
modo che: finì all'ospedale Regina GUANTO uomo, giallo, smarrito viel 
Elena ove dovrà rimanere degente DI Modorno. Mancia 3 


per 6-8 settimane, i 


Offerte di appartamenti, 
botteghe e magazzini 


cont. s5 _la;marola. Min. L. 


licet 


Investito da una balla di cotone 


È AAA, A. A A 
Ieri, nel pomeriggio, mentre Ja-|ZIONE POILLUCGI r: 
vorava al puntofranco  Vittorio| appartamenti. 
Emanuele INT. il bracciante: Gio-{ Ul: ì è 


telefono 5 

A. A. A. APPARTAMENTO signorile 
nzo su piazza dan, r. 

i, conforto, ascensore. ris 

to centrale, affit Rivolgersi 

Galatti 24 


vanni Bencina, di 58 anni, abitan- 
fe in via del Molino a vento n, 20, 
fu investito da una balla di coto- 
ne che lo gettò a terra, fratturan- 
dogli due costole’ dell'emiterace 


sinistro. APPARTAMENTI 2 
Lika si di SIA solbonnino 7, Gozzi 3, i 
Avute sul posto le prime cute | zione Vinzi, Paduina 


CAMERA fo: 
camero cuein 
prime 


i dalla Guardia medica, il ferito fu 
inviato all'ospedale Regina Elena 
ove-fu accolto nel reparto. chirur- 
gico di turno. 


ano 8 46059 
Richieste di appartamenti, 
botteghe e magazzini 
i L 50 


RINO, ALESSI, direttore resp. 


Società Editrice Italiana Ruma-Irieste 


soleggiato, possibilmente 4 
spedale Militaro o S. Andrea, 


tom. 274. 
Vendite d’occasione 
Offerte di camere mobiliate |cont. 55 10 parolo. Min. L. 5.50 


® pensioni private 
cent, 85 la vuroia. Min. L. 5.50 


8. A. MATRIMONIALE di 
) scale, | o, Vitt 


sì 


sibilo, lu 
datta due 


CAMERA indipendente, comod; 
tralissima, affittasi disti 
Ponte 


SPARHERD 
stufé, vendonsi. 


A. A, A. A, BALLERETE clegantemen- 
te, presto, rirolgendovi via S, l'rance- 
Boe 16000 


. BALLARE rerete pres = n n 
mo, Scuola Pisminiezky S, Lazzaro 16. | FRANCOBOLLI sciolti, colle 
20008 ‘G | xato srehbe, Preferenza, lt 


2971 


PIV, 


BALLARE imnparere 
rivolgendovi notiesim: 


Imbriani M Acquisti, vendite motili, 
ST pianoforti 
Ziona cent. 60 la parola, Min. L. 


cupero anni perduti Ultime session 
tutti promossi. Iscrizioni Istituto U 
tura, piazza Impero 16, telefono 43 


A. A. APPROFITTATE: prezz. 
i, mobili garautiti, Turk, Ba i 
78853 N 


con giard 
, educazione 


‘lgerizioni. Istituto Coltur Sri RATA 
Impero. 16, telefono 4528. GUGINA, saloîto vimini, Jet 
DOPOSCUOLA: giornali È perte, becchi 
za studio, correzione com v JI I è. 
zione. disciplina. Iscrizioni Istituto | MATRIMONIALE suste occasione ven 
«Italias, corso Garibaldi ‘6; ‘telef. 43-29, | dONShu Resina lena 101 destra; 


29; 


29714 @ 
EMENTARI priva = 


st 
di 


EL 
ri, istruzione 4: 
si ancho seolar 
zioni Istituto Coltura, piazza Imp: 

8. 29715_G 
E 


e 


ottimo sta- 
Anastasio €. 
terzo, 6 ON. 


spetti STANZA da pi 


autori: due AIB IALSE 10, Den 
& Ponteroaso, telefo- EIPRZ TP PE Vene T TR 
Tono. ofieitL| AVVISI d'indofe commerciale 


cent. 60.la purola. Min. L. 6.+ 


Pre. 
mi 2° 
XVI anno scolastie 
diurni, ser scuol 
iferiore; licenza, ia 
‘one medie superiori (1 
tecniche; liceo); maest 
tazione magistrale. Ulti 
ventotto abilitazioni. 1 
Garibaldi 6.‘ telerono 43-38, 


accelerati 


celerato, insegnamento 
simo profitto, lee i 
lia», corso @aribald 


cipo denaro per disimpegni 
Mente. Oreficeria Stetmin, M 


fono! 4-28. 
29714 G 


| 
sÌ 
| 
i 
| 


PÒ osgi venerdì 5 corrent 


"GIOVANNI GIORGE! 


Ni 


. E . N î ; NI 
Giuseppina Svago! 
a a Dio, ri à 
aafferenze, 0 
o munita del 
{forti religiosi. 


| Le desolatissime famiglie SVI 
REREZ è POPOLINI, ne danno. 
sto annuncio a quanti la conobbi 
lamarono, } 
Il trasp 

rà 


| teso la 
i po lumi 
jdata d 


a bi 


rto della cara salma Si 
i venerdì 6 corr., partendo È 
N. 71 di via, Giulia, per B 
> alle ‘ore 16.30, seguiranno, È 


ei 
Di 
ì 


Prieste, 5 novembre: 197-XVI. 


» Nuova Lmpr. via della ZOMBI 


Andrea Saksidi 


i1 3 conti 
d 


® serenamente 

dall'affetto 

dei confor 
jisciando: nel più profo: 
osligTERESA, i fisi 
REA, LODOVICO © STANKO, teli 
le 


nuncio a quanti 1 all 
ta SI 


i 


I funerali del caro Estinto sei 
È 


14, dalla casa N. 116 di 


RINGRAZIAMENTO 
{ La vedova MARIA GIORGETTI Î 
grazia di cuoro il Fascio di 
1 Comune daria 


me tutta per aver parte 
‘etto. al suo dolore per. ir 
rotte del marito 


Tiria, 1 


1957 


XYI. 


novènibre 


entanti, piazzis 

la parola. Minimo L. % 
RE capace assicurazioni 2 

Mo vita, referenze -ineccepibili, chis) 
bia. già lavorato con successo il Ul tot 
to ramo, trova pronto colloca 
Presso primaria Compagnia ass 

zioni, Offerte curriculum xi 
setta 29559 P, Wuione Pubblic 


Automobili, biciclette, -acce?] L, 
Autorimesse - Sport vali | te ì 
ta 


ceut. 60 la parola. Mim Ls 6. 


1 
D.K.W. 550 nuo 
teri 6, Benedeti 


Capitali - Società - Cess, AZI 


cent. 60 la parola. Min. L. 6. 
LATTERIA caffè gelateria nonch' 


trattoria, 
‘buoi 


Acquisti e vend, case e tell” 


I cent. 60 la parola. Min. L, 6. 


CASETTA rimesea nuoro, camert,g | 

cina ripostiglio. corte, vendesi di 

Cologna  Montefià 
quia 
0) 


CREESI eclosi Lalli îi a, 
chieste: a 25655 S,, Unione 
blicità, È 6) Mai 


STABILE moderno, centralissimo Coni 
desi 10 percento, saldoprezzo JU ànn 
(o ie: Cassetta 29695. X \ 
nione Pubbli da 
VILLA nuova esente imposte, V le Ù 
magna, grande giardino, un qui Tala 
re lusso, vendesi: Offerte Cassett44i d 
Unione Pubblicità. DI Wap 


DI 


IT 


L'importanza assunta dal servizio delle a 
con lo svilupparsi della vita cittadina; ed 
dità, di sicurezza, di decoro, Più il traffico 
si fa intenso, € più si sente il bisogno 
lesti sicuri silenziosi, che in 


consumino poco. Al buon tassì occorre 


meno dotato di quello di una moderna. 
occorre un alto coefficente di resistenza, poiche il tassi è | 
veicolo di lavoro per eccellenza; occorre una carrozzeria par- 
ticolarmente adatta. La Fiat ha risolto il problema costruendo | 
un veicolo nuovo, concepito e realizzato come tassì vero . 


a proprio, lassi modernissimo. 


- telaio di m. 2,70 di passo, con so 
teriori indipendenti, guida d'impar. 
tiranti diretti alle due ruote, freni 


- motore come quello della «1 
cilindrata), valvole in tesia; cioè u 


divisorio, posto. per l'autista, ba 
studiata apposta per rispondere all 


del tassi e conforme alle prescr 
lamenti municipali. 


Alta accelerazione 


gombrino il meno possibile e che 


grande rendimento, elastico robusto veloce silerizioso; 
- carrozzeria aerodinamica a 4 comodi posti interni, 


basso consumo: 10 litri di benzina per 100 um 1 


uto pubbliche cresce. | 
è problema di como: | | Fx 
cittadino si estende e. to, 
di tassì che vadano 


perciò un telaio non. 
automobile utilitaria; ‘. 


Spensione a ruote an: d 
e giabile docilità con | 
idraulici potentissimi; 
100», (1100 cme div 
n motore perfetto, di... | 


i] 
gagliaio; carrozzeria A i 
e particolari esigenze | «i 
izioni» dei vari rego. D 


